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La seduta comincia alle 16,30. 
G U E K R I E R I ESI AX U E L E, S c y e t  c/ rio,  

legge i1 p roc~sso  vcrbaic di.lla scdiiia ponic- 
ric1iaiin di ieri. 

( e  ccp]>rovato). 

Approvazione di disegni c di uiia proposta di 
legge da parte di Commissioni in sedc le- 
gislativa. 

PRESIDENTE.  Coiiiiinico che iielle riu- 
iiicini di stamaiic delle C o n i n i i ~ s i c ~ ~ i i  pcriiid- 
iienti, iii sede legislativa, sono stati approvali 
i segueiiti prow~tl i i i ie i i  t 1: 

&Tla V Corn~nicsione (Dtfpsn) 

(( Aumento dcllil misura dcll’intleiiiiit&, di  
rcpipaggiamento dovuta cigli ufficiali della 
mdrina militare destinati al  battaglione ”San 
M a r c o ” ~  (181). 

(( Modifiche alle norine sulla coiicess~onc 
del trattamento Icli “presenti nllc bandirre”)) 

(( Concessione di u n  contributo str,ioi dina- 
1’10 di lire 5.500.000 all’Istituto nazionale pep’ 
Audi ed esperienze d i  architettura navale 
(184) .  

dalla VI C o m m  ssr o ne ( I  str uuion c ) . 
MORO ALDO: (( Proioga fino al  X P  aiiiio dci 

liiiiiti di et8 per i pi’ofcssori uiiiversitai I per- 

(183). - (COW. mOdt f i~~5?0727);  

seguitati pcr molivi politici e decorrenza da l  
75” niino del quinquennio dclln posizioiic d i  
fuori  ruolo pcr i pi.ofesscii.1 uiiivcrsitnri pei - 
sequitnti per i.;igioni r n z z i ~ l i  e, politichc 11 

(56). - (Cor2 . i H , O / / Z f i C / T Z i O l i ? ) .  
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oltrcpassa i 1  miliardo e si accresce progres- 
sivamente di n o n  meno di 200 milioni al- 
l’anno. Con ciò non vogliamo dire che lo 
(( Incis )) e gli altri iciitiiti similari debbano 
c s s ~ r c  soppressi. Essi adempiono infslti at1 
iiii’alta o iiidispeilsabile fiii3zione sociale 
( i i  aisisteiiza a favore di iiria categoria d i  

c~ttadiiii,  quali i d i p e n d ~ i t i  e i perisioiinli 
d : ~ l l o  Stato, fra le più bisognose e ira I t >  

piìi inm lcvoli. 
PPI. putcnaiarc questa alla ed iridispcriso- 

1)ilc fuiizioiie sociale occorre in primo linogo 
(lare, all’(( Jncis j) c agli istiiuti similari, tlelle 
ainministrazioni più scrupolose, più avveduic 
f’ piU dcrn~cra liche di quclltl attuali. Tri se- 
condo Iiiogo bisogna risanare la loro si tua- 
zionc mmiiomica, scegliendo una via che, 
mentre non richieda ulteriori sacrifici a l  con- 
tribuerilc, non attinga al bilancio dello Stai:) 
e sia susccttibile (li pmlare un contributo 
concreto alla soluzione del prohlmm tlclln 
tlisocciipazionc. 

La via, che noi propoiiiamo, corisislc nel- 
l’a1 icnazioiie a i  travcrso il riscatlo da parte 
degli iinpieg,%li e d e i  iunzionari che vi abi- 
tano, c principdmtmtc delle loro cooperative, 
d e l  vecchio patrimoiiro mimohiliarc del- 
1’« Incis )) e degli istituti similari, scarican- 
d o  s u i  riFcaltaiiti le ingenti spese pc’r l e  ri- 
parazioni ormai indilazionabili. 

I1 ricava to dell’alienazioiie servir& a ri- 
sanare iina c i  tuazione gravemente dpfici taria 
e a dare impulso a nuove costruzioni. 

L’altro motivo è qiiello di dare a taiili 
impiegati e a tanti pensionati, spesso mi- 
nacciali di sfratto e spesso oggetto di vessa- 
zioni da parte delle amminis trazioni dcl- 
1’ (( incis )) e delle altre amministrazioni 
similari, la sicurezza del focolare domeslicn, 
attuando il  precetto previsto tlall’articolo 47 
della Cos t i  luzione. 

ATon è questa la sede per esaminare le 
principali disposizioni della nostra proposta 
( l i  legge. Kon pretendiamo (li aver fatto opera 
pcrfotta, m a  riel compierla abbiamo tciiulo 
presenti le acquisizioni della discussione gc- 
iicrale sulla prt‘cedente proposta Lecciso c IC. 
oxwrvazioni delle categorie interessale, e 
siamo stati guidati clall’amore che noi lutli 
porliamo alla causa dei più uinili e d e i  piìi 
hisognosi. Esaminando la nostra proposta 
i colleghi della IV Commissione l e  daranno 
certamente quella cornple tezza e quella per- 
fezione che sono requisiti precipui di una 
legge di carattere sociale, cui indubbiamente 
mira la presente nostra proposta che viva- 
niente raccomandiamo alla vostra considera- 
zio ne. 

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

MERLIN, hfinistro dei Zuvori pubblici. I1 
Governo, con le consuete riserve, nulla op- 
piiiic n!la presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in voiazione la 
p r rm i n  considerazione della proposta di legge 
Bcrnnrcli. 

( 1;: npprovata). 

La proposta saru trasmessa alla Gommis- 
sianc competente, con rlserva di stabilire 
cc ct,jvr& esservi esaminata in srde referente 
o lrqislativa. 

Seguito della discussione del bilancio del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
i1 spgiii to della discussione del bilancio del 
Ministero del lavoro e della previdenza 
Soclalc‘. 

Nclla sedu ia  aiitinieridiana C; stato esaurito 
lo svolgimeillo degli ordini del giorno. 

Hn facol tt i  d i  parlare 11 relatore, onorevole 
Rep oss i. 

REPOSSI, Relatore. Siglior Presidente, 
oni ,rfivoli colleghi, sono onorato dell’attenzio- 
:IC che l collcghi haiir,o voluto dare alla mia 
rnodcsin relazione e ho constatato, dall’anda- 
nic~i to  dell& dixiiSSione, la passione, l’entu - 
i i t i y r n 3 ,  In g rmde  pre$,cciipazione per questi 
p x h k m i  che i:iteressario il mondo del lavoro, 
(’ chi? PODO Ilell’arisia di tiitti noi. Ririgvazio in 
inod,, p:uticolnre ainche qiiei colleghi clie con 
l i  [in ccrtn amabilità hanno credi i to di rilevare 
a l c i i  , , e  laciiiic iiella relazione. L’onorevole 
C c ~ ~ c e t  I si lainmta perché soltanto 75 righe 
tlella relazione s o i ~ o  dedicate alla cooperazio- 
ric; i i n  giovaiie collega s i  è dichiardto scon- 
i ~ i i  l o  perché sol:, 14 righe 50110 state dedicate 
alla ni3teria tlell’apprt‘!itlistato; e mi sono iin 
po’ iiirraviglihto come, per esempio, l’onore- 
vole Chiarolariza non si sia lamentato a sua 
viilla perché i1 prohlema d e i  rapporti (lei 
nnriit;tri coli IC casse malattia t! con gl’istitiiti 
(!i prevideiiza. in genere è stato trattato in 
pnrlic righe. Ma altrettanto potrebbero dire 
i sir;tiscalisli perché i problemi sorgenti dai 
rapporti di lCxvmo soii:~ stati indicati solo 
cori. qiialchc ppnriellata nella relazione; così 
dovrei dire per i rapporti internazionali e 
prohleini r,ierciiti al!’einigrazioiie, ecc. Ciò 
vtiol dire clie la relazione ha avuto l’onore 
(11 essere stata letta attentamente. Questo è 
11110 dei vantaggi della brevità. 

NLi. voriw dire agli oriorevoli colleghi che, 
sc giinrdiamo attentamente ai problemi che 
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investono la discussione di questo bilancio 
(problemi di ordine sanitario e di ordine striit- 
turale, problemi degli istituti di previdenza e 
assistenza, quindi di sicurezza sociale, proble- 
mi dell’artigianato e del lavoro ai giovani, 
cooperazione, emigrazione), penso che, anziché 
ad u n  relatore, si sarebbe dovuto ricorrere a d  
un’enciclopedia ambulante di politica sociale, 
e la relazione stessa avrebbe dovuto essere 
formata di grossi volumi di politica del lavoro. 
Ad ogni modo, se lacune vi sono, e certamente 
vi sono e ne faccio ammenda, sono lieto tu t -  
tavia che, col rilievo di questea lacune, si è 
poi sviluppata una discussione che, secondo 
me, ha  portato un contributo molto attivo e 
concreto a quello che è nell’animo d i  tu t t i  di 
voler fare. 

Venendo agli interventi dei vari onorevoli 
colleghi, comincio col dire che sono d’accordo 
con l’onorevole Colitto qiiando, dopo aver 
fatto una disquisizione se si possa o meno con- 
cedere la figura di ente di diritto pubblico o 
non piuttosto di organizzazione di carattere 
statale al servizio per il contributo unificato 
i n  agricoltura, conclude che anche questo 
nuovo istituto, che tut tavia  funziona da  anni 
per la riscossione dei contributi unificati in 
agricoltiira, ha  ormai una sua personalità ed 
uffici siioi al centro e alla periferia, e che il 
personale di tale istituto, se vogliamo che 
svolga liberamente e cori quella sensibilità e 
tranqu iiiità che sono necessarie il proprio 
compito, deve essere in qualche modo garan- 
tito da uno stato giuridico e da  un più con- 
veniente trattamento economico. 

Sii questo sono pienamente d’accordo e 
spero anche che i superiori dicasteri abbiano 
ad esaminare la questione perché si vada in- 
contro alle legitt,ime aspettative d i  questi 
lavo rat ori. 

L’onorevole Macrelli ed altri hanno citato 
l’articolo 4 della Costituzione, facendone 1111 
punto di discussione particolare. Lo Stato 
deve rendere effettivo - dice l’onorevole Ma- 
crelli - il diritto dei cittadini al lavoro, quasi 
che non fosse in alto ilno sforzo in questo 
senso. Ma mi sembra eccessivo il dire che, 
per il fatto che v i  è iina certa norma costi- 
tuzionale che vuole ogni sforzo da  parte del 
Parlamento e del Governo ( tu t ta  la nazione è 
impegnata), per il fatto - dicevo - che è san- 
cito nella Costituzione, ciò possa trovare non 
solo la pienezza, ma anche la immediatezza 
dell’applicazione. Ritengo che si debba dire 
che lo Stato deve fare ogni sforzo perché si 
renda effettivo questo diritto del cittadino. 
Questa mi pare sia l’ansia di tu t t i  per poter 
far sì che il cittadino possa nel miglior modo 

possibile fruire le maggiori possibilità di 
lavoro. 

Qui l’onorevole Macrelli accenna ad iin 
punto molto importante. Ma non tocca al 
Governo né al relatore esprimersi quando egli 
dice: si dovrebbe arrivare ad  una distribuzioiir 
tlel lavoro. Non so se intenda con l’espressionc 
(( clistribiizioiie del lavoro )) iina specie di ceii- 
simeiito tlel lavoro disponibile così come 6 
attualmeri te distribuito nello diverse famiglic~ 
italiane (non so se interpreto esattamente i l  siio 
pensiero, onorevole Macrelli) e far sì che SI 
arrivi a stabilire, d’accordo con le organizzd- 
zioiii sindacali, una ripartizione del lavoi.( I 
stesso in modo che in ogni casa v i  sia l’in- 
gresso di una busta-paga e 11011 accada l’assur- 
do che in iina casa entrino 4-5 buste-paga ed 
un’altra casa abbia sempre i1 tavolo vuoto 
perché nessuno ha la possibilità di guadagno. 

Problema grave, questo, ma che indubbia- 
mente va studiato dalle organizzazioni sin- 
dacali piuttosto che dal Governo. 

L’onorevole Macrelli e molti altri hanno 
manifestato delle gravi preoccupazioni - che 
condivido in pieno - per quel che riguarda 
l’emigrazione. Giustamente, dice l’onorevole 
Macrelli, tutti gli accordi che avvengono in 
campo internazionale per la tutela dei nostri 
emigranti sono, per la natura  delle cose, dato 
lo stato attuale di divisione dei compiti fra i 
diversi ministeri, t ra t ta t i  quasi esclusivamente 
dal Ministero degli esteri, mentre - dice sem- 
pre l’onorevole Macrelli, e sono d’accordo con 
lui - dovrebbe esservi uii’azione congiunta 
fra l’una e l’altra dipendenza dei due dica- 
steri Esteri-Lavoro, di modo che vi sia non 
solo il tecnico burocratico, m a  anche i tecnici 
del Parlamento e delle organizzazioni che 
possano consigliare ed at tuare  nel miglior 
modo questa tutela. Purtroppo ciò che si la- 
menta in certi avvenimenti (riguardo a questi 
nostri lavoratori italiani che vanno all’ester o 
in cerca d i  più felici condizioni di lavoro) è, 
come ho indicato nella stessa relazione, i l  
calvario cui si trovano d i  fronte i nostrl ~1111- 

grati, che rende impossibile accettare una PO- 
sizione di lavoro. Purtroppo dobbiamo rico- 
noscere che abbiamo trovato spesso situazioni 
dolorose. Io vorrei raccomandare che prima 
di prendere dei lavoratori ed avviarli alla 
emigrazione non per chiamata diretta d a  par- 
t e  dei parenti, ma attraverso gli accordi fra i 
governi, che a questi lavoratori si diano tu t ì e  
le informazioni affinché sappiaiio esattamente 
a che cosa vanno incontro. Spesso si verifi- 
cano delle vere tragedie perché i lavoratori 
partotio senza sapere con precisione a quali 
sacrifici vanno incontro. Per evitare queste 
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atroci delusioni, noi dobbiamo, servendoci 
dei servizi diplomatici e di tutte le fonti di 
informazione di cui possiamo disporre, parlare 
con tutta sincerità al lavoratore, dirgli quali 
sacrifici incontrerà, in modo che egli possa 
valutare nella giusta misura se gli convenga o 
meno emigrare. 

Ma pur preoccupandoci di questi aspetti 
spiacevolissimi, non possiamo però non vedere 
con compiacimento i diversi accordi interna- 
zionali, che si risolvono sempre in vantaggio 
per i lavoratori interessati. Questi accordi 
potranno essere criticati c successivamente 
emendati perfezionando, in pari tempo, quegli 
elementi positivi che esistono negli accordi 
stessi. Sono atti di tutela assolutamente ne- 
cessari. 

L’onorevole Lizzadri e molti altri hanno 
trattato dei corsi di qualificazione e dei can- 
tieri di lavoro. Questi colleghi riconoscono 
l’utilità dei corsi e dei cantieri, ma raccoman- 
dano che vi sia una distribuzione diversa e 
che si eliminino certi inconvenienti da essi 
denunziati. Ma mi sembra che chi tocca vera- 
mente il punto della questione sia ancora 
l’onorevole Macrelli, quando dice che si 
stanno snaturando le caratteristiche dei corsi 
di qualificazione e dei cantieri di lavoro, per- 
dendo essi il carattere per il quale erano sorti 
(la qualificazione e la riqualificazione) e acqui- 
stando invece il carattere assistenziale. Anche 
qui, quindi, bisogna riportare queste isti- 
tuzioni al loro scopo originario, correggendone 
i lati negativi. Si tratta di un problema di 
giusta programmazione e di giusta scelta. 
Spesso questi corsi vengono istituiti per ov- 
viare a una crisi immediata, alla chiusura 
di uno stabilimento, per far sì che nelle case 
non manchi totalmente un aiuto. Assumono, 
per eccezionalità e non per normalità, in tali 
casi, un aspetto assistenziale. 

Coloro che assumono la responsabilità 
della gestione di questi corsi dovrebbero sce- 
gliere, come partecipanti, particolarmente i 
giovani. Bisogna riconoscere che con una giu- 
sta programmazione si ottengono risultati po- 
sitivi. 

Occorre quindi una giusta programmazione 
e un giusto indirizzo. Nel campo del lavoro 
femminile, se noi desideriamo che le donne 
abbiano un titolo di qualificazione, a mio 
avviso, opportuno è indirizzarle verso quelle 
forme di lavoro artigianale che possano es- 
sere svolte in modo indipendente, che, oltre 
a permettere la possibilità di un aiuto econo- 
mico per la propria famiglia, permette an- 
che di attendere alla casa e alla cura dei 
figli. Intendo riferirmi ai corsi di taglio e di 

confezione, corsi per maglieriste, ecc., 
particolarmente adatti al lavoro femminile. 

L’onorevole Macrelli, per quanto riguarda 
i cantieri di lavoro, vorrebbe arrivare ad una 
certa riforma: dare dei salari più decenti ed 
una giusta tutela. In teoria tutti quanti sia- 
mo d’accordo in questo senso. Anche l’attuale 
ministro dell’interno si è fatto promotore di 
una iniziativa per portare le 500 lire attuali a 
600 lire e per una maggior tutela. Teniamo 
presente, però, che più spendiamo in ((pro- 
fondità )) meno possiamo dilatare in (( vastità ». 
Come suggerimento, quello dell’onorevole Ma- 
crelli è indubbiamente buono: facciamo pure 
lavorare 8 ore e, per non pesare interamente 
sul bilancio dello Stato, facciamo sì che vi 
sia una integrazione da parte dell’ammini- 
strazione o un concorso da parte di coloro 
che, a seguito del lavoro, ottengono delle mi- 
gliorie. Accade perb che, laddove vi sono 
questi cantieri di lavoro, non vi sono possi- 
bilità economiche, talvolta, nemmeno per 
comperare il materiale che occorre per fare una 
certa opera, per cui diventerebbe difficile ot- 
tenere l’integrazione salariale. Laddove però 
cib è possibile, anche se la legge non prevede 
nulla, si possono prendere - ritengo - di que- 
ste iniziative, che darebbero un risultato sodi- 
sfacente per i cantieri di lavoro e per gli 
stessi lavoratori. 

Si è parlato della previdenza e dell’assi- 
stenza sociale, problema questo che ha appas- 
sionato in modo particolare l’Assemblea. 
Tutti noi desideriamo di poter fare di più, 
cercare di concedere una prestazione che sia 
più rispondente ai diversi bisogni e alle di- 
verse esigenze. Credo‘ che questo desiderio 
sia nel Governo, nel Parlamento, in tutti noi. 
Non bisogna però arrivare oltre certi limiti 
cori delle proposte che sembrano facili e che 
possono andare bene nei comizi, ma che nella 
realtà non hanno una possibilità di attuazione. 

Gli onorevoli Cavallari, Chiarolanza e Len- 
za si sono soffermati in modo particolare su- 
gli istituti di previdenza e di assistenza, spe- 
cialmente per quanto riguarda il ramo ma- 
lattie. L’onorevole Chiarolanza si è preoccu- 
pato dei rapporti fra sanitari e istituti di pre- 
videnza e di assistenza: egli chiede in sostanza 
un unico istituto sanitario. Io penso che egli 
intendesse riferirsi alle prestazioni sanitarie, 
cioé ad una unificazione dei troppi istituti. 

L’onorevole Cliiarolanza, insomma, vorreb- 
be che 1 ’ ~  Inadel)), I’« Enpas)), 1’« Inam)), I’« Iri- 
fail ) I ,  ecc., venissero fusi in un unico istituto, 
e, inoltre, che venisse consentita la forma 
di assistenza indiretta, lasciando all’ammalato 
la piena libertà di scegliersi il proprio medico, 



Aitz Purlnmenturi - %i!N - Carn1el.a dez Deputah 

in quanto la scclla di.1 medico iiive\tc uim quo- 
s t i m e  di fiducia dell’arnmalato Si dovrehbc 
q~iiiidi arrivare a questa forma di a s ~ ~ ~ ~ t c i i z a ,  
ricoiiosceiidu al iiiedico il cara ttcrc di p r l i -  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  %3 OTTOBRE 1953 

ramenli sensibili ullargaiidu i i i  modo iioii 

indiffercii tc il sussidio individual? e avviando 
l u l  la  qiiaiila I’assisteiiza verbo la coperturd 
del rischio in  rapporto al carico di famiglia. 

Che quanto si 6 fatto sia sufficiente o iion 
sia sufficiente, i! un’altra cosa. Occorrer,r 
fare di piii, nia rioii ci si faccia il torto di diici 
che non possiaiiio avere la coscienza trail- 
cpiila. ];= proprio pcr raggiungere qucstcr. 
tranquillità di coscieiiza che noi operiamo 
affinché sempre di più si vada incontro allc 
necessith dei pii1 bisogiiosi. 

L’onorevole Cavallari dice che la pcrccri- 
tuale di coloro che fruiscono dei sussidi di 
disoccupazione è minima, e ritiene sia as- 
surdo peiisare clie si debbano concedere i 
sussidi csclusivanieiite a coloro clie possono 
far valcre certi requisiti amniiiiistrativi di 
ordine assicurativo. 

Osserverb che nui ci troviamo ancora in 
uii regime di previdenza sociale, e 11011 sianio 
ancora in un regime di sicurezza sociale. 
Vorrei clic i1 collega al quale mi rivolgo spie- 
gasse all’onorevolc Maglietta la diflerenza 
che passa t ra  I clue istituti: tra quello della 
sicurezza sociale e quello della previdenza 
sociale, intendendo i1 primo come un certo 
equilibrio di ricchczza e di redistribuzione di 
beni verso tut t i  CCJloro clie Iianiio l,isogiio, 
iiieiitre i1 reg ime  della previdenza sociale 
corrisponde a un  at to contrattuale fra indi- 
vidui e settori che garantisce solo quei set- 
tori e quegli indi\7itiui. 

Evidenteniciitc potremo arrivaie a forme 
più vaste di assistenza quando avremo la 
p~issibilità, sia purc gradualmente, di arrivare 
il quella sicurezza sociale clie io auspico e 
che non ha neppure raccolto l’intero gradi- 
ineiito dell’oriorcvulc Rol~erti, non pcrcli6 
egli sia coiitrariu a questa, ilia perché egli 
preferisce clie ci6 che si dà. al 1avora.tore gli 
si dia noil per beneficenza, ma per un diritto 
alla fatica consuniata. Su questo siamo pcy- 
fettamente d’accordo. 11 principio di (( sicurcz- 
za )) non s i  basa sulla beneficenza, mia su 
obblighi e diritti cde t t i v i .  

Parlando delle peiisioni, l’oiioi cvole Cu- 
va1lai.i ha, detto delle parolc grosse, di quelle 
parole clie si possono pronunciare 111 1111 

comizio a piazza del Duoiiio a R!iilaiio, a 
Bologiia o altrove, ma clic suoiiana rnolc 
quando si dicono, in  tu t ta  scrieth, 111 uii‘aula 
pai.laiiieiitnic. 

L’onorevole Cavallari ci accusa di csscrc 
contro la Costituzione, perclié l’articolo 88 
prescrive la concessione di peiisioni che sop- 
periscano in pieno alle iiecessità di una fa- 
miglia. I1 suo ragionamento k questo: se voi 
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coste rispettosi dclla Costituzione, non do- 
vreste dare pensioni di cinqueinila, diecimila 
o ventimila lire, ma sareste obbligati a con- 
cedere sessaritaniila lire al mese. Dal 1110- 
riieiito che voi lion date queste sessaiitamila 
hi c’, voi siete contro la Costituzione. 

Ci la colpa, in  altre parole, di sabotaie 
la  Costituzione ! 

l o  non so se l’onorevole Cavallari abbia 
liwvato a fare qualche piccolo calcolo: se lo  
iaccssc e vedesse la misura a cui si dovrebbe 
ai nvare per corrispondere quelle sessantamila 
Iirc ad ogni pensionato, egli si accorgerebbe 
lorse che, malgrado ogni buona voloiitti, in 
quwto  niomento noi non ne abbiamo la 
p)ssibili tti. 

Ma qui io delho aggiungere clie alibianlo 
operato secondo il dettato della Costituzione: 
quando abbiamo preso in rnaiio una situa- 
zione veramente fallimentare nel settore del- 
la previdenza e l’abbiamo gradualmente 
portdta all’attuale livello, sentiamo di es- 
core pienamente iiella Costituzione. E abbiamu 
appronta l o  questa nuova legislazione nel 
setture della previdenza e dell’assisteiiza 
sociale non soltanto per ubbidire alla norma 
costituzionale, ma anche per ubbidire ai 
principi che ispirano l’etica cristiana. Noi 
abbiamo approiitato un sistema nuovo che 
I i a  portato iion lievi vantaggi ai lavoratori. 

i;: eviticiitc clic noi  iion diciamo clie si 
Iic~ii~~iaiio iii pcsisiitiiati ticlla prcvicleiiza so- 
ciale pensioiii che rispoiida~io alle csigciizc 
tlclln vita iii l i i l t r i ,  e pel8 tiittn, e sO~EittLlttlJ 
ciic poswiio corisider,irsi come sost it utivc 
51 d a r i o ;  iii~i diciamo ;lie si è studiato 1111 

sistema per il qiia!e i lavoratori giovani e di 
iiieclia o i d  ~ v r ~ ~ i i i i c ~  assicurato <i1 moment« 
di ciilraro i ì i  qiiicsceiiza uIia pensione che 
poti’& ~c1pp1at’a~i1 tare la sostiluzioiie del saldrio. 
L l ~ ~ ì  rc, t i i  basta guardare le statistiche per 
Coi,~tatnr(~ chc appeiia a distanza di I!TI 

: l ’ i i ! O  dall’ejitrat,2 in vigore di questo llI1oV(J 

i i - t ( m a  decine di migliaia di lavoratori go- 
( l ( ) i i o  un lrattamerito di quiescenza di 18-20 
i i i i ! ~  lire nieiisili: risultato non eccessiva- 
i i ic i i j tc eiitusimriiaiite, ina, se tuttavia viene 
uIufroiitaLj alle 3-4 mila lire mensili di due 
n 1 I fa,  esso rappresenta sempre un coriside- 
i*cv,lc pasbo avanti sulla via del migliora- 
i-ricrito dcfiriitivo del trattamento di quie- 

L’oiiorcvule Cavallari ha inesso in parti- 
cc~lare rilievo 19 difhrenza che passa tra il 
trattaineriio cli quiescenza corrisposto ai la- 
voratori dell’agricoltura e quello corrisposto 
a i  lavoratori delì’industria. È giusto: tutt i  
~ ( ~ 1 1 0  lavoratori e n o n  vi dovrebbero essere 

”c‘Cl.%;t. 

discriniiiiazioni fra loro, ed è necessario 
studiare tiitti gli accorgimenti possibili per- 
ché questa differenza noii abbia più liiogo. 
Tuttavia bisogna teiier presente che questa 
dii‘fererizn deriva da difetti delle leggi isti- 
tiitixe e c ~ a  altre particolari situazioni. È 
una qiieatioiic che va studiata attcntameiite 
per arrivare al Iivellameiito di questo trat- 
tamcn to.  

Aggiungo che, tra le varie difficoltà che si 
sono sempre frapposte ad un livellamento 
del trati arriento di quiescenza dei lavoratori 
dell’agxcoltura con quelli dell’iiidustria, v i  
è qiiella in ordine alle contrihuzioni (par- 
ticolarmente lente nel settore agricolo, per- 
ché difXcilc c? il rivalersi siilla produzione 
per motivi di mercato, ecc.), e alle numerose 
cvaiioiii che si presentano appunto per i par- 
ticolari aspetti che presenta ancora i l  pro- 
bleina. Questo I ~ ~ J I I  avviene iiell’iridustria, 
dove i rccupcri sono immediati e, se si deve 
fare qualclie maggiorazione, qiiesta trova 
posibilità di riversabilità veloce su i  costi. 
Qiiil!di, i1 problema va risolto, perché non 
pub assol~itaiiieiite sussistere uno stato di di- 
cci~i~i~iiiazione fra i lavoratori del’iridustria 
P q ~ i ~ l l i  dell’agricoltura nci riguardi della 
pi~t‘vicIc~~za e assistenza sociale. 

Alcuiii quesiti sono stati posti, e devo 
rico~~osccre clie essi dimostrano la necessità 
di apportare alcurie correzioni alla legge per 
le ppnsioiii erogate dall’i. N. P. S.  L’uriore- 
voir Morelli ha affermato che vi sono delle 
sfa.:nt lire che devono essere corrette. Sarebbe 
itato interessante sapere quali sfasature deb- 
bano essere corrette per proporne il rimedio. 
A qi ieoto riguardo, io mi coiio permesso di 
iiidicwc iiella mid rclazioiie due sfasature che 
per mc as5iimo:io wia profonda importanza e 
a proposito dellc quali parlerò fra poco. 

Vorrei ancora dire due parole sul problema 
(lei (( niiiiiini D di pensione: bisognerebbe cioè 
trovare i1 modo di fissare questi mininii in 
una  misura superiore a quella che attualmente 
viene corrisposta. A questo proposito sono 
particolarmente preoccupato specialmente per 
i lavoratori del Mezzogior:io, i quali per la 
modestia dei loro salari e per tarite altre 
ragioni che sarebbe troppu lungo elencare 
raggiuiigow raramente la possibilità di supe- 
rare qiicl minimo previsto dalla legge. Nel 
Mezzogioriio, sia per le paghe assolutamente 
puverc clie vengono corrisposte (e che rneri- 
tarlo ogni riprovazione), sia per il maggior 
numero di evasioni che si verificano rispetto 
R 1 Il(Jrd, i lavoratori subiscono una discriini- 
nazioiie rispetto al nord, e ciò non per vo- 
lontà della legge ma per tut ta  una serie di 
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ragioni le quali fanno sì che essi ~ i o n  prp- 
sentirlo inai cartelle assicurative così buo- 
iic ed aggiornate come i lavoratori del 
1 lord. 

Urla sfasatura, che a mio giudizio offende i1 
diritto dell’assicurato, e rappresentata dalla 
decorrenza delle pensioni di vecchiaia. Desi- 
dero segnalare agli onorevoli rappresentanti 
del Governo questo inconveniente. Ricordo 
che, quando approvammo all’unanimità la 
legge per l’adeguamento delle pensioni, for- 
mulammo alcune riserve; ma, pur riconosceii- 
do che la legge aveva delle lacune, preferim- 
mo vararla ugualmente perché si era vicini 
alla chiusura della sessione parlamentare e 
l’attesa per questa legge era grandissima, 
ed a ragione, da parte degli interessati. Ap- 
provando la legge abbiamo inteso compiere 
un buon passo avanti, ripromettendoci di 
apportarvi quelle modifiche e correzioni che 
l’esperienza avrebbe suggerito attraverso la 
applicazione pratica della legge stessa. 

Una nuova norma contenuta in  quel prov- 
vedimento era quella per cui la pensione di 
vecchiaia decorre dal primo giorno del mese 
successivo a quello in cui l’interessato pre- 
senta la domanda di pensione. Noi fino a quel 
momento avevamo invece mantenuto il prin- 
cipio che la pensione dovesse decorrere dal 
giorno in cui l’interessato maturava i1 diritto. 
fi accaduto che un gran numero di lavoratori, 
non ponderando bene la nuova iiorma legisla- 
tiva che spostava in tal modo ladecorrenza 
della pensione, hanno presentato la domanda 
di pensione quattro o cinque mesi dopo, rite- 
nendo di aver diritto alla pensione dal com- 
pimento del 60° anno di età: questo errore di 
conoscenza della norma, che usciva dalla 
consuetudine ha voluto dire per quei pensio- 
nati una perdita di 60-70 mila lire. 

Ritengo che, magari con norma transi- 
toria della durata di un anno, si dovrebbe 
consentire che la decorrenza sia quella del 
mese successivo a quello in cui si sono matu- 
rati tutt i  i termini. Attraverso un’opportuna 
propaganda, da  parte delle organizzaziorii 
sindacali, dello Stato e dei datori di lavoro, 
si farà comprendere a tutt i  i lavoratori che, 
trascurando tale scadenza, potrebbero per- 
dere del denaro. D’altra parte una norma 
transitoria del genere non porterebbe a mag- 
giori spese dato che, quando si sono fatti i 

calcoli attuariali, si è tenuto conto del nu- 
mero dei lavoratori che sarebbero andati in 
pensione prendendo a base del calcolo I’effct- 
tivo momento in cui il diritto fosse maturato 
e non un differimento di tale termine per igno- 
ranza di norme di legge o negligenza. 

Un’altra questione sulla quale l’esperienza 
ci induce a soffermare la nostra attenzione è 
quella che concerne i versamenti volontari 
per l’acquisizione del diritto a pensione. La 
nuoya legge fissa delle norme e stabilisce che 
hanno diritto di continuare i versamenti vo- 
lontari soltanto coloro che nei cinque anni 
precedenti la data della richiesta di autoriz- 
zazione ai versamenti volontari possono far 
valere almeno iin anno di contribuzione. 

Cosa è accaduto ? Molte persone, assicii- 
rate in base alle vecchie leggi, avendo giU 
maturato il diritto alla pensione, attendevano 
tranquillamente di raggiungere il sessantesimo 
anno di età per presentare la domanda per la 
liquidazione della pensione, nella certezza, 
perché così assicurava la legge dell’ottohw 
1935, di avere diritto alla pensione. Senonché, 
con la nuova legge queste persone si sono 
trovate non  soltanto nella situazione di aver 
perso la qualità di assicurato obbligatorio, 
perdendo così praticamente un diritto gia 
acquisito, ma nella impossihilitil di acquisire 
di nuovo la qualità di assicurato e quel diritto 
che già avevano maturato. 

Con un provvedimento di carattere ani- 
rniriistrativo - che non so fino a quando 
potrS resistere, perché trattasi di una norma 
amminis trativa, non di una norma scaturente 
dalla legge - è stata concessa, a coloro che già 
avevano versato 1.125 lire, importo voluto 
dalla vecchia legge per il diritto alla pensione 
di vecchiaia, l’autorizzazione ai versamenti 
volontari perché non perdano un diritto giS 
acqui sit o. 

Ma vi sono oggi centinaia e centinaia di 
casi di persone - l’indagine 1‘110 limitata sol- 
tanto alla Lombardia - che hanno magari 
vcrsainciiti di Iirc 1.120 o di lire 1.115, cioè 
versamcnli poco diversi dall’importo che 
occorre per avere la pensionc, e per IC quali 
non vi è assolu tamerite speranza, stando 
alle norme attuali, di poter avcre almeno i l  

frutto del dciiaro che haiiiio versato a titolo 
previdenziale. 

Anche qui, secondo me, si ferisce un diritltr 
riconosciuto dalla vecchia legge. La leggc 
dell’ottobre 1035 all’articolo 57 consentiva a 
tutti coloro che avevano effettuato dei versa- 
men ti nell’assicurazione obbligatoria, raggiun- 
ti limiti di età per la pensione di vecchiaia, 
nel caso in cui non avessero versato contributi 
sufficienti per il diritto alla pensione, di con- 
tinuare (non si doveva neanche chiedere 
l’autorizzazione, perché essa era prevista 
dalla legge) nei versamenti fino all’importo 
voluto per avere diritto alla pensione 
stessa. 
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Penso che sia opportuno emanare un 
provvedimcn to in favore di queste persone, 
concedendo loro la stessa autorizzazione 
prevista dalla legge del 1935 ( articolo 57 ) 
al momento del compimento dell’età, in 
modo che chi ha versato somme in base 
ad una legge che obbligava al versamento 
non veda andare disperso il proprio de- 
naro. 

L’onorevole Macrelli ha posto un altro 
quesito interessante. Con la sua dominante 
((voce repubblicana)) egli ci ha detto: ((Cono- 
sco gente che reclama pcr l’assicurazione 
facoltativa, perché noi con la nuova legge 
ahbianio leso dei diritti, o almciio abbiamo 
discriminato una parte concedendo partico- 
lari diritti ad un’altra parte n. 

Egli in buona fede diceva questo, docii- 
riicntato dalla Voce repubblicana (questa 
volta mi riferisco al giornale). In sostanza, i l  
ragionamento dell’onorevole Macrelli è i l  
wgitciite: COII la legge 4 aprile 1952 sono stati 
rivalutati i versamenti effettuati fino al 
1947 in  rapporlo ad una certa svalutazionc, 
presunta oppure provata, del denaro dal 
tempo in cui fu versata al tempo in cui ci 
troviamo. Ad esempio, i versamenti effettuati 
prima dell’anno 1914 sono stati rivalutati 
400 volte. Quindi, si ha una prrisionc di 
risultanza maggiore, in quanto è stata data 
una rivalutazione al contributo versato. Poi 
egli si domanda come mai la rivalutazione 
del contributo non si applichi anche in favore 
di coloro che si trovano già in pensione alla 
data del 31 dicembre 1951, cioé prima dell’en- 
trata in vigore della legge dell’aprile 1952, 
in inodo che beneficino anch’essi di un van- 
taggio maggiore. Ebbene, io ho già avuto 
occasione di parlare ieri con l’onorevole Ma- 
crelli e di spiegargli, con tutta cordialità, che 
evidentemente doveva esservi un errore di 
interpretazione della legge 1952. Io ho subito 
rilevato l’errore nell’articolo. Coloro che sono 
a1 corrente delle questioni di assicurazione 
lacoltativa sanno benissimo che vi sono dei 
pensionati dell’assicurazione facoltativa che 
hanno effettuato dei versamenti complessivi 
che vanno dalle 10 alla 200 lire, percependo 
2.500 lire al mese di pensione. E questo per 
un motivo semplicissimo. Se noi avessimo 
dovuto dare la pensione in base a quel che 
essi hanno versato, avremmo dovuto corri- 
spondere una pensione di 10-15-20 lire al mese. 
Invece, come è stato fatto nei confronti degli 
appartenenti all’assicurazione obbligatoria, si 
è praticato l’intervento del fondo di solida- 
rietà sociale nei confronti degli appartenenti 
all’assicurazione facoltativa. Orbene, se noi 

avessimo riliquidato quelle pensioni liquidate 
fino al dicembre 1951 con i coefficienti di 
maggiorazione dei contributi, così come av- 
viene per coloro che hanno beneficiato della 
legge del 1952, tutti i pcnsionati che riceve- 
vano una pensione nella misura di 2.500-3.000 
lire al mese sarebbero stati portati a riscuotere 
una pensione così misera che senza dubbio 
avremmo sentito non solo la voce di un appas- 
sionato - il quale, ritenendo di aver rilevato 
un errore, ha fatto bene ad indicarlo, anche 
attraverso la stampa - ina quasi certamente 
avremmo sentito l’ululato di t u t t i  i pensio- 
nati, perché quelle pensioni sarebbero state 
ridotte al decimo o al massimo al quinto 
delle loro iiiisiire. 

E tanto è ciò vero che noi, XI Comriiis- 
siorie (lavoro) della Camera e X Commissione 
(lavciro) del Senato, ci siamo preoccupati del 
pericolo e abbiamo approvato un articolo, 
i1 quale dice: ((Per gli iscritti alla facoltativa 
che hanno liquidato le pensioni anteriormente 
all’entrata in vigore della presente legge, 
viene mantenuto il trattamento in atto alla 
data suddetta D. 

Fu questo, appunto, un elemento di cau- 
tela e di garanzia. 

Vi è un punto intcressarite, poi, il quale, 
pur uscendo dalla pretta competenza del Par- 
lamento, va subito chiarito. L’articolo del 
giornale citato, infatti, dice: (( Ma non è così. 
Le leggi vutate di volo dai deputati e dai se- 
natori sono preparate ed applicate dai funzio- 
nari, che a modo loro le interpretano per 
l’applicazione; e nel caso nostro applicano 
soltanto I’articolo 10, in quella parte che non 
conosce i minimi garantiti di pensione ». 
Allora qui sorge il sospetto. Io penso che in 
una intesa fra i dirigenti della previdenza so- 
ciale e il Ministero si sia detto che l’inter- 
vento del fondo di solidarietà sociale dovesse 
essere un aiuto dei lavoratori a favore di 
quelli che non lavoravano piu, ma non anche 
a favore di quegli assicurati facoltativi che 
si trovavano in condizioni di particolare benes- 
sere. Quindi stabiliva, per gli assicurati fa- 
coltativi, il diritto al fondo di solidarietà so- 
ciale soltanto ove risultasse lo stato di biso- 
sogno. Naturalmente l’applicazione era de- 
mandata ai funzionari, ai quali quindi spettava 
di stabilire discrezionalmente i1 criterio di 
valutazione dello stato di bisogno. In questo 
possono esservi state delle sfasature, ma evi- 
dentemente non si tratta di una imperfezione 
della legge, in quanto il criterio in parola non 
è contenuto nella legge medesima, ma in 
una decisione amministrativa intervenuta in 
sede di applicazione. 



Alii  Parlamentari - 2794 - Camera de i  Deputat i  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 23 OTTOBRE 1953 

L’oiicirevole Penazzato ha, a sua vo l ta ,  
illcvato una cliieslione estremamente iiitercs- 

salite, che iin snttopoiigo al Governo cd alle 
oi,gmizzaziiJiii interessate. Si tratta rlrlla 
qiiestioiic clci i.icorsi. Facciaino i l  caso che u i i  

lavoratiire + i  veda respinta la  richiesta di rico- 
iiiiscimciito di invaliditi. Swoiido le vecchie 
iioi’me, iiiia volta respiiitci i l  ricorso clii parte 
clcl coinitat» cseciitivo dell’istitii to ,  i1 Livora- 
tore iiitcressato poteva ricorrere alla farnosa 
cuinmissicine arbitrale di prinin istariza, la 
qiiale dava i ina  certa garaiizia di obiettività. in 
qiiaiiti i e*iilava dall’ainhito amriiiiiistrntivo 
eisciiclo presiedirta cia un magistrato e coiiipo- 
st,i da rappreseiitanti d i  lavoratori, di clatori 
di lavoro e da dtic medici estranei all’isiitiito. 
Poiché si trattava d i  i i i i a  coriiniissioiie proviri- 
ciale, i1 lavoratore poteva adirvi senza spese e 
pn teva wguircl da viciiio la procedura, rriagdri 
facendosi sottoporre (la parte dei diic iiiedici 
ad una visita apposita. Si trattava insumnicl 
di una specie di collegio probivirale assai 
opportiino e I’cspcrieiiza ci ha iiidicaio che 
i1  20-30 pcr ceiitij dei ricorsi si coiicliiclwaiiu 
i,r\-orevolrnciite ai lavoratori. Oggi q i ies la  
jstiliizri arbitrale H stata soppressa ed i1 lavo- 
ratore rlevc ricorrcre, in caso cl i  diniego tiel- 
l’l\lit1itc), alla vici giiidiziariii: in  questo iiirJclo 
rgli deve aiiticipare 20 o 30 mila lire per Id. 

pcrizia iioiiché tutte le spese legali che, conie 
6 iiotci, sono spessi> aisai gravose. Slancio così 
IC co>t\, i i  più delle vol to  il lavorntore ~iiiuiicia 
ii iticorrci-e P niiche qiiel 80-30 per ceiito che, 
so t t i )  I’impcrio della vecchia legge, poi eva iar 
valere le pruprie ragioiii, oggi deve soccoiii- 
I m e  in ogni c m i .  

1.1 ritcrigu qiiiiidi clic i1 t i to lc i  V clclla leggc 
P ottobre 1933, che ha modificato ICL vecchia 
procedtirci. \vada riveciiito con i1 rituriio alla 
sitiidzioiie precedente. Mi assuci(~ quindi alle 
ci-servaziuiii dell’uriorcvole Pcniiazzato. 

Ispeltorato del lavoro: qiii parecchi amici, 
paiwchi oiiorevoli colleghi, potrei dire all’iiiii- 
soiio, ne haiiiio ricoiicisciuto le beiiemerenze cd 
lianiio ricoiioscirito la necessità che gli icpet- 
toniti dcl lavoro sviliippino a1 limite massimo 
la loro opera, e - dice l’oiiorevole Lizzadri c 
ccisì piire l’oii~revolc Morelli ed altri - specicil- 
meiitc dove abbianio organizzazioni siiitlacali 
(li  lavoratori che non hanno una siifficiente 
presenza, 111 quei posti in inoclo particolare 
( J C C O ~ ~ C  chc l’irpettorato del lavoro interveil- 
gn con la siia autorità. 

Md dicono anche: come vulete che iiiter- 
vciiga e possa sviliipparc i1 s i i o  iinportaiite, 
delicato lavorei di vigilanza, di coiitrollo, di 
coiisiglio, se non gli si forniscovo i mezzi ade- 
guati allo sviliippo di questi compiti ? Ed 
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I3 EPOSSI, Relatore. Io non clcsidero en- 
i ~ ‘ J I Y ’  r ~ ( ~ 1  mcr:lo della qiieslioiic. Pwò, se- 
coiitlo in(’, non è i1 problcma di uiia organiz- 
zuzic~iie clio p i s a ,  o non possa essere gradil,i. 
il  prol>lt>ma ì: uii altro: se iina data orgaiiizza- 

è legii tima, se la Costiluzione riconoxe 
legittiino l’avere isiiiuilo una. data or- 

q;iiiizzazioiie Yindacalr, qiialiiiiquc essa sia; 
sc ciò è legittimo, non penso vi possa PS- 
m~ uiia Icgge che possa discriminare i 
tlii-iiLi degli iirii c i diritti degli altri. 

13 (1 BERT I. D’accordo. 
R EPOSSI, Relatore. Devo dirc una paroh 

particolare all’oncrcvole Maglietta, i1  qiiale 
ieri, ad ora tardissima, oltrc la inrzzwiot Lr, 
s i  C rivolto a.1 relatore con facezie che scinhiy- 
vriilc) cose serie o con cose serie che corsero i1 

r i d i i o  di s~mbiaare iacezie. Egli h a  del lo: ((Ne1l.i 
i i in rcldzione a proposito di una c w l a  Icgge, cliv 
f u  s ~ ~ o i i ù o  me erroncamerite cliiamixla leggc 
siricincale, perché investe altri prohleini oli r(1 
i~ qiicllo, i1  relatore ha drrneiiticato che TI è 
s ln lo  11 7 gtiigtiii n. Io dico subito clic noi1 l ’ l i c ~  
ciiriiciiiicnio ai’ruito, c d o  u ~ i a  ccrtit iiiit.rpi~\- 
luzioiic polilic;~ al 7 giiigiio. E v i d ~ r i t ~ m c i i l ( ~  
I’oiiorcvole Maglietia d à  anche lui uri’iiilw- 
prelazione politica ai risiillati del 7 giiigcci, 
interprelazionc che non A ccrtameir ti; lo sicsia 
d i  q!iclla che l’onorevole Covelli O l’onorcvolc 
Roberti tlàiiiiu ai i’isultati del 7 piigrio. 

12 dice l’onorevole Magliella: come nrili 
i l  i.c.lnlorc osscrva clie iicm si pub fare acclisa. 
al Governo di non essersi preoccupalo tli 
prewiitare quel qualsiasi provvedirncnto c11~ 
dl)vrc~bbc dare valore giuridico ai contrat t i  
tl i lavoru ? E infa tt,i io esai lamen t e  nella m1;1 

rc~lnzioiic dico, appunto, che non si può ftiia 

colpa d i  ciò ai Goveriici, perché i l  Govorno 
chbc u prcseriiare al Parlamento un» slru- 
incii io 1.gislalivo chci dava riconitscirnclii(~) 
giuridico ai coiilratti di lavow. Po trciii<i 
csscrc o no  d’accordo SU quello slrumrrito 
pwseii Lato, alcuni potranno dire che ofl’cm(lc 
I,1 libertti di sciopero, altri diraiinu chc o[- 
l ibr idc la lihei’ta di organizzazione, altri la 
ril)uclic~raniio in toto. Noi potremo d i i -c> :  6 
[iiio slrurnenln che non ci piace, oppurc 0 
i t i i < ’  c;trumcnio che ci piace c lo vogliamo. 
Ma ricin posqiilino far colpa al Governo di noi1 
i1wr prcwiitato al Parlamento qwsto stru- 
monto. Il Parlamento, che lo ebbe fin dal 
1951, nvrebl-Ic dovuto esprimersi, ripudiari- 
dolo o accet t,andolo o creandone 1.111 altro o 
modificandolo: prendendo comuiiquc una tlc- 
cisione, che però dal Parlamento non è vc- 
nuta. Ma non per questo si dcve far colpa al 
Governo. I1 Governo si è infatti preoccupato di 
presentare quello strunien to a1 Palamento. 

ItOBERTI. Ma non è certo colpa nostra 
se non si è fatta la legge sindacale. 

REPOSSI, Relatore. Kon discuto sul 
perché 11on è slata falla. Io dico soltanto 
che ncssuno piiò smentire che il Governo ha 
presentato uiio strumento legislativo alla 
discussione del Parlamento e che i1 Parla- 
incnto non l’ha discusso. 

Ma l’onorevole Maglietta, ad un certo 
moineiito, riferendosi ai licenziamenti e a 
qiiel passo dellamia relazione in CUI mi ero 
perniesso di indicarc accoratainente ciò 
che stava avvenendo e aggiungerido un certo 
monito di carattere morale, eh& a dire con 
senso ironico: non 6 con la morale che si ri- 
solvorio i prolilemi. 

MAGLIETTA. È con la legge ! 
RZPOSSI, Relatore. Ma io gli chiedo: 

qiiarido l’onorevole Maglietta diw che questo 
uomo, questo lavoratore ha diritto di maii- 
giare, in base a che cosa fa questa richiesta ? 
Non in hase ad un elemento morale ? Poiché 
egli dice: ((Tu che possiedi la ricchezza, liai 
l’obbligo di dare i mezzi a questo individuo 
perché abbia la possihilità di conseguire un 
salario perché possa mangiare i ) ,  in ordine a 
che cosa fa la r.ic1iiesta ? Ad un diritto umano ? 
Xon solo per qiiesio, ma proprio per l’aspetto 
murale clie richiama il  dovere della solidariclk 
di tutti.  

Come crede di risolvere i1 problema se 
non \-i 6 questa coscienza iiioi*ale ? Ma nun 
seiilr: che iiella sua negazione conlinua ad 
affeimarc questi valori morali ? Questa mat- 
lina, infatti, a1)biaino Fenti to un collega della 
siin parte Ifiggere un passo della Bibbia e 
l’onorevole Cacciatore, pure suo compagno, ha 
ricordalo un monito di Dio. 11 che significa 
clie si scirte questo valore morale. 
+o c~ico clie, fin? a quando gli uomini . 
vorranno risolvere il  problema sul piano cco- 
iiomico i m z a  tener conto della forza morale, 
della forza viva che porla a comprendersi e 
quiiicli a risolvrre la vi ta politica, rcoiiomica 
e sociale nella Iicllezza di quesli valori morali, 
tliflicilrneiilc s i  Iroverà la conciliazione. Sarà 
con ques!i valori morali che si formeranno IC 
cowciize clie ricpoiideraniio alle aspettative 
dei lavoratori. (Vzvi applaus i  ci1 centro). 

MAGLIETTA. Oriorevole Repossi, ci vuole 
paiic e companai ico ! -Y 

P’IW’~IDENZA DEL PRESIDENTE GRONCIII 

PRESIDENTE. Come gli onorevoli cul- 
leghi sanno, parleru per i1 Governo, in sosti- 
tiizione dell’onorevole Rubiiiacci, ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, ammala- 
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to, a l  quale rinnovo gli auguri della Camera 
(Applausi), l’onorevole Mattarella, ministro 
dei trasporti. 

?;e ha  facoltà. 
MATTARELLA, Ministro dei trasporli.  

Signor Presitleii t e, onorevoli colleghi, devo 
anzitutto adempiere al gradito incarico tlcl- 
l’onorevole Rubinacci di ringraziare gli ono- 
rtvoli colleghi che hanno espresso cosi una- 
nimi ed affettuosi voti per la sua pronta 
guarigione. La sua malattia ha  privato 
quest’anno la Camera della sua presenza e 
della sua parola nella disciissione di questo 
bilancio; ed io, insieme con l’onore che sento 
di rappresentarlo, sento anche e soprattutto 
i l  grande disagio di sostitiiirlo perfino nel 
discorso concliisivo per il quale mi è stato 
peri, largo i1 siio consiglio e larga la sua colla- 
borazione, tanto che io spero di farmi inter- 
prete fedele del suo punto di vista sui vari 
prohlemi che t rattcrò, siilla linea politica 
direttiva del Ministwo che egli dirige cori 
tanto acume e con tan ta  saggezza e iiel quale 
lavora con tanla  passione insieme con gli 
oi i~revol i  Del Bo e Delle Fave. 

Devo poi ringraziare aiichp, a rioine dello 
stesso ministro Riibinacci, t u t t i  gli onorevoli 
colleghi di ogni parte della Camera. e prima 
di tu t to  il relatore, dr.1 fervido contributo di 
idee, di suggerimenti c di critiche apportato 
iiel ccirso di questa discussione. E mi SI  

consenta d i  dire che questa stessa discussione 
ha  pnctn in piena lucc lo sforzo continuo del 
Governo per fare sempw d i  p;ii e di meglio iii 
favore di quello che è il tessuto vitale della 
riazionc. i l  più nohile, l’elemento . umano, 
che con i l  suo sacrificio di ogni giornu, le 
durc fatiche affrontate in iin anibieiite riatu- 
rale purtroppo avaro di risorse originarie c 
depauperate dalle distruzioni e dalle disper- 
sioni di una giierra. il cui doloroso ricordo I! 

tut tora  preseritc nella nostra memoria, no- 
nostante i1 trascorso tempo, h a  coriseiitito 
una rigogliosa. anche se graduale rinascita cd 
è oggetto di giustificata a~nniiraziorie i11 

t i i t to  i l  mondo civile. 
Vada, pertanto, i1 nostro peiisierorevererite 

a quanti iiei campi, nelle officine, nei traffici, 
iiell’esercizio delle professioni e dei mestieri 
costit iiiscono l’elemento vivo ed operoso 
d ~ l l a  nostra comiinità nazionale. E vada 
ad essi anche l’impegno sempre più senlito 
- e che i fa t t i  dimostrano tradursi giorno per 
giorno in concrete realta - di proniuovcre 
lo sviluppo di un campo sempre pili vasto 
pr\r la  loro attività, di ridurre le penose soste 
cui essi devono spesso soggiacere per la man- 
canza di opportunità di lavoro, di coiifortarli 

coii i1 siissidio di una Organixzazioiic prcvidcn- 
ziale sempre più efficiente e meglio organiz- 
zata, di considerare insomma la sodisfazione 
dei loro hisogni e I’estriiisecazione dclle loro 
capacità come i1 primo scopo cui deve Ieri- 
dere una collcltività organizzata, di luiigci 
tradizione di civiltà iimanis tica e cristiana. 

Non sorprende, pertanto, se io qui mi ri- 
chiamo a quanto hanno gid, nei singoli settori, 
illustrato altri colleghi d i  Governo e lo stesso 
onorevole Presidente del Consiglio anche nella 
sua qualità di ministro dei bilancio, in merito 
allo sviluppo promosso nelle a t t ivi tà  economi- 
che: la base essenziale per un incremento della 
occupazione che non sia uno sterile fine a se 
stesso, ma il mezzo per la produzione di nuovo 
effettivo reddito complessivo e singolo, l’in- 
cremento dei consumi, la creazione di quelle 
condizioni che nella nostra economia sono la 
premessa per ulteriori sviluppi destinati ad  
assorbire la quota più alta possibile delle no- 
stre esuberanti energie di lavoro ed il niiglio- 
ramento sostaiiziale del tenore di vita della 
nostra popolazione. 

Kon può negarsi a tal riguardo che l’inizia- 
tiva privata è stata  affiancata e conveniente- 
mente integrata dal pubblico intervento. 11 
massimo impiego possibile della mano d’opera 
ha  costituito, come 6 ovvio uno dei principali 
presupposti degli investimenti effettuati dalle 
pubbliche amministrazioni, nelle rispettive 
competenze, ed al raggiungimerito di tale 
scopo sono stati in principal modo improiitati, 
sul piano concreto, anche gli interventi del 
Ministero del lavoro. 

e stato già accennato, in altra sede, chc 
riello scvrso anno gli investimeiiti hanno assor- 
hito circa i l  21 per cento del reddito nazionale 
lordo. coii un aumento del 15,5 per cento ri- 
spetto al 1051. e evidente che l’occupazione operaia ha 
grandemen te beneficia to dell’azione pubblica , 
la quale, in taluni settori, ha  risolutamente 
contrastato. e talvolta annullato del tutto, 
l’aridameiito congiunturale sfavorevole all’im- 
piego della mano d’opera. 

Circa la situazione generale dell’occupa- 
zione in rapporto ai pubblici interventi, ri- 
tengo necessario, aiizitutto, far presente clic 
riel decorso anno, il Ministero del lavoro ha 
occupato il primo posto per i1 numero delle 
giornate-operaie impiegate per il funziona- 
mento dpi cantieri di lavoro c di rimboschi- 
merito a cui riniaiigono da aggiungere quelle 
relative a corsi edili di carattere produttivo. 

Infatti, nel 1952, di fronte ad  un’occupa- 
ziorie operaia in  opere promosse da pub- 
bliche amministrazioni che ha  registrato, nel 
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complesso, la cifra di 98.515.706 giornate- 
operaio, è stata raggiunta, per quanto riguar- 
da il settore di competenza del Dicastero del 
lavoro, l’utilizzazione di n. 28.279.849 giornate 
operaio. a inoltre da tenere presente in particolare, 
anche l’occupazione operaia derivante dal- 
l’azione esplicata dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno, che si può qualificare come eccezio- 
nale per il suo impetuoso sviluppo e per la 
sua portata sociale (4.246.500 nel 1951 e 
16.150.340 giornate nel 1952). 

Queste cifre danno solo un parziale saggio 
dell’ importanza che hanno assunto 1’ inter- 
vento del Ministero del lavoro e alcune delle 
principali altre iniziative di governo nei coli- 
fronti dell’occupazione operaia. 

Anche nei primi 5 mesi del corrente anno 
l’intervento governativo ha consentito il rag- 
giungimento di un’occupazione operaia che 
si presenta come più rilevante di qiiella coli- 
seguita nel 1952. 

Nei primi cinque mesi del corrente anno, 
infatti, le giornate-operaio realizzate nelle 
opere attuate con finanziamento, anche par- 
ziale dello Stato, degli enti locali e degli altri 
enti pubblici, hanno raggiunto la cospicua 
cifra di 46.699.574, di cui 18.939.685 esegiiite 
per conto del Ministero del lavoro, cui sono 
da aggiungere le 3.253.159 giornate-operaio 
dell’I. N. A. -Casa e ,  rispettivamente, le 
11.269.521, e le 6.687.052 dei lavori eseguiti 
per conto del Ministero dei lavori pubblici e 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Va rilevato che dall’inizio della sua atti- 
vità a tutto il 31 agosto 1953 l’I. N. A.-Casa 
ha impiegato 11. 33.217.6’72 giornate-ope- 
raio . 

Per quanto riguarda poi l’andamento 
generale dell’occupazione operaia è oppor- 
tuno precisare che esso viene accertato dal 
Ministero del lavoro mediante la elaborazioiie 
dei dati risultati da indagini interessanti una 
parte notevole dell’at tività industriale. 

Un rapido esame dei dati raccolti dal 
Ministero del lavoro consente di affermare che 
nel 1952 e nel 10 semestre del corrente anno 
non si sono verificate sostanziali modifica- 
zioiii iiell’occupazione operaia. 

Particolarmente significative, ai fini di 
una più estesa valutazione del fenomeno della 
occupazione nei diversi rami economici, sono 
le cifre riguardanti il numero dei prestatori 
d’opera ammessi al beneficio delle assiciira- 
zioni sociali. 

Gli aventi diritto all’assistenza dell’Isti- 
tuto nazionale per le assicurazioni contro le 
malattie, ivi compresi coloro che non hanno 

diritto alle indennità, sono cresciuti a 
7.785.613 nel 1952. 

Le conclusioni cui è pervenuta la Com- 
missione parlamentare di inchiesta sulla disoc- 
cupazione pongono in luce la necessità che, 
persistendo le attuali condizioni, un numero 
di unità vicino, per quanto possibile, alla 
cifra dell’incremento annuo della popolazione 
attiva, trovi all’estero la sua sistemazione. 
Di fronte a tale esigenza d’ordine generale, 
non possono esservi incertezze circa l’oppor- 
tunità di svolgere una politica intesa a cono- 
scere ed a stimolare le possibilità di assorbi- 
mento della nostra mano d’opera esuberante 
da parte di altri paesi nonché ad incoraggiare 
ed assistere tutti coloro che manifestano il 
desiderio di recarsi a lavorare all’estero. 

Per l’attuazione di tale politica il Ministero 
del lavoro, oltre ad affiancare costantemente, 
anche in sede internazionale, l’opera svolta 
dal Ministero degli affari esteri, ha continuato 
a perfezionare - nei limiti dei mezzi finanziari 
disponibili, la sua particolare organizzazione 
centrale e periferica per i servizi dell’emigra- 
zione, rendendo i propri uffici sempre più 
adeguati alle molteplici esigenze di questa 
importante funzione. 

Senza entrare in una descrizione detta- 
gliata delle difficoltà che caratterizzano le 
singole fasi del movimento migratorio, mi 
limiterò a ricordare che in questo settore, 
tanto influenzato dalle situazioni contingenti, 
occorre spesso superare ostacoli, che non è 
facile eliminare in quanto dipendenti dai 
paesi esteri di immigrazione. 

Da parte nostra nulla viene trascuralo 
perch6 l’emigrazione possa svolgersi rapida- 
mente, col minor possibile disagio per gli 
interessati e con tutta l’assistenza che merita- 
no i lavoratori aspiranti a cercare lavoro oltre 
confine e oltre-mare. 

I1 movimento emigratorio, che ha rag- 
giunto iiel 1952 le 150.000 unità, si è svolto 
nel corrente anno con ritmo più modesto 
per la sospensione delle richieste specie da 
parte dell’Australia e del Canadà. 

Interessante ed in progressivo sviluppo, 
con notevole sollievo per la disoccupazione, 
è sempre il movimnto dei lavoratori stagio- 
nali verso la Svizzera e la Francia. 

Particolare significato ha il crescente 
movimento emigratorio delle famiglie che 
raggiungono sia in Europa sia, e soprat- 
tutto, nei paesi d’oltremare con le provvi- 
denze del Comitato intergovernativo per i 
movimenti migratori, i lavoratori occupati 
all’estero. 
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Le agevolazioiii concesse per la ricosti- 
luzione dei gruppi familiari si fondano su 
considerazioni sociali ed uiiiaiic e risolvono 
iin complesso di prolilenii morali ctl (’coiiomici 
che sembra supeifiiio illiislrarc. 

La polit ica socialc pronioiw dal Ci~~veriic~ 
a difesa ed a ~ o s l c g i i o  dcpli inleressi dci la- 
voraloi i ha I r o ~ a l o  nc>l Miiiisi cro tlel lavoro 
(1 dell<x prevideiiz;i wciale i1 v i t a l e  coiii io 
(li propiilsioiie e d i  coortliiiaiiiciito. 

1;: appcii;i i t  c aw (li rilcvnre che IU coil- 
dizione esienzialfi per lo piena attuazione del 
programma di attività del Miiiisteio del la- 
voro 6 l’atlegualn fuiizionaliiit dt.1 si(ioi ~ r y ~ i i i i  
ceiilrali e periferici alle esipt’nze clic si ma- 
nifestano con  creqcciite iiiteiicith ncil canipo 
del lavoro, iiclln c;tlrci’iia rcaliA cco1ioiiiic;i c 
socialc. 

L’iiltcriorc adeguamento ed i l  coordina- 
niento dei scrvizi del Ministero, i i  potr; CL con- 
seguire in sede di tmxuiazioiic del testo unico 
sulla riorgaiiizzazionc dol  Ministero. diilc.gata 
al Governo con legge i? marzo 1053, il. 420, 
i n  sede di ratifica del decrelo lcpislativo 
13 aprile 19i8, il. 381, s i i l  i~iordiiiai~ierito dr i  
riioli tlcl Miiiist e m ,  It.gge per la cui atliia- 
zioiie 6 ilala richiesta iiiia proiwga, c l i ~  si 
confida debba essere accordata dal Parla- 
mento, a scgiiito clell’approvazioiie giA data 
dal Consiglio dei ministri. 

Un centro meccaiiografico, nioderiiameiilc 
attrezzato, p rovvcd~ ,  111 s ~ i i o  al Miiiistoro 
alla rilevazione dei dati statistici rclal ivi alla 
occupa zio n e ed a 1 la di so cc Lip az i on  e, ti arid o 
al Ministero stesso la possibililà di conoiceré 
c i  di segiiirc l’andamento del fciiomerio e di 
piwlisporre, in  aderenza alle manifcslaeiorii 
di esso, gli opportuni provvctliincriti. 

Tali indagini, i ciii risiiltali soiio piibblical I 
periodicamente dal Miiiistero del lavoro P 

della prcvidenza sociale, stanno a smenl ire 
categoricamcnic le aflerniazioni secondo ci1 i 

gli interventi disposti a iavore della disoc- 
cupazione sarebbero ordinali senza una prc- 
cica conoscenza del ienomeiio e senza rendersi 
conto tlell’effetio c ~ i  essi. i3 vero, ai contrai-io, 
clie l’uno e gli altri sono indagati in opiii loro 
aspetto, malgrado la difficoli à clic indagini 
del genere presentano, così coine ha dovuto 
riconoscere anche la Commi~sione parlamen- 
tare di irichiesia sulla disoccupazione, i1 cui 
presiclente presentando i risiillali dell’incliie- 
sta stessa, a proposilo dei dat i  presentati dal 
Ministero dcl lavoro, ha tlicliiarato che essi 
costituiscono ancor oggi elenwriti di studio 
per la  valutazione attendibile dell’offerla d i  

lavoro iiievasa. hggiiiiigcndo altresì che 6 
all’Istitiito cciilrale di s t a t i i t  ica ed a l  Mini- 

slciw del lavoro clic si tlt~vono IC tliic graiidi 
rilevazioni clie costitiii~coiio il p:lnqiro cono- 
sci tivo clcll’iiicliiesla. 

Va oporliinanicntc rilevala, onorevoli cnl- 
lcglii, la mcri toria ai tività dcll’Ispetloralo t l ~ l  
lavoro, degli uffici tlcl lavoro, nonché dei cciiliai 
di t>migrazioiie, che costi ti:iLcono, gli orgaiii 
perifcrici del Miiiisiero. 

Itelalivanicnte all’lipe ttorato del lavoro, 
di  cui sono note  1~ I3eiieincrc>nzp, i1 Miiiislni 
tlel lavoro desidera rassicurarp gli onorevoli 
Peiiazzato, Lizzatlri e tutli gli altri che hariiio 
richiamo i o  la sua attc~izioiic nl rigiiai.tlci, 
c l i t~  ta lc orqniin .la potciiziaiitlo !a sila ;+I- 
irczzaiiiin. Xiios-e sedi tlcll’Tspe1 torato tlc1ì 
hvoro  so110 state istituite o d  .ivellinn, M a s a  
(:arrnra, 13c Iliiiio, Trcnto (’ l~iosirioiic, liclr ciii 
n tiiialnieiil t i  i1 iiuincro drllr  s a l i  perifwiclic 
6 di 65 contro 1~ 37 sctli esisi(In1i aiifecetl(m- 
tmicii le a1 19/18 e le 27 del IOG. Nell’aniio 
in corso 6 s t a h ,  irioltrr, avviat,t l’islikiizioiic 
d i  altri iinici a Soii(Irio, LAgrigciito, Ferrarci, 
Rittli, TCJriii P Pavia, ilia ì! avvcrlita la ri(3- 

cehyilh ci1 coiiiplciare i1 i i i in~ero tiegli uffici 
culi 1,1 isi i tiizio!ic, i n  ogni provincia, tltall,i scdc. 
d P 1 1 ’ Is p o 1 to r;l t o tic1 lavo r1-1 . 

( :»inc indice dell’inipoiic.tiza clell’attis-i t d  
svolta d<xll’ Ispetiorato tlt>l Ins-nro clui~ii i tc~ i 1  

1952, h i 5  térniino alcuiic cj i i ~ :  

_\zientle ispeziona‘lc 
p ~ r  l’,icc~rlonic~tito della 
osscrvanza tlclle leggi drl 
lavoro . . . . . . . . . K. 212.255 

Ii ivorn tori occ!ipat i 
iicll(~ aziciitic ispeziona L C  . )) 5.911 n i o  

Diffitlc e pi~scrizioiii 
i inpar 1 i i(> . . . . . . . )i 367.iXl 

(:oiilr;Lvvciizioni P I O -  
x-atc . . . . . . . .  . 1) 23’i.S57 

Recupero d i  coiili’i- 
131111 assicura tivi, dirìcmi- 
zc salariali, nbqcgrii faiiii- 

Ilari, ecc. . . . . . . . L. 1 ? . 6 2 9 . n ì ~ . i l ~ ~  

cql t i l a ic  . . . . . . . . 1;. 1 8 2 3  l i  

1)cllilncc per infra- 
zioni alle l c p ~ i  ( i t 11  Iav<iri~ 

RispPtto al 1952 :.i C avulo nel 1952 i i i i  

incremento del 15 per ccnto pcr quarito I i -  

guarda i 1  nuinero delle aziciide ispeziona l o ,  
del 13,s ppr ceiito per i l  nuinci’o tl~-llc diffido 
e presinzioiii irnpartilc, tlcl 31,5 per ccnto 
per i1 nimiero tlellc contra\ beiizioiii c~ lcvs lc ,  
tie1 1’7 per cciito pcr l’mimoiilare (lei rt‘ciiperi. 

Merita di  csscrc segiialata i n  niotlo p r h i -  
colcire l‘azione di coiil rollo c.;egiii la p rew)  
le aziende per la prewiizioiie iiiforiiiiii, siilh 
rp i  al e in i i 11 t rn i t cii$) p i ìi i i i  n n i1 zi , 
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Per quanto concerne gli uffici del lavoro, 
non pub guardarsi senza sodisfazione il pro- 
gresso da essi compiuto nei pochi anni decorsi 
dalla loro istituzione. 

Parallelamente a questo progressivo, rf- 
ficace inserimento degli i&ci nel campo del 
lavoro e della occupazione, si tende ad un pro- 
gressivo miglioramento nello slato giuridico 
del personale. 

ESSO, che n ttiialnicnte è inquadra to in 
categoric a contra1 to quinquennalc, saru im- 
messo in ruoli organici di gruppo A ,  B, e C, 
conir previsto con le modalità, stabilite ddlìa 
già citata legge 2 marzo 1953, ii. 429. 

Occorre menzionare in modo particolare 
gli uffici di collocamento per sottolineare la 
delicatezza di funzioni e l’abnegazione del 
personale. 

I colloca tori comunali a contatto umano 
c diretto con i disoccupati alla ricerca del 
lavoro, coslituiscono il personale di punta 
del Ministero e che, operando alle volte in un 
clima di tensione e di missione, è esposto a 
rischi e pericoli che ne fanno un personale 
veramente benemerito. Essi sono scelti sulla 
base di criteri d’ordine tecnico prescindendo 
da qualsiasi considerazione politica. 

Desidero, onorevoli colleghi, rendere omag- 
gio in questa sede, alla memoria di quei col- 
locatori che nell’adempimenlo del loro dovere 
sono caduti vittime di insana violenza ed 
intendo esprimere, inoltre, la più viva soli- 
darietà, dell’Amministrazione nei confronti 
di coloro chc, incaricati per il collocameiito, 
hanno subito, nello svolgimento del loro deli- 
cato compito, aggressioni o minacce più o 
meno gravi. 

Il riconoscimento della benemerenza acqui- 
sita dal pcrsonale incaricato del collocamento 
si è avuto con la emanazione della lcggc 
20 luglio 1952, n. 1015, per effetto della quale 
si è provvcduto ad assicurare ai collocatori 
un migliore trattamento economico, sono 
s tate estese le assicurazioni obbligatorie per In 
invalidità, vecchiaia, tubercolosi, disoccupa- 
zione, ed è stata inoltre estesa l’assistenza in 
caso di malattia da prestarsi dall’Ente na- 
zionale di previdenza ed assistenza per i 

dipendenti statali. 
A Bavore dei collocatori è stata infine 

siipulata con l’Istituto nazionale delle assi- 
curazioni una polizza cumulativa per il 
rischio di invalidith permanente e per i1 
rischio di morte. 

Ove si consideri chc il personale addetto 
agli uffici di collocamento ammonta ad 
oltre 7.000 unitit, pub comprendersi quale 

vasta mole di lavoro abbia comportalo 
l’adozione dei siirriferiti provvedimenti. 

Alla organizzazione delle attrezzature am- 
ministrative, sempre e necessariamente in 
via di sviluppo per la naturale espansione 
delle esigenze del mondo del lavoro, ha corri- 
sposto un effettivo incremento di attivith 
e di interventi nei singoli settori della compe- 
tenza istituzionale. 

L,c risultanze emerse dalla inchiesta parla- 
men tare sulla disoccupazione e gli interventi 
compiuti dai diversi oratori sia nella presente 
discussione che in quelle precedenti. relative 
ai bilanci finanziari, hanno posto in adeguato 
rilievo quale sia la preminente posizione che 
I problemi del collocamento della mano 
d’opera occupano nel quadro della nostra 
cconomia. 

Uel pari importante appare poi la funzione 
del collocamento nei casi in cui i l  legislatore 
per altre finalità, sociali, ha preveduto che lo 
Stato debba intervenire non solo a presiedere 
l’incontro della libera volontà delle parti ma 
addirittura a provocare con atto di imperio la 
formazione del rapporto di lavoro. Mi riYe1-i- 
sco ai provvedimenti diretti ad assicurare la 
rnassima occupazione in agricoltura (imponi- 
bile), quelli a disciplinanti il collocamento 
obbligatorio dei mutilati ed invalidi del lavoro, 
dei mutilati ed invalidi di guerra, delle vedove, 
degli orfani di guerra, dei reduci e categorie 
assimilate, degli invalidi per servizio, ed, 
infine, dei lavoratori clinicamente guariti da 
affezioni tubercolari. 

Alcuni dati varranno meglio di ogni parola 
ad illustrare l’importanza e l’efficacia del 
lavoro svolto. 

Nell’annata agraria 1952-53, l’imponibile 
di mano d’opera in agricoltura ha trovato 
applicazione in 24 provincie, assicurando ai 
lavoratori avviati una media di circa 150 
giornate lavorative. 

Alla data del 31 dicembre 1952, per cffetto 
dell’applicazione delle diverse norme legi- 
sla live, risultavano occupati circa 12.000 
invalidi del lavoro corrispondenti a11’85 per 
cento dei collocabili ed 88.000 invalidi di 
guerra su un totale di circa 136.000 colloca- 
hili. 

Rispettate, alla stessa data, risultavano 
le aliquote di legge previste per l’assorbimento 
delle al tre categorie. 

Connessa con l’attività fondamentale del 
collocamento è quella riguardante la disci- 
plina delle migrazioni interne e 1’ assistenza 
dei lavoratori singoli, dei gruppi e delle fami- 
glie migranti per motivi di lavoro nel territo- 
rio dello Stato. 
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Assume particolare rilievo, in queslo set- 
tore, la campagna per la monda, i l  trapianto, 
il taglio e la raccolta del riso che annualmente 
interessa circa 150.000 unitd per i lavori di 
monda e circa 9O.c)OO unità per quelli di 
taglio e raccolta. 

L’afflusso d i  tali lavoratori (di  cui circa 
70.000 provengono da provincie diverse da 
quellc in ciii si cvc)lgono le lavorazioni risi- 
cole) determina ogni anno problemi e richiede 
adempjmeiiti organizzativi e assistciiziali che, 
sotto la vigilanza del Ministero de1 lavoro, 
impegnano l’at tivit& dell’iifficio regionale del 
lavoro e della massima occupazione di MiliIrio 
e quella dei clue distinti comitati per le 
migrazioni c‘ l’assistenza alle mondine. 

Provvic1ci:ze analoghe sono i n  corso (li 
studio o di esperimento ariche per le altre 
categorie di lavoratori agricoli che periodi- 
camente migrano in gruppi considerevoli per 
caratteristiche lavorazioni agricole stagionali; 
già notevoli interventi assistenziali sono stati 
operati negli ultimi due anni a beneficio delle 
lavoratrici addette in Puglia, Liicariia e Ca- 
labria alla raccolta delle olive, e ,  in occasione 
della vendemmia, è stata rinnovata e per- 
fezionatd l’assistenza prestata h i  scorso arino 
alla mano d’opera femminile occupata, ii i  

provincia di Chieti, nelle operazioni di rac- 
colta dell’iiva (( regina ». 

Per quanto riguarda la situazione degli 
iscritti nelle liste di collocamento, è rilevante 
soprattutto sottolineare l’incremento degli av- 
viamenti al lavoro del primo semestre di 
quest’anno rispetto al primo semestre del 
1952; il numero degli avviamenti, infatti, è 
passato da un totale di 2.564.486 a 2.628.203, 
con un miglioramento di 63.717 unità. 

Ciò dimostra che il mercato del lavoro ha 
registrato una maggiore mobilità, che si tra- 
duce iii un più diffuso avvicendamento del- 
l’occupazione operaia. 

Resta il problema della disoccupazione 
giovanile che i1 Ministero del lavoro tiene 
particolarmente presente, e considera anzitutto 
come problema di qualificazione. A dimo- 
strare ciò sta lo sforzo da esso compiuto per 
fronteggiarlo coii la massa degli intervciiti 
predisposti attraverso i corsi professionali, 
fra i quali i corsi per giovani lavoratori sono 
oggetto di cura particolare. 

Superato defiiiitivamente i l  tempo degli 
interventi caritativi e dei siissidi meramenle 
cisisteilziali, anche per i1 doveroso rispetto 
della dignità Liiriaiia, lo sf(~i.zo costaiitc del 
Govenio è oggi qiiellu di  inserirci gli ilioccupati 
e i disoccupati iii impieghi rcoiioinicameiite 
produttivi e di favorirrie, attraverso la quali- 

ficazione, l’assorbimento nelle attività pro- 
dut t ive normali. 

Nell’ambito della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, nel mentre si è intensificata l’attivith 
dei cantieri di lavoro e di rimboschimento, 
che consentono a1 clisocciipato l’attesa d i  
occasion i di lavoro permaiiente senza disa- 
I~itiiarsi allo sforzo produttivo, si è dato 
vigornso impiilso d’addestramento profes- 
sionale d i  carattere pratico persegiiito coii 

corsi di ogni tipo e grado. 
-41 riguardo si è prclvvediito uperaiido 

soprattutto in  tre direzioni: 
10) Corsi per giovaiii lavoratori. - 13 

questo i l  settore di attività al quale si 6 dato 
maggior sviluppo iiell’interito di impedire 
che le niiove generazioni di lavoratori vadano 
ad aggiungersi alla schiera dcgli anziani in- 
qiialificati, ma possano invece presentarsi alla 
vita del lavoro con la preparazione profes- 
sionale necessaria ad inserirsi idoneameiite nei 
processi produttivi più moderni. AI fine di 
assicurare specialmente a tale attività una 
inipostazione teciiico-didattica della massima 
serietà e stabilità, è stata promossa l’istitu- 
zione di centri di addeslramerito professionale, 
di complessi, cioè, di locali, attrezzature, qua- 
dri tecnici e didattici ad es5a stabilmente de- 
stinati. I centri medesimi, prima di essere presi 
in considerazione come tali, vengono visitati 
da funzionari del Ministero del lavoro per 
accertare, in relazione a ciascuno di essi, la 
effettiva consistenza, il grado di efficienza delle 
attrezzature e il numero dei posti di lavoro 
dispoiiibili nei diversi mestieri. A tutt’oggi le 
indagini svolte a tal fine hanno dimostrato 
l’avvenuta istituzione di 170 centri per un 
complesso di 13.000 posti di lavoro interes- 
santi 135 mestieri. Per giovani lavoratori 
nello scorso esercizio, sono stati svolti 2.538 
corsi, per 68.534 unità, con una spesa coni- 
plessiva di lire 2.021.411.825. 

20) Corsi per lavoratori disoccupati. - 
L’azione svolta in tale particolare settore si 
è andata gradatamente consolidando e per- 
fezionando specie a seguito dell’indirizzo 
produttivo conferito ad un elevato numero di 
tali corsi. Siffatta innovazione è stata intro- 
dotta a seguito della constatazione che l’ad- 
destramento dei lavoratori adulti si consegue 
assai più efficacemente e completamente 
mediante lo svolgimento di esercitazioni 
pratiche produttive che interessano il  lavo- 
ratore assai più delle esercitazioni semplice- 
mente didattiche e che forniscono attraverso 
l’esecuzione di opere concrete una prova del 
grado dell’addestramento raggiunto. Una par- 
ticolare applicazione di tale sistema si è 
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avuta con la istituzione di corsi per lavora- 
tori edili rivolta aila costruzione di case mi- 
nime da assegnare ai lavoratori piU bisognosi. 
L’adesione che numerosi comuni hanno for- 
nito all’iniziativa offrendo gratuitamente 
le aree necessarie, hanno consentito di rea- 
lizzare a tutt’oggi, senza aggravi0 per il 
Fondo per l‘addestramento professionale 
dei lavoratori una vasta attivita in tal campo. 
L’iniziativa stmsa ha cnnseniito di costruire 
anche complcssi degni di rilievo, nel senso 
che raggruppano in qualche caso, parecchie 
decine di alloggi, sorti a Roma (quartiere 
della Bufalotta e Villaggio San Francesco), 
a Genova, Torre del Greco (Napoli), Torre 
Annunziata (Napoli), Trento e Frosinone per 
citare soltanto i più importanti, a cui sono 
in ogni caso da aggiungere gli edifici, spesso 
anche imponenti, costruiti per essere desti- 
nati ad uffici del lavoro, ad uffici di colloca- 
mento, a scuole di addestramento professio- 
nale, a centri artigianali, ecc., per un com- 
plesso di 2.746 vani costruiti e 9.715 vani in 
corso di costruzione. Corsi produttivi sono 
stati anche svolti al fine di realizzare attrez- 
zature occorrenti alla isti tuzione di nuovi 
centri di addestramento professionale, come 
pure a fornire attrezzi necessari a lavoratori, 
tra i più bisognosi, desiderosi di dedicarsi ad 
attività artigianali. 

30) Corsi di riqualificazione. - Tali tipi 
di corsi previsti dalla legge in favore di azien- 
de soggette a ridimensionamento o a ricon- 
versione sono stati largamente utilizzati an- 
che per facilitare la composizione di complesse 
vertenze sindacali implicanti licenziamenti 
di personale, a volte massicci, (Fiat, Filp, 
Uucati, Tessiture seriche Bernasconi, Ma- 
relli, De Angeli-Frua, Cantieri navali di An- 
cona, Manifatture cotoniere merdionali, ecc.), 
o per facilitare la trasformazione di processi 
produttivi operata in alcune aziende, specie 
del settore metalmeccanico, tra le quali 1’An- 
saldo, la Caproni, la O. M. I.-« Reggiane )) e 
in vari stabilimenti del gruppo F. I. A. T. 

In taluni casi l’istituzione di corsi del 
genere ha risolto situazioni preoccupanti, 
in particolare per gli Stabilimenti di aziende 
occupati da maestranze, come nel caso delle 
O. M. I. - (( Reggiane », e recentemente in 
quello della (( Magona d’Italia )) di Piombino 
e dell’Ilva di Savona, nonché della Terni, 
per la quale, come è noto, sono tuttora in 
corso laboriose trattative. 

La misura dell’efficacia dei corsi svolti può 
ricavarsi dai dati raccolti in occasione della 
revisione degli iscritti nelle liste di colloca- 
mento effettuata alla data del 30 settembre 

1952 per conto della Commissione parlamen- 
tare d’inchiesta sulla disoccupazione. Da essi 
si rileva che, a fronte di oltre 500.000 disoc- 
cupati che hanno frequentato corsi di appren- 
distato o di addestramento professionale, solo 
39.928 risultano ancora iscritti nelle liste dei 
disoccupati. 

Per l’aggiornamento della disciplina del- 
l’apprendistato e, in particolare, del tirocinio 
artigiano, è in corso di esame presso il Parla- 
mento apposito schema di legge per la cui 
approvazione - entro il più breve tempo pos- 
sibile - il Governo è d’accordo con l’onorevole 
Pennazzato sulla necessità di offrire al ri- 
guardo la più ampia collaborazione. 

Nel complesso i1 numero dei corsi di adde- 
stramento professionale, alla pari d~ quello 
dei cantieri di lavoro, è andato progressiva- 
mente aumentando e così dai 1.975 effettuati 
nel 1948-49, si è giunti ad effettuarne nel- 
l’esercizio 1952-53, circa 8.000 di cui circa 
1.150 con indirizzo produttivo e 2.420 per 
giovani lavoratori, a favore complessivamente 
di oltre 375.000 unità, impegnate per 17.700 
giornate lavorative, con una spesa globale di 
oltre 13 miliardi. I corsi produttivi hanno 
consentito di realizzare circa 50 milioni di 
manufatti e 400 milioni di opere edilizie. 

I corsi produttivi sono stati svolti senza 
perdere di mira il loro scopo addeslrativo ed a 
tal fine attraverso anche assidua vigilanza è 
stato fatto in modo che le esercitazioni pro- 
dutt,ive si fossero svolte soltanto in sede d i  
applicazione delle capacità tecniche già com- 
piu t ament e acquisite. 

I corsi per giovani lavoratori si distin- 
guono, come è noto, da tutti gli altri perché 
i partecipanti non godono di alcun tratta- 
mento economico, ma usufruiscono solo della 
organizzazione ed attrezzatura necessaria al- 
l’addestramento. 

In tale campo tra gli esempi più cospicui 
degni di nota, è la scuola interaziendalc di 
Calcinara, a Genova Cornigliano, per la for- 
mazione professionale di apprendisti, mae- 
stranze e istruttori, costituita con apposita 
convenzione stipulata tra i1 Ministero del la- 
voro e le più importanti aziende industriali 
della Liguria, che nel SUO primo anno di vita 
è stata frequentata da n. 289 allievi per i 
diversi mestieri metalmeccanici, con assor- 
bimento da parte delle industrie genovesi di 
un gran numero dei lavoratori risultati idonei 
alla fine dei corsi. 

I corsi alberghieri svolti dall’E. N. A. L. C. 
a Bellagio, Beaulard, Bordighera, Viareggio, 
Anzio e Siracusa hanno una particolare fisio- 
nomia, in quanto i partecipanti, ammessi a 
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regime convittuale, effettuano le esercita- 
zioni pratiche in alberghi-scuola frequentati 
tuttavia da normale clientela. 

I lavoratori dimessi da tali corsi hanno 
trovato tutti impiego e non è stato neppure 
possibile sodisfare per intero le richieste 
avanzate dagli alberghi italiani. Alcuni di 
essi sono stati ingaggiati dalle principali 
compagnie di navigazione le quali, oltre ad 
avere già imbarcato i primi lavoratori adde- 
strati hanno prenotato per l’ingaggio quel- 
l i  che attualmente si stanno addestrando. 

Per quanto riguarda la dislocazione ter- 
ritoriale di tutti i tipi di corsi di addestra- 
mento professionale, essi vengono istituiti 
con riguardo alla situazione del mercato di 
lavoro di ciascuna zona, in modo che l’adde- 
stramento venga effettuato per 1 mestieri 
localmente richiesti e per i quali, quindi, la 
qualificazione costituisce realmente una con- 
dizione che faciliia l’inserimento dei lavora- 
Lori nel ciclo produttivo. 

I1 Ministero del lavoro ha receiitemciitc 
richiamato l’attenzione dei vari enti gcstori 
dei corsi sulla necessità di affinarp la propria 
organizzazione e di migliorare attrezzai ure e 
servizi. 

Agli enti stessi è stata fornita, nel loro 
sforzo di adeguamento, l’assistenza più larga 
possibile grazie alla quale molti di essi hanno 
potuto attrezzare i propri laboratori dj mac- 
chine moderne del tipo più rispondente ai fini 
perseguiti e il cui acquisto è stato facilitato 
con contributi per circa 900 milioni. 

Per l’avvenire si cercherà di affidare innan- 
zi tutto ai centri di cui si è già detto l’espli- 
cazione dei corsi di addestramento professio- 
nale in maniera che le attrezzature possano 
essere completamente utilizzate e non rima- 
nere disperse o inoperose. 

Infatti, ove non si cercasse di concentrare 
in sedi idonee le macchine e gli impianti acqui- 
stati per avvalersene con criterio di stabilità 
e continuità, si determinerebbe una disper- 
sione di ricchezza e si finirebbe col trovarsi 
talvolta nell’impossibilità di effettuare seri 
corsi di addestramento per la mancanza degli 
strumenti necessari. 

Per sodisfare l’esigenza di garantire l’atti- 
tudine del lavoratore al lavoro che egli esplica 
e che i corsi siano frequentati da gruppi omo- 
genei di lavoratori, si è avuto anche cura di 
esaminare le condizioni psicofisiologiche in 
relazione ai vari tipi di lavoro. 

Per il maggior numero possibile dei casi, 
l’avviamento ai corsi è subordinato ad esame 
attitudinale che tuttavia, per owie esigenze 
logistiche e per evitare possibili ritardi nel- 

l’inizio dei corsi programmati, è effettuato, 
per ora, solo nelle località sedi di centri di 
selezione e di orientamento professionale o che 
possono essere raggiunte da mezzi mobili dei 
centri stessi. 

Le esortazioni venute da più parti, e in  
modo particolare dal voto unanime dell’XI 
Commissione di questa Camera, dall’onorevole 
relatore, dall’onorevole Macrelli, dall’onore- 
vole Lizzadri e da molti altri, di fare in modo 
che non debbano diminuire le iniziative volte 
alla realizzazione dei cantieri di lavoro e dei 
corsi di addestramento professionale, ci t ru-  
vano completamente consenzienti. 

Condividiamo, quindi, la viva aspirazionp 
che possano essere reperiti con la necessaria 
tempestività mezzi assai più cospicui di quelli 
troppo modesti previsti dal bilancio per il 
fondo per l’addestramento professionale. l? 
necessario, anzi, che tali maggiori finanzii\- 
menti acquistino carattere permanente i 3  

siano garantiti nel tempo. 
Sarà cura costante attuare, anche itello 

procedure, sempre maggiori accorgimenti, per 
fare in  modo che l’esame ed il sodisfacimento 
delle esigenze locali intervenga sempre nel 
momen to più opportuno. 

Relativamente alla finalità dei cantieri, 
che l’onorevole Macrelli vorrebbe rivolgere a 
produzioni da realizzare su un piano più 
vicino alia normalità, è da tener presente che 
la legge che li istituisce, muove, invece, da 
principi, e si rivolge verso scopi, che necessa- 
riamente si distaccano da quelli della normale 
atti vi tà produttiva . 

Innanzi tu t to  è da tener presente che ai 
cantieri, a volte, devono necessariamente 
avviarsi anche lavoratori disoccupati che non 
haiino mai lavorato e che nessuna impresa pri- 
vata mai assumerebbe, perché scarsamente 
produttivi per ragioni di età, di  salute, di qua- 
lificazione professionale, ecc. 

B indispensabile, in alcuni casi, infatii, 
dare impiego nei cantieri anche a lavoratori 
dei mestieri più vari, spesso mancanti delle 
necessarie doti fisiche per lavori non sedentari. 

Non sempre è possibile non accogliere tali 
elementi, non solo per ragioi3i limane, nia 
anche perché la finalità indicata dalla legge 
dei cantieri è proprio quella di dare lavoro 
alla generalità dei disoccupati, senza discri- 
minazione. 

inoltre, nei cantieri è corrisposto u n  as- 
segno inferiore al salario, e gli operai di essi 
non fruiscono dei benefici delle assicurazioiii 
sociali di cui godono i normali prestatori 
d’opera. Tutto ciò non può non influire sfa- 
vorevolmente sul rendimento, né la situazione 
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può essere modificata, perché è iadisperisa- 
bile evitare che il cantiere costituisca attra- 
zione per i lavoratori che non siano in condi- 
zioni di assoluto biscgno. 

Per quanto concerne il decentramento 
delle funzioni connesse all’istituzione e al 
funzionamento dei cantieri, il Ministero del 
lavoro ha già provveduto nel senso sollecitato 
dall’onorevole Macrelli. 

Infatti, il Ministero si limita a disporre la 
ripartizione, tra le varie province, dei fondi 
complessivaineilte disponibili, mentre la suc- 
cessiva ripartizione di essi, nell’ambito di 
ciascuna proviiicia, è disposta dagli uffici 
del lavoro, d’iiìtesa coil i prefetti e sentite le 
commissioni provinciali del collocamento, 
sulla base delle valutazioni delle varie situa- 
zioni locali. 

Inoltre, la rimessa dei fondi occorrenti a1 
funzionamento dei singoli cantieri è eftet- 
tiiata mediante apertura di credito in favore 
tiegli enti gestori, tramite gli uffici provinciali 
del lavoro. 

Infine, l’eventuale istituzione di turni di 
lavoro, il pagamento di premi di operosità, 
la variazione del numero degli operai in rela- 
zione alle necessità tecniche dei lavori, il 
recupero di giornate lavorative non effet- 
tuate, sono tutte operazioni di cui il Miiiistero 
del lavoro si 6 da tempo spogliato per attri- 
buirle alla competenza dei propri uffici peri- 
ferici, nell’intento di realizzare la maggiore 
possibile celerità e la più stretta aderenza alle 
esigenze delle singole località o dei singoli 
cant ieri. 

Per quanto concerne la partecipazione 
alle spese occorrenti al funzionamento dei 
cantieri, da parte degli enti gestori, essa - 
nei limiti previsti dalla legge - è già in atto 
e si riferisce nll’iiitera forriitura dei materiali, 
alla predisposizione delle attrezzature e al 
pagamento della maiiodopera specializzata 
a salario normale. 

A proposito della tempestività degli in- 
terventi in tale settore, si può assicurare che 
alla data del 30 settembre ultimo scorso erano 
già stati predisposti gli atti formali relativi alla 
istituzione dei corsi e dei cantieri per l’eser- 
cizio 1953-54. Per l’effettivo inizio di essi, 
nella maggiore parte dei casi, si frappone ora 
la comunicazione del cc)ncorso da parte delle 
altre ammiiiistrazioni interessate. Ove que- 
sto non ritardi, il complesso dell’attività au- 
torizzata potrà essere regolarmente svolto 
nel p eri0 do autunno -inveniale. 

Comunque anche in tale settore le esor- 
tazioni ad una revisione legislativa che sein- 
plifichi i rapporti fra IC varie amministrazioni, 

sararino considerate per consegti ire la solii- 
zione più favorevole possibile. 

Per quanto riguarda i cantirri, la loro du- 
rata è stata fissata in 6 mesi o in 3 mesi a 
secondo delle esigenze che dovevano soppe- 
rire. I cantieri di lavoro sono stati rivolti 
principalmente all’esecuzione di opere di 
pubblica utilità; qiielli di rirnboschimmto 
ad opere di sistemazione montana P vivai- 
stica. 

Nei cantieri della durata di 6 mesi SI 

sono potuti occupare circa 250 mila lavora- 
tori totalmente disoccupati ed in quelli della 
durata di 3 mesi circa 200 mila lavoratori 
con attività prevalentemente si agjonale. 

Un’aliqiiota di posti è staia riservata 
alle donne dai 18 ai 55 anni e ai giovani 
dai 16 ai 18 anni, sempre che il genere di 
lavoro da compiersi 10 consentiva. 

Alla direzione dei cantieri è stato pre- 
posto, come al solito, personale istruttore 
scelto in genere tra tecnici forestali, ingegneri, 
geometri; perseguendo così uii alleggerimento 
del problema della disoccupazione delle ca- 
tegorie dei tecnici e dei profesionisti assor- 
biti per varie migliaia di unita. 

Per le zone montane si è curalo l’inizio 
dei lavori dei cantieri prima della caduta 
delle nevi. 

I1 numero dei cantieri che nell’esercizio 
1949-50 era stato di t i .  1680 con una spesa di 
7 miliardi e mezzo, nell’esercizio 1950-51 
di 3.962 con una spesa di 15 miliardi; nel- 
l’esercizio 1951-52 di 5.764 con una spesa di 
22 miliardi, è stato nell’esercizio finanziario 
1952-53 di ben 8.290 con una spesa di, 
38.791.537.126 e ha consentito di avviare 
441.078 disoccupati per un numero comples- 
sivo di giornate lavorative 44.657.337. 

Tutti i lavoratori impiegati nei cantieri 
che erano già tutelati contro gli infortuni, 
hanno usufruito a decorrere dal 15 novem- 
bre 1952 di completa assistenza sanitaria. I1 
trattamento economico migliorato con la 
legge Sullo 2 febbraio 1952, 11. 54, assicura loro 
un compenso rispettivamente di lire 500 e di 
lire 600 giornaliere per i celibi ed i coniugati, 
oltre un supplemento di lire 60 giornaliere 
per ogni familiare a carico nonché una mi- 
nestra calda distribuita giornalmente. 

Tenuto presente il complesso delle presta- 
zioni, il costo medio di ciascun lavoratore av- 
viato ai cantieri è stato di lire 857 per giornata. 

L’attività dei cantieri con l’utilizzazione 
produttiva delle forze di lavoro inoperose, 
ha conseguito, unitameiite alle finalità sociali, 
concreti risultati economici e ciò anche mercè 
l’opera di vigilanza e di guida tecnica del 
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Genio civile e del Corpo forestale dello 
Stato. 

In molti casi si è riuscito a tonificare tutta 
un’economia locale creando fonti permanenti 
di occupazione e di guadagno. Modeste strade, 
colleganti frazioni già separate da lunghe 
strade di circonvallazione o addirittura sfor- 
nite d’ogni via di comunicazione, hanno, ad 
esempio, aperto alle stesse possibilità di svi- 
luppo turistico prima impensabili. 

Zone anche più estese si sono egualmente 
avvantaggiate dei cantieri per fini alaloghi. 
Così, ad esempio, nel bellunese, in vista delle 
future olimpiadi sono state realizzate, su 
ampia scala, opere nuove, restauri e comple- 
tamenti intesi ad assicurare per quell’occasione 
possibilità ricettizie destinate a rimanere 
poi elementi di richiamo turistico e quindi fonti 
permanenti di lavoro e di benessere per le 
popolazioni locali. 

Altrove si è finalmente realizzata la lunga 
aspirazione di vedere edificato un asilo o una 
scuola rurale o un ambulatorio o un piccolo 
ospedale o il cimitero o la chiesa o la nuova 
sede comunale o l’ufficio di collocamento, ecc. 

Tempestivi interventi disposti d’urgenza 
a seguito di pubbliche calamità hanno valso 
a ripristinare in breve tempo fiducia in uo- 
mini che sembravano averla perduta per 
sempre favorendo l’immediato inizio di opere 
che non avrebbero potuto essere affrontate 
con i mezzi economici dei comuni interessati, 
o che avrebbero avuto bisogno di lunghi mesi 
- se non di anni - in attesa dei normali in- 
terventi degli organismi centrali competenti. 

11 caso più recente, quello dell’alluvione 
che in questi giorni ha funestato in parti- 
colare la Calabria, è stato già oggetto di 
immediato intervento, con il quale sono stati 
aggiunti cantieri di lavoro di carattere emer- 
gente per 30 milioni in aggiunta al piano già 
autorizzato nella provincia di Reggio, per 
100 milioni di cantieri e 29 di corsi di adde- 
stramento professionale. 

Finora è stato realizzato con i cantieri 
di lavoro un complesso di opere varie per un 
valore totale di lire 97.834.977.186 e con i 
cantieri di rimbocchimento un altro com- 
plesso di opere che può valutarsi in 
lire 35.328.595.808. 

Per il primo complesso di opere l’onere a 
carico dei Ministero è stato di lire 58.496.585, 
mentre quello sopportato dagli enti gestori 
si può valutare in oltre 39 miliardi. Tenuto 
conto dei 5 miliardi di contribuzioni a cui 
ha provveduto il Ministero dei lavori pubblici 
l’onere effettivo per i predetti enti si riduce 
a circa 34 miliardi. 

Le opere realizzate con i cantieri di rirn- 
boschimento possano valutarsi in lire 
45.700.000.OGO con una spesa n carico del 
Ministero di lire 26.158.595.808 e di oltre 
9 miliardi a carico degli enti gestori mentre 
circa 10 miliardi rappresentano l’economia 
derivata dall’assenza dell’utile imprendito- 
riale e dalla utilizzazione dei vivai già in 
opera dello Stato. 

Calcoli necessariamente approssimativi 
fanno ritenere che la realizzazione delle opere 
conseguite con i cantieri consenta uii’econo- 
mia generale che si aggira sul 20 per cento. 

I dati e le cifre che in via di larga e som- 
maria indicazione sono stati riferiti sembrano 
acsai eloquenti per poter dubitare della 
utilità e della efficacia dei cantieri di lavoro 
dal momento che con essi si è riuscito effet- 
tivamente a fornire un mezzo di guadagno 
immediato ai lavoratori più bisognosi, realia- 
zando nel contempo opere di utilità eccmi- 
mica che spesso non potevano essere divt)r- 
samente effettuate. 

I1 ministro Rubinacci mi incarica di smen- 
tire recisamente le affermazioni date ieri 
dall’onorevole Maglietta che durante i co- 
mizi elettorali tenutisi nelle province di 
Napoli e di Caserta sia stata data vacanza 
agli operai dei cantieri di lavoro per procu- 
rare numeroso pubblico, su ordine del diret- 
tore dell’ufficio regionale del lavoro. 

A parte la considerazione che icomizi 
hanno sempre avuto inizio verso le ore 19, 
ora in cui i cantieri erano gi i  da mol to tempo 
chiusi, si può smentire nel modo più cate- 
gorico che disposizioni del genere siano state 
date al direttore dell’ufficio regionale del 
lavoro di Napoli ... 

DI MAURO. In Sicilia è accaduto la 
stessa cosa, ed ella lo sa. (Commenti). 

MATTARELLA, Ministro dei trasporti.. . nè 
che egli lo abbia fatto di sua iniziativa; 
direttore, che, nell’espletamento delle proprie 
difticili funzioni, ha sempre dimostrato sano 
senso di equilibrio. 

I1 relatore, onorevole Repossi ha bene- 
volmente fermato la sua attenzione sull’atti- 
vita svolta dal Ministero del lavoro nel vasto 
settore dei rapporti di lavoro. 

Prima di iniziare il tema, non si può fare 
a meno di confermare ancora una volta le 
esigenze di una disciplina giuridica della 
materia. 

Alcuni oratori (fra cui vorrei ricordare 
l’onorevole Lizzadri e l’onorevole Roberti), 
vi hanno accennato. 

Un dibattito potrà presto aver luogo in 
occasione di apposito disegno di legge che il 
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Governo si propone di presentare. Allo stato 
non  vi è da riferirsi alla dichiarazione pro- 
grammatica esposta in occasione della pre- 
sentazione del nuovo Governo dal Presidente 
del Consiglio al Parlamento. 

Desidero al riguardo chiarire che l’azione 
del Ministero del lavoro si esplica, nel diffi- 
cile campo della disciplina collettiva dei 
rapporti di lavoro, su due direttrici: inter- 
venendo per facilitare la stipulazione o la 
rinnovazione dei contratti collettivi di lavoro 
per le singole categorie produttive o degli 
accordi interconfederali, riguardanti cioè il 
complesso di tutte le categorie per rami pro- 
duttivi come l’industria, il commercio, i 
trasporti, ecc.; oppure intervenendo per la 
soluzione pacifica attraverso la conciliazione 
delle controversie collettive sorte tra le 
cnmpetenti organizzazioni sindacali. 

Nel delicato settore della disciplina collet- 
tiva dei rapporti di lavoro costante preoccupa- 
zione de1 Governo nei suoi interventi è quella 
di perseguire il maggiore benessere possibile 
dei lavoratori, tenute però presenti le esi- 
genze non soltanto dell’economia generale 
del paese, ma anche dei singoli settori pro- 
du t ti vi. 

Con questo spirito sono stati rinnovati o 
prorogati con modifiche i contratti collettivi 
nazionali di lavoro per le aziende cartarie e 
cartotecniche, per le industrie alimentari 
varie, per le aziende assicuratrici, per gli 
acquedotti privati, per l’industria lattiero- 
casearia, per l’industria idrotermale e idro- 
minerale, per l’azienda del gas associato, per 
i dipendenti delle aziende commerciali, per 
gli addetti alla lavorazione del tabacco, per 
I dipendenti dell’industria petrolifera e per i 
dipendenti delle autolinee in concessione. 

La stipulazione di detti contratti ha 
richiesto lunghe e a volte estenuanti trattative 
svoltesi in sede sindacale e in sede ministeriale, 
caratterizzate da periodi di calma a periodi 
acutissimi a volte sfocianti in scioperi di 
categoria anche a carattere nazionale. Hanno 
esse richiesto l’intervento moderatore del 
Ministero del lavoro, che ha agito per l’inizio 
delle trattative, a volte per la loro ripresa 
dopo inevitabili interruzioni, a volte, quasi 
sempre, per la loro conclusione. 

Ma l’attività maggiore si è svolta soprat- 
tutto nel campo delle vertenze cnllettive vere 
e proprie, cioè a dire di quelle che, pur con- 
nesse direttamente o indirettamente con una 
rego lamen tazior contrattuale, sorgevano per 
ragioni diverse dalla rirlnovazione o dalla mo- 
dificazione di un  contratto collettivo di cate- 
goria, 

Desidero ricordare per esempio la soluzione 
della vertenza per lo scarico del grano estero, 
quella per l’applicazione della scala mobile e 
per la contingenza nei settori delle imprese 
appaltatrici dell’imposta di consumo e delle 
aziende ferrotramviarie in concessione, della 
vertenza per la rivalutazione salariale per 
i dipendenti della C. I. T., la vertenza per. 
i dipendenti dell’American express Com- 
pany, e la vertenza per la determinazione 
delle nuove tariffe di facchinaggio del grano 
ammassato nei granai del popolo, che ha tro- 
vato la sua soluzione nella riniiovazione del 
decreto interministeriale 14 agosto 1 9 5 3 .  

Tra le vertenze, nelle quali in modo parti- 
colare si è esplicato, con appassionato fervore 
per i dolorosi aspetti umani che esse implica- 
vano, sono quelle relative ai licenziamenti. 
In proposito devesi obiettivamente rilevare 
che fortunatamente non si tratta di un feno- 
meno vasto, essendo esso sul piano nazionale 
al di sotto della normale percentuale di mobi- 
lità. I1 numero dei licenziamenti è, senza 
dubbio, di gran lunga inferiore al numero degli 
avviati al lavoro, specie in nuove iniziative 
economiche. Ciò non toglie che il problema è 
socialmente rilevante perché tali licenzia- 
menti hanno investito un numero, sia pure 
ristretto, di aziende, ma per ciascuna di esse 
in proporzioni veramente notevoli, tanto da 
investire per i riflessi sociali ed economici 
l’interesse dei centri ove le aziende operano. 
L’azione del Ministero del lavoro si è ispirata 
soprattutto a questa considerazione, animata 
dall’angoscia della sorte di tante famiglie. 
Essa da una parte ha puntato a stimolare, 
d’accordo con gli altri ministeri, nuove possi- 
bilità di lavoro, sia pure non immediate, ma 
prossime. E quello che si èfatto a Savona con 
il disegno di legge predisposto per la costitu- 
zione della zona industriale, quello che si farà 
per Terni per gli imponenti lavori idroelettrici 
che dovranno al più presto iniziarsi. In secondo 
luogo il Ministero del lavoro è andato incontro 
alle condizioni temporanee dei licenziati attra- 
verso la istituzione di corsi aziendali di riquali- 
ficazione (Savona, Terni, stabilimenti De An- 
geli Frua, Snia Viscosa, ecc.). In terzo luogo 
si è cercato di assicurare un trattamento di 
licenziamento extra contrattuale e si sono 
intensificati nelle zone colpite gli interventi 
per cantieri e per corsi. 

Per quanto riguarda le verteilze intercon- 
federali noi1 è mancato mai i1 tempestivo 
interveiito del Ministero del lavoro che è stato 
accolto sempre da tutte le organizzazioni sin- 
dacali con ii maggiore apprezzameiito. È: 
proprio di questi giorni il personale interven- 
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to  del ministro del lavoro per la verteiiza iiel 
settore dell’iridustria sulla nota questione del 
cor:glcbamento che ha  già portato ad  una di- 
stensione t ra  le parti ed all’inizio di quelle di- 
sciisxioiii prima separate, - e si spera nei pros- 
Fimi giorni comuni, - a cui i1 Governo non 
manca mai di stimolare tu t te  le parti Lite- 
ressate. &, soprattutto attraverso la trattativa, 
la C U I  ciliamone, l’esame approfondito, il coil- 
trGddittorio, lo sforzo di buona volontà e di 
compremione reciproca che si può giimgere 
uti1ine:ite alla roluzione delle verteìize. 

L’individuo lavoratore ha, però, bisogno 
di essere protetto durante il suo impiego 
nell’attività produttiva. 

Protetto, in primo luogo, contro i1 rischio 
degli infortuni e delle malattie professionali 
che i progressi della tecnica rendono sempre 
più temibile. 

Le statistiche dell’« Inail)) purtroppo espon- 
gum, per il 1952, un complesso di 868.648 
casi di infortunio o malattia professionale 
denunciati, dei quali n. 4.062 infortuni mor- 
tali. 

Non può affrontarsi l’esame della silua- 
zione infortunistica quale viene denunciata 
da tali dati,  senza rivolgere uii commosso 
pensiero a quanti hanno lasciato la vita sul 
lavoro o hanno subito menomazioni nella 
loro integrità fisica. 

La valutazione dei dati statistici non in- 
tende, pertanto, sminuire minimamemnte la 
gravità del doloroso fenomeno, ma tende 
unicamente a contrastare interpretazioni che 
vogliono alterare la reale situazione. 

Evidentemente, la semplice entità nume- 
rica degli infortuni non autorizza, da  sola, 
ad  affermare che CI troviamo di fronte ad  un  
aggravamento della situazione infortunistica. 
Purtuttavia esistono innegabili elementi che 
consentono di ritenere che se vi è un aumento 
numerico nelle denuncie degli infortuni, esso 
è in connessione con l’incremento che nel- 
l’attività produttiva del paese hanno avuto 
determinate attività, che purtroppo presen- 
tano maggiori rischi. Si intende far riferi- 
mento ai  rilevanti lavori per cantieri idroe- 
lettrici, opere varie, edilizia popolare, in- 
cremento edilizio in genere, ecc. Ma non bi- 
sogna neppure dimenticare che un notevole 
incentivo alla denuncia di infortunio è dato 
dal sostanziale miglioramento apportato alle 
prestazioni assicurative. 

Una sensibile attenuazione del fenomeno 
si ha  poi tenendo presente che ben 213.787 
pretesi infortuni denunciati (il 24,61 per cen- 
to) si sono conclusi senza indennizzo, men- 
t re  più chiaramente indicativo è l’andamento 

degli infortuni mortali e di quelli con inva- 
1 idi t à  permanente. 

Una voce a sinistra. Questo indica come 
funziona 1 ’ ~  Inail ». 

MATTARELLA, Ministro d e i  trasporti. 
A cominciare dagli strumenti legislativi, 
occorrerà ricordare che dallo stato di grave 
carenza in cui si è finora trovati per dover 
far corso ai  regolamenti di prevenzione di 
oltre 50 anni fa, si i! ora passati a d  una fase 
di avanzato rinnovamento di tu t ta  la legi- 
slazione antinfortunistica, con i1 nuovo det- 
tagliato regolamento generale di prevenzione 
e i tre schemi di regolamenti per particolari 
settori, quali l’edilizia, i lavori in galleria ed 
i lavori in cassoni ad  aria compressa, già 
predisposti nelle linee essmziali. 

L’Ispettorato del lavoro, inoltre, ha im- 
partito disposizioni esecutive con l’invio allc 
ditte di apposite prescrizioni preventive con- 
tenent,i disposizioni redatte sulla base delle 
piti recenti esperienze tecniche. 

All’uopo sono stati istituiti presso i circcrli 
regionali dell’ispettorato appositi servizi tec- 
nici per la prevenzione inforluni; nei concorsi 
banditi 6 stato riservato un congruo numero 
di posti a funzionari tecnici; i1 perfeziona- 
mento del personale è staio curato attraverso 
appositi corsi di spcializzazione in materia 
di prevenzione. 

(:irta l’attività di vigilanza svolta dagli 
i sp t to r i  del lavoro per la prevenzione in- 
fortuni, è gradito poter annunciare che la 
costan te volontà del Ministero consegue i 
siioi effetti. Nel 1952, infatti, IC! visite ispet- 
tive per la prevenzione sono salite a 33.291) 
rispetto ai 23.346 accertamenti del 195i, 
con un aumento del 42,7 per cento. Sonu 
stati inoltre effettuati 4.992 collaudi di primo 
impianto e visite periodiche ad  ascensori e 
montacarichi industriali. Le prescrizioni im- 
partite dagli ispettori in materia di preven- 
zione sonu notevolmente aumentate. 

Ma ai fini di una più completa valutazione 
della attività svolta per la sicurezza e l’in- 
tegrità fisica (lei lavoratori bisogna anche 
tener contc, delle ispezioni eseguite per l’igiene 
del lavoro ed a questo proposito va posto in 
evidenza che nel 1952 è stato provveduto a 
raddoppiare i1 numero degli ispettori medici 
in servizio. 

Occorre aggiungerc che per l’esecuzione 
delle ispezioni i1 Ministero non si aifida sol- 
tanto ai programmi cd alle iniziative dei pro- 
pri uffici periferici, m a  provvede da  tempo 
ad  organizzare direttamente appositi servizi 
straordinari di vigilanza laddove maf;gior- 
mente se ne senta l’occasioiic c la necesqitii. 
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Ncl 1952 ha particolare importanza la vigi- 
lanza fatta eseguire, in varie località, nella 
industria edile, metalmeccanica, boschiva e 
della trebbiatura, nel corso della quale sono 
state ispezionate 4653 aziende occupanti 
circa iO0.000 lavoratori. 

Di questa attività che gli ispettorati del 
lavoro, pur nella limitazione di personale di 
cui soffrono, svolgono con tanta abnega- 
zione, va sottolineata l’importanza non sol- 
tanto per gli effetti repressivi, quanto e so- 
prattutto per gli effetti preventivi che essa 
consegue attraverso le prescrizioni, con le 
quali, oltre a fissare un adempimento, si for- 
niscono utili suggerimenti al datore di lavoro. 

La politica sociale del Governo non con- 
sidera il lavoratore solo un fattore, sia pure 
importante, del processo produttivo. Ecco il 
perché degli interventi sempre più estesi nel 
cninpo della previdenza sociale, cui primo 
d~rnent3  di attenzione è il costo. 

ì’: bene tener presente quanta parte dired- 
( 1  if ( I  nazionale viene impiegata nei servizi 
della previdenza sociale; che i lavoratori 
sappiano quanto nel complesso è erogato 
per le prestazioni; che la produzione conosca 
quanta parte del reddito è redistribuito per il 
raggiungimento della sicurezza sociale. 

I1 costo complessivo della previdenza so- 
ciale nel periodo 1947-52 è stato rispettiva- 
mente di miliardi 222,12; 330,25; 421,27; 
462,Ol; 543,96; 697,07. 

Un quadro più chiaro 8 dato se si raf- 
frontano tali somme con il reddito nazionale 
dri corrispondenti anni e se si valuta l’inci- 
clriiza che il costo della previdenza sociale ha 
, \~i  di esso. 

Nello stesso periodo 1947-52 il reddito 
lordo nazionale era calcolato in miliardi di 
lire 6.189, 7.234. 7.640, 8.323, 9.623, 10.105, 
H pertanto l’incidenza del costo della previ- 
denza sociale sul reddito è stata rispettiva- 
mente del 3,6 per cento, 4,6 per cento, 5,5 
per cento, 5,6 per cento, 5,7 per cento, 6,9 per 
cento. 

Se si raffruiitaiio questi dati coli quelli 
di altre nazioni aventi una progredita legi- 
slazione, possiamo irarre la confortante os- 
servazione che anche 111 questo campo i1 no- 
stro paese si affianca agli stati più avanzati 
del mondo civile. 

Si và così realizzando in concreto e attuan- 
do gradualmente la sostanziale riforma della 
previdenza sociale. 

Viene talvolta addossata al Governo una 
presunta volontà di non procedere ad essa. 
Nulla di più inesatto: la riforma è continua- 
i i i~ntc  perseguita sulla via tracciata nei pro- 

fondi e dotti studi della commissione a suo 
tempo incaricata di studiarla. 

Non si può quindi concordare con quanli 
chiedono una riforma, che già è in atto. 

La gradualità, oltre tutto, evita modifica- 
zioni brusche e repentine, che sconvolgono O 
interrompono intempestivamente la regola- 
rità delle prestazioni o quanto meno rendono 
inoperanti i meccanismi di funzionamento dei 
servizi e consente senza soluzioni di conti- 
nuità il trapianto dei nuovi critcri nei sistemi 
preesistenti. 

Su tale direttrice vanno inquadrati i prov- 
vedimenti emanati nel campo della previ- 
videnza sociale: così la legge 4 aprile 1952, 
n. 218, sulla rivalut azione delle pensioni della 
prevideilza sociale, alla quale si sono affianca- 
te le leggi sulla previdenza marinara, per gli 
esattoriali, per i ferrotraiivieri, per i telefonici, 
per i lavoratori dello spettacolo e in generale 
di tutti i fondi sostitutivi; del pari la legge 
c l d  28 luglio 1950, n. 633, sull’abolizione del 
limite di stipendio che escludeva gli impiegati 
dall’obbligo delle assicurazioni sociali; pari- 
nienti, la legge 26 agosto 1950, n. 806, e il 
relativo regolamento di esecuzione che hanno 
disciplinato il trattamento economico e la 
tutela fisica delle lavoratrici madri. 

E più ancora la legge 28 febbraio 1953, 
11. 86, sull’assicurazione contro la tubercolosi, 
che oltre a migliorare le prestazioni econo- 
miche ha esteso la tutela sanitaria al settore 
più vasto della prevenzione mediani e l’asse- 
giiazione in colonie dei figli dei ricoverati; 
la legge 15 novembre 1952, n. 1967, che ha 
elevato a 40 il numero delle malattie profes- 
sionali alle quali vanno inoltre aggiunte la 
silicosi e la asbestosi. Così pure la legge 18 
gennaio 1952, n. 35, che ha esteso ai lavora- 
tori addetti ai servizi domestici l’assicura- 
razione coniro le malattie. 

Tutti questi provvedimenti ed altri minori 
possono essere sufficientemente apprezzati se 
si considerano non solo nella loro finalità 
immediata ma anche in quella mediata, fun- 
zionando come strumenti di modificazione di 
un sistema per la realizzazione successiva 
di un altro più idoneo, più capace e più rispon- 
dente alle esigenze della nazione. 

Quanto è stato annunciato dimostra quin- 
di la volontà del Governo di procedere sulla 
via delle realizzazioni sociali. Comporta ciò 
un movimento di ingenti mezzi finanziari e 
non consente improvvisazioni dannose all’eco- 
iiomia nazionale e di conseguenza ai lavora- 
tori stessi. 

Autorevoli interventi si sono avutl, e 
tra questi quelli degli onorevoli Lenza, Pen- 
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riazzato, Cavallari e Macrelli, a favore dei 
vecchi senza pensione, di un maggiore ade- 
puamento dei iniiiimi di peììsioiie, di una pro- 
cedura più rapida in materia di liquidazione 
di peiisioni. Di questi problemi talurii 11011 

sono di facile soluzione ed esaminati insede 
di discussione del provvedimento di adegua- 
mento delle pensioni furono accantonati. Ri- 
propcirli non significa superarne gli ostacoli 
clip sono di natura finanziaria. 

Iii quanto alla procedura di liquidazione 
clcllr pensioni è da notare che i ritardi, che 
11(J11 sono poi nell’entità denunziata, dipen- 
t lo i io  dalla mole di rettifiche e di richiecte 
avute  a seguito della notevole riperciissiorie 
tra i lavoratori dei sentiti benefizi apportati 
dalla legge n. 318. Molti lavoratori Iiaiiiiu 
avanzato domande di riconoscimento di pe- 
riodi militari e di attività lavorative prima 
trascurati. È da desumere, pertanto, presto 
i i i i  ritorno alla normalità, anche in  relazione 
ai sistemi di meccanizzazione escogitati dal- 
l’Istituto di previdenza sociale ed ad alcune 
semplificazioni amministrative i n  corbci . 

Circa eventuali estensioni, notevole è la 
richiesta che la protezione sociale sia estesa 
ad altre categorie di lavoratori non subordi- 
iiati, come ad esempio i piccoli imprenditori, 
i coltivatori diretti, gli artigiani, i venditori 
ambulanti, ecc. Invero la soluzione non è 
facile perché il reddito di tali categorie non 
roiisente da solo quel minimo prelievo che 
possa giustificare l’ammissione di esse nella 
mutiialità generale o in mutiialità di settore. 
È evidente che in questo campo occorre 
prudenza e gradualità pervase da senso di 
doverosa compreiisione. 

Per questo i l  Ministero del lavoro iiella 
passata legislatura ha dato tutto i1 siio ap- 
poggio alla proposta di legge d’iniziativa 
dell’onorevole Boiiomi per l’estensione del- 
l’assicurazione di malattia ai coltivatori di- 
retti. Per tale proposta oggi ripresentata è 
da augurare al più presto la sua traduzione 
in legge. La proposta sarà nuovamente ap- 
poggiata e di ciò si può dare assicurazione 
all’onorevole Pennazzato. 

Le categorie dell’agricoltura meritano oggi 
particolare attenzione. In propoFito i1 pro- 
blema degli oneri previdenziali relativi al 
settore agricolo rappresenta motivo di di- 
sagio, la cui eco è talvolta giunta in Parla- 
mento. Certamente le cause sono pure da 
ricercarsi nel naturale attrito che ogni pre- 
levamerito di ricchezza determina in coloro 
che pagano, ma i1 fatto che le manifestazioni 
di malessere diventano numerose e rivestono 
forme aspre nelle zone depresse, sta a dimo- 

strare coine le lamelitele degli agricoli oi-i 
r-lhbiano L I W  iridiscutibile giustificazione eco- 
Iiciinica. Nel settore agricolo, iiifatti, i redditi 
si difl‘ereuziario in relazioiie alla diversa pro- 
cliittività delle varie zone e i n  relazione alla 
diversa incidenza sii1 costi dei fattori della 
p rodi izioii e. 

I1 Ministero del lavoro raccogliendo tali 
1st anze hn. predisposto uno schema di disegno 
di lrgge che, presentato già alle Camere nella 
passata legislatura, è stato nuovamente ap- 
provato dal Consiglio dei Ministri e sarà 
quaiito prima ripwseiitato in Parlamento. 
In tale provvedimciito è anche prevista ap- 
poc;ita ~i(frnia  che permetterà di risolvere il 
problema dello stato giuridico del personale 
dipendente dal servizio drgli elenchi nomi- 
nativi dci lavoratori e per i colitributi agricoli 
iiiiifìcatj, ci11 quale hci. parlato l’oiic~revr~le 
Co1i t t o.  

Ali ra iiiatwia impostasi all’attonziniic tiel 
Ministero del lavoro è quella dell’assicura- 
zioiie cclntro la disocciip;iziuiie irivolontaria, 
spccie in ordine alle attività stagionali ed a 
quelle agricole, nonché a quelle forme di 
disoccupdziorie parziale dei.ivarlti da sospen- 
siorie temporanea o riduxioiie dell’cirario di 
lavoro, oggi regolate da lh  Ccissa di integra- 
zioni dei salari. 

La rmteria dei sussidi 5liwirdiriari di di- 
socciipazioiìe ha i:itere i t o  gli onorevoli 
Macrelli, Cavallari e Morclli e si pub assicu- 
rare che essa è i r i  corso di esame pressn l’ali- 
p o sit a Cn mrnissi o I I e. 

Per qiiarito riguarda 1’‘iti ività s tagit fiiale 
si può roniunicare che gli uffici competeiiti 
stanno Psaminando compiutame:ite il p r ~ ) -  
bleriia, aiichp in relazione alle conclusioni cui 
è pervcriiita Id Commissioiie parlamentare di 
inchiesta siilla disocciipazione. 

Per quanto si attiene alla disoccupazione 
dei braccianti agricoli è evidente che ormai 
l’esame minuzioso portato sul problema ha 
rilevato che esso non può avere una soluzione 
particolare di stretto carattere assicurativo 
ma deve rssere guardato nel complesso dei 
problemi dell’occupazione della mano d’opera, 
sia attraverso i1 riesame della legge sull’im- 
ponibile di mano d’opera e sia coordinandosi 
con l’impiego della mano d’opera nei periodi 
di morta stagione con i cantieri di rimboschi- 
mento e coi corsi di qualificazione professio- 
nale e sia, infine, attraverso la trasforinazione 
agraria del nostro paese. 

I n  materia di provvedimenti contro la 
disoccupazione, infine, il Ministero tende 
anche ad una revisione del sistema dell’in- 
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tegrazione salariale ed a ciò si dirigono le 
indagini e gli studi in corso. 

Un settore della previdenza sociale che 
presenta una situazione più delicata è quello 
dell’assicurazionc obbligatoria contro le ma- 
lattie. 

All’onorevole Lenza sono forse sfuggiti 
alcuni elementi nella sua disamina sui pro- 
blemi dell’assistenza di malatti-a. 

Invero le difficoltà che tale settore ha  ri- 
levato derivano essenzialmente da cause 
oggettive, comuni anche ad  alcuni paesi 
esteri, e pertanto riguardano tut t i  gli istituti 
che si occupano di tale forma di previdenza 
(I.N.A.M., E.N.P.A.S., E.N.P.D.E.D.P. ed 
altri enti minori). 

In particolare i punti nevralgici del pro- 
blema si possono indicare nei seguenti: 

10) rapporti tra medici, assistiti ed 
istituti che debbono essere considerati su 
una base triangolare; 

20) incidenza del costo dei prodotti 
farmaceutici e delle rette ospedaliere sul- 
l’assistenza; 

30) limiti positivi e negativi dell’assi- 
s tenza. 

Di particolare importanza è il problema 
dei rapporti tra medici ed istituti, sul quale 
l’attività del Ministero è stata indirizzata 
a giungere a soluzioni sodisfacenti per le 
parti, in maniera da  assicurare una leale e 
fattiva collaborazione a vantaggio della ca- 
tegoria degli assistiti e col dovuto rispetto 
delle esigenze dei medici. 

Da parte dei medici vi è il timore di una 
accentuata statizzazione delle loro funzioni 
a discapito della scienza medica e dei bene- 
fici economici che legittimamente si atten- 
dono dall’esercizio della stessa. 

L’onorevole Chiarolanza si è reso di ciò 
interprete nel suo eloquente ed elevato in- 
tervento. 

Il Ministero ritiene peraltro che gli op- 
posti interessi debbono essere armonizzati ed 
invoca la più larga e preziosa collaborazione 
delle categorie sanitarie. 

Vi sono dei casi di deficienze e di insoffe- 
renze, ma è doveroso rendere omaggio alla 
generalità dei medici per la passione che essi 
portano nell’esercizio professionale, per lo 
spirito di umanità con cui si avvicinano al 
letto di chi soffre, per l’alto apporto di studi, 
di competenza, di scienza che essi danno per 
la protezione della salute dei lavoratori. 

Circa il costo dei prodotti farmaceutici e 
delle rette ospedaliere è da auspicare che le 
iniziative prese per la modifica delle leggi 
vigenti e p-er il coordinamento delle attrez- 

zature sanitarie possano essere portate a buon 
fina. 

Sul problema dei limi ti dell’assistenza, va 
mservata la necessità di evitare una inevi- 
tabile dispersione di mezzi finanziari per la 
cura di forme patologiche di minore rilievo 
individuale e di assistere meglio i casi di 
malattia più gravi e costosi. 

È ormai tempo di porre un punto fermo 
psr la risoluzione del problema dell’assistenza 
di malattia e gli studi a l  riguardo, cui hanno 
partecipa to anche autorevoli parlamentari, 
sono avanzati. 

Circa l’estensione dell’assistenza di ma- 
lattia a i  pensionati, il disegno di legge rela- 
tivo agli statali è già stato presentato al  Par- 
lamcrito e la Camera lo h a  già approvato e 
trasmesso a1 Senato. 

I1 Miiiistcro, peraltro, h a  elaborato unu 
schema d: provvedirneiito che accicura pre- 
stazioni di malattie, sanitarie e farmaceutiche 
a tu t t i  i pensionali in genew, sia del settore 
ptibblico chP di quello privato e si può asbìcu- 
rare l’onorevole Morelli, che in proposito ha 
manifestato I’arisia dSi pensionati, che anche 
questo sccondo provvedimento, rispetto al 
quale il primo rappresenta una fase speri- 
mcrilalc ristretta ad una dptermiiiata cate- 
goria, sarà presto presentato. 

Problema di particolare importariza è 
poi quello d41’ organizzazione degli istituti 
di previdenza c di assistenza sociale. 

Su questo puiito è bene che ancora una 
volta si dica subiio che i1 Miiiistero non 
cond:vide le opinioni sulla unificazione dei 
iriassimi istituti previdenziali, invocata d a  
qualche parte e dalli? stesso onorevole Chis- 
rolariza. 

E si spiega il perché. Gli attuali istituti 
d i  previdcnza sociale ( I .  N. P. S., I. N. A. I. L. 
e I. K. A. NI.) hanno iiria loro configurazione 
ben dcfinita, iina organizzazione diretta a 
sco p i ben dot erinina t i. 

La fusione di essi non comportercbbc 
alciiri migliore asset tu organizzativo, ma sa- 
rebbe invece irto di pericoli, spccie dal punto 
di vlstr?, furizionale e, in ogni caso, darebbe 
origine ad  un istituto notevolmente masto- 
dontico, con tu t te  le consèguenze che da  
questo ovviamente pcssono derivare. 

D’altra parte gli stessi scopi, che vengono 
posti a base della presunta necessita. dell’iini- 
ficazione degli istiiut I ,  possono ugualmente 
venire perseguiti con mrzzi piu idonei e 
merlo tellurici. Basta pensare al coordina- 
mento dell’attiv‘it à degli istituti medesimi. 

In questo senso continuerà ad  essere 
indirizzata l’azione ministeriale, creando il 
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coordinameiito dellc altivit à foiidarneiit ali 
e coinplementari degli organismi previdw- 
ziali. Ciò consentirà di allar5ar.P i1 raggio 
anche ad  enti di nimorf’ importafiza che aliri- 
menti sarebbero stai i del tut lo  trclscui~~ti. 

In una tale visioi.1’ vamio (ippunt:, 1i:yiia- 
draii: i1 problema della i i~ i i f ic ,~z ion~ dei conli-i- 
buti che l’onorevolc Geremia h a  sollecitalo e 
che consentirà noii g o l o  una sernplificazione 
nel versamenlo, ma aijche la pctsrihililà di 
unificare, in quanto poss~hile, i1 carico c o i i t i ~ -  
biitivo, una politici+ iiiiitaria n ~ l l e  a t t r ~ z z a -  
iurc, che iinpedisca ir iul i l i  doppioni ciru- 
mentali, specie nel campo sanitario r * d  a 
tale scopo presso i l  h l i i ~ i ~ i ~ r o  dcl lavcrci è 
s ta ta  costituita iiii’apposita Cnmmi\-ioibe 
presieduta dall’Alto CIIoniniissorio per I’iyirne 
e la saiiità, u n a  politica u : ~ i i ~ i r i d  P solitlnlr 
degli iiivestiineiiti ( I ( 1 i  c d p I t ~ l l i  di  r i s p i ~  H 

degli istituti previdwziali. 
Questa esposizione ha  loccato quasi tut t i  

gli aspetti del lavoro subordinato; debbo ora 
ricordare il lavoro associato. In questo campo 
il Ministero del lavoro svolge azione di propul- 
sione e di vigilanza sul movimento coopera- 
tivo continuando ed intensificando l’azioiie 
svolta negli anni scorsi. 

L’onorevole Cemeti, nel suo ordine del 
giorno, a proposito dell‘azione di vigilanza 
svolta dal Ministero, ha lamentato i l  carattere 
poliziesco assunto da certe ispezioni. 

Premesso che nello scorso esercizio sono 
s ta te  effettuate 199 ispezioni di cui soltanto 
22 hanno avuto per conseguenza la nomina 
di commissari governativi, si deve precisare: 

10) L’ispezione effettuata in provincia 
di Modena su 52 cooperative non è stata  
promossa dal Ministero del lavoro, cui riulla 
risulta. 

20) I1 Ministero del lavoro nori h a  accol- 
to le domande di erogazione di somme a coo- 
perative, né ha  autorizzato alcuna ispezione a 
seguito di sollecitazioni dirette. 

30) Circa la richiesta della prefettura di 
Cagliari, concernente l’assegnazione delle terre 
incolte a cooperative iscritte nella sezione 
mista del registro prefettixio, il Ministero ha  
risposto i1 22 settembre informando che le 
cooperative dovevano essere iscritte nella 
sezione agricola anche se nei loro statuti si 
prevedono altri scopi marginali, ed ha  segna- 
lato la questione ai ministeri dell’interno e 
dell’agricoltura, i1 quale ultimo ha aderito. 

40) È in corso l’ispezione alia coopera- 
tiva agricola lavoratori della terra di Medicina. 
Tale cooperativa era s ta ta  sottoposta a prov- 
vedimento di sequestro conservativo sulle 
proprie attivita per un totale di 100 milioni 

a richiesta del commissario prefettizio della 
partecipanza agraria di Villa Fontana di cui 
essa conduceva la Tenuta Vallone (900 ettari), 
perché non aveva restituito il fondo alla sca- 
denza del contratto; la vertenza essendo stata 
appianata tra le parti, viene mantenuto il 
sequestro fino a che la  cooperativa non avrà 
operato il trapasso del fondo. 

Circa l’opera di propulsione del movimento 
cooperativo, è da  ricordare, per quanto diret- 
tamente attiene il Ministero del lavoro, che 
esso h a  provveduto affinché l’I. N. A. -Casa 
facesse nell’esecuzione delle opere la maggior 
parte possibile alle cooperative di lavoro: al 
15 ottobte 1953, queste avevano ottenuto la 
costruzione di 12.620 alloggi con l’impiego di 
5.300.000 giornate lavorative per l’importo di 
lire 24.529.000.000. I consorzi di cooperative, 
inoltre, sono stati utilizzati come stazioni 
appaltanti (416 incarichi per oltre 16 miliardi 
a l  gennaio 1953). 

Inoltre è d a  tenere presente che, nella sua 
competenza specifica, il Ministero dell’agri- 
coltura al 30 giugno 1951 aveva accolto 
8.207 domande di concessione di terreni per 
257 mila ettari e aveva in a t to  6.108 conces- 
sioni per 222.333 ettari. 

Sempre l’onorevole Cerreti h a  lamentato 
che i fondi per la  cooperazione stanziati in 
bilancio sono insufficienti, ammontando solo 
a 55 milioni. 

Bisogna ricordare a questo proposito che 
il Ministero del lavoro, oltre che con i fondi 
stanziati in bilancio, h a  aiutato il movimento 
cooperativo con fondi t ra t t i  da altri capitoli, 
ad  esempio i 70 milioni stanziati per lo svi- 
luppo di corsi per impiegati di coopera- 
tive, oltre che con l’intervento diretto del- 
l’ i .  N. A.-Casa cui prima è stato fa t to  cenno. 

I1 problema del credito alle aziende coo- 
perative 13 stato tenuto nella dovuta conside- 
razione dal Ministero del lavoro la cui inizia- 
tiva h a  fatto si che il fondo della sezione spe- 
ciale di credito per la cooperazione presso la 
Banca nazionale del lavoro, è stato portato 
da  mezzo miliardo a 2 miliardi e mezzo, con 
l’apporto di oltre due miliardi da parte dello 
Stato, e sempre il Ministero del lavoro h a  pre- 
disposto un  disegno di legge per rendere pos- 
sibile alla sezione sopradetta l’utilizzazione 
immediata della somma di due miliardi ora 
prevista dalla legge allo scopo di coprire even- 
tuali perdite. Da notare che l’aumento dei 
foridi della sezione h a  consentito l’erogazione 
di circa 17 miliardi complessivi a tut to  il 
giugno 1953. 

Fin dal 23 agosto 1952, iiiultre, i1 Ministeru 
del lavoro h a  chiesto al  Ministero delle finanze 
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l’adozione di alcuni provvedimenti in ordine 
a1 trattamento tributario delle società coope- 
rative, ivi compreso l’esonero dalla imposta 
di negoziazioiie. 

I1 Ministero non mancherà di intervenire 
perché nella elaborazione delle nuove norme 
concernenti l’abolizione dell’imposta di ne- 
goziazione per tu t t e  le società per azioni, 
sia tenuto presente il voto espresso dalle coo- 
perative. 

Onorevoli colleghi, lo stato di previsione 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale non rappresenta che una par te  sol- 
tanto delle spese che lo Stato destina alla PO- 
litica sociale, la quale non può essere cerìo 
valutata  alla stregua dei soli stanziamenti di 
questo bilancio. Consentitemi, tuttavia, di 
constatare che anche l’esercizio in esame se- 
gna un  nuovo considerevole passo in avanti, 
iiel mentre le risultanze dell’attività svolta - 
e ringrazio gli onorevoli colleghi per i lusin- 
ghieri riconoscimenti formulati nel corso della 
discussione - documentano che, pur  nella 
ristrettezza dei mezii finanziari, è stato fatto 
ogni sforzo per corrispondere il più possibile 
alle aspettative della classe lavoratrice e del 
paese. (Applausi al centro e a destra). 

Verifica di poteri. 

PRESIDENTE.  Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella sua seduta di ieri, h a  ve- 
rificato non essere contestabile l’elezione del 
deputato Farinet per la circoscrizione XXXI 
(Val d’Aosta) e, concorrendo nell’eletto le 
qualita richieste dalla legge, l’ha dichiarata 
valida. 

Do at to  alIa Giunta di questa sua comuni- 
cazione e, salvo casi d i  incompatibilità pre- 
esistenti e 11011 conosciuti fino a questo mo- 
mento, dichiaro convalidata l’elezione. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 

GUERRIERI  EMANUELE, Segretario, 

La Camera, 

giorno. Se ne dia lettura. 

legge: 

considerando l’ingiustificato ritardo con 
i l  quale alcune sedi della previdenza sociale 
procedono alla istruttoria delle singole richie- 
ste di prestazione, 

invita i1 ministro del lavoro a conside- 
iare se non sia opportuno fissare anche per 
l’Istituto dei termini (che per altro esistono 
nei confronti dei datori d i  lavoro e degli stessi 

assicurati), entro i quali gli uffici competenti 
debbono aver liquidate le pensioni o, in man- 
canza, comunicare agl’interessati i motivi che 
hanno impedito tale liquidazione. 

BONTADE MARGHERITA, DAL CANTON 
MARIA PIA, TITOMANLIO VITTORIA. 

La Camera, 
considerata la faziosità dei direttori de- 

gl i  uffici del lavoro di Napoli e di Caserta; 
considerato che durante Ia recente cam- 

pagna elettorale detti uffici si sono apertamen- 
te trasformati in uffici elettorali; 

considerato che le numerose denunzie 
non hanno avuto alcun esito; 

considerato che gli uffici del lavoro de- 
vono essere diretti in mo’do obiettivo e nella 
piena osservanza delIa Costituzione e delle 
leggi; 

invita i1 Governo 
a disporre una inchiesta per accertare le re- 
sponsabilità, p rwio  allontanamtento dall’at. 
tiiale incarico ‘dei due direttori. 

MAGLIETTA, NAPOLITANO GIORGIO. 

Ida Camera, 
constatato che i1 sistema di previdenza 

hociale vigente in agricoltura è causa di gravi 
ii)rrequitzioni e di numerose ingiustizir a 
il;inno sia dei prestatori d’opera che dei da- 
Ion di lavoro; 

considerato che si impone i niale settorr 
una radicale riforma basata su principi rn- 
iionali e veramentc innovatori, allo scopo d i  
odeguare le prestazioni assicurative ai reali 
bisogni dei lavoratori ed i carichi contributivi 
alle effettive possibilità economiche delle 
aziende; 

ritenuto che tale riforma non può essere 
4iudiata ed attuata in breve termine a causa 
della molteplicità e complessità dei problemi 
che ad essa si collegano, e che, d’altra parte, 
se debbono evitarsi parziali ed affrettati prov- 
vedimenti che costituirebbero nuove e piU 
dannose sperequazioni e renderebbero più 
grave il già diffuso malcontento, appare indi- 
spensabile e urgente intervenire per salva- 
guardare i diritti già acquisiti dei lavoratori 
e per sollevare l’economia di vaste zone de- 
presse da un onere che diventa sempre più 
insopportabile, 

invita il Governo 
ad esercitare un  vasto ed accurato controllo 
perché gli elenchi anagrafici dei lavoratori 
siano sempre ed ovunque compilati a norma 
di legge, e ad estendere i benefici già concessi 
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a i  comuni considerati montani, per il paga- 
mento dei contributi unificati, anche ai ter- 
ritori di pianura e d i  bassa collina dell’Italia 
meridionale i quali, avendo uguale povertà 
di terreno e maggiori: pressione demografica, 
non possono, per evidenti ragioni di giustizia 
economica e sociale, essere sottoposti a diverso 
trattamento. 

DANIELE, iSt>ON%IEI,I,O, $1 iBZANO, RIAN- 
CIII ~CHIEW MARII, DE STEFINO GE- 
NOV4, (;\YALIEHE IsTEF.AN0. 

Lii C;imci*;i, 
i.ilC‘Vtlt0 i l  t i . i i i ; i C O  b l ~ ~ l l ~ l ~ l ~ J  dt’gll iiifoi- 

tiini sul lavoro verifìcat!si in Sicilia in quattro 
(inni, ben 130.616 infortiirii chc haniio (C‘I .J  

qiìto <titrettnnti feriti c 1.014 nìorti; 
constatato che I P  norme e lr leggi vigenti 

per ciò che concerne l < i  siiiirtizzii sul l~tvom, 
?ebbene insufficieiiti ed inadeguate alla 
tecnica inoderna, 11011 vengono rispettate 111 

Sici l i i l  d(i1la miggior<mz;I dci d;LtOl i di lav->- 
YO, i quali, approfittando dell’estremo biso- 
gno d r i  loro dipendenti, 11 obhlignno spcsw 
, i  Livorm-e in condizioiii d i  gi.;ive pericolo; 

cmsta la to  che gli icprttoi t i t i  dcl Iavoi o 
1 i o i i  svolgono efficacemznte i11 Sicilia Li loio 
i ~ p e r ~ i  di controllo, pel ché niale attrezzati, 111 

uomini c mezzi; 
i’ell’at tesa di nuovi prov ved irneri t i  legi - 

b; L t i v  i ,  ad cgu a t i a 1 la Cost i t  u z i on i> repu hb 1 i - 
cana, veramente efficaci per tutelare l’incolu- 
m i l à  e LI vita dei l;ivoraturi, 

inipegru i l  Govornu 
il potenziare i n  iSicilili, in uoniiiii (1 

i11 i ~ i ezz i ,  gli ispettorati del IiiViIrO: 
(id ascoltare 1’ fi1i.t’ ;iscoltarc, da tutte 

Ir ,tutorità governativc pt.rifei~icl:,c, le segnn- 
1,izioni delle orgaiiizz~izioii~ ~indiitccili, assi- 
denziuli e di altri organi competenti sulle 
trasgressioni alle norme e leggi vigenti in 
materia di sicurezza sul lavoro, facendole 
iiitervenire in  difesit del l,ivuratore, per 1’1- 

tlui~re a1 miiiimo gli infortuni i n  Sicilia. 
CALANDRONE G I A C O M O ,  G ~ ~ A S S O  y 1 IcoLOsI 

ANNA, FALETRA, MARILLI. 

La Camera, 
constatato chc la legge n .  860 a tutela 

deilc lavoratrici niadri non viene rispettata 
da parte dei datori di lavoro; 

constatato che i1 inancato rispetto consi- 
ste nel non istituire nella maggior parte degli 
stabilimenti ove lavorano donne, come pre- 
scritto dalla legge sulla maternità, asili nido 
e sale di allattamento; 

constatato che i datori di lavoro, per iion 
corrispondere le indennità parto, evitano d i  

asstimere donne coniugate, anche se bisognose 
di lavoro, e, quando assumono ragazze, so- 
vente fanno loro firmare un accordo in ? u i  si 
ritengono licenziate al momento del mdtrirrio- 
nio o spesso provvedono a licenziare le lavo- 
ratrici gestanti con futili pretesti quando si 
avvicina i1 periodo in cui dovrebbero corri- 
spondere ad esse le prestazioni previste dalla 
legge, 

invita i1 Governo 
a disporre con urgenza un’accurata inchiesta 
al  fine di identificare tutti gli evasori della 
legge e prendere i dovuti provvedimenti C t i i  
ad assiciirare alle madri lavoratrici tranqiiil- 
lità per esse e per i loro bambini. 

GRASSO NICOLOSI ANNA, BEI CIUFOLI 
ADELE, DEL VECCHIO GUELFI ADA, 
RORELLINI GINA, MARCHIONNI ZAN- 
C,HI RENATA, VIVIANI LUCIANA. 

La Camera, 
invita il Governo <id upprare 111 modo da 

diire pratica attuazionr all’articolo 37 della 
Costituzione sulla retribuzione delle lnvora- 
trici : (C ;id uguale lavoro uguale retribu- 
zione n ;  

invita inoltre il Governo a promuovere 
una azione per assicurare l’immissione di 
giovani nella produzione ed assicurare il loro 
addestramento professionale, sulla base del- 
l’imponibile di apprendisti; 

invita i1 Governo infine ad intervenir(. 
ptir i1 rispetto assoluto delle norme sul lavoro 
dei minori, predisponendo le misure perchi: 
questi ragazzi possano - ogportunamente 
<issistiti - prepararsi ad ~ n t r ~ i r ~ >  nella atti- 
vità pi’oduttivii. 

BEI CIUFOLI ADELE, DEL VECCHIO 
GUELFI ADA, MARLHIONNI ZANCHI 
RENATA, VIVIANI LUCIANA, BORELLINI 
GINA. 

La Cameiaa, 
colistatato che tinit grand(> percentuale 

d i  lavorntori e di lilvoratfrici trovano lavoro 
s o h  pochi mesi dell’anno; 

coristatato che fra tante lavoratrici par- 
zi(i1nirnte occupate ve ne sono 100 mila ad- 
dette alla lavorazione della foglia del tabacco, 
le quali con i1 loro duro e malsano lavoro ogni 
anno danno un grande contributo al bilancio 
dello Stato; 

constatato che nemmeno i1 50 per 
cento di esse usufruiscc del sussidio straoidi- 
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nario d i  disoccupazione, restando escluse da  
questo beneficio tutte le lavoratrici delle zone 
tabacchicole del centro-nord, 

invita il Governo 
ad estendere i1 sussidio straordinario di di- 
soccupazione a tutti i lavoratori parzialmente 
occupati, compresa la, totalità delle tabacchine. 

DEL VECCHIO GUELFI ADA, BEI CIUFOLI 
ADA, MARCHIONNI RENATA, ~CALASSO, 
DE LAURO MATERA ANNA, RAVEHA 
CAMILLA, SCARPA. 

La Camera, 
considerati i rapporti instaurati - per 

volontà padronale - nelle fabbriche e negli 
uffici; 

valutata la  gravità di quanto è avvenuto 
in questi ultiini tempi alla C( Fiat )) ed in altre 
aziende; 

ritenendo inalienabili i diritti e le li- 
bertà dei cittadini in qualunque luogo o con- 
dizione, 

invita i1 Governo 
ad intervenire perché cessino dovunque gli 
abusi e le violazioni a danno dei lavoratori e 
sia ripristinata, nel rispetto della Costituzione, 
la normalità dei rapporti tra padroni e di- 
pendenti. 

ANGELUCCI MARIO, SCARPA. 

La Camera 
invita i1  Governo a provvedere con la 

massima urgenza alla istituzione di cantieri- 
scuola e di corsi d i  qualificazione nell'igle- 
sierite (provincia d i  Cagliari) e a fronteggiare 
con ogni altro mezzo che appaia opportuno 
la gravissima situazione di disagio esistente 
111 quella zona, dove migliaia di persone sono 
prive di lavoro. 

ENDRICH. 

La Camera, 
rilevata la grave situazione e le sempre 

più difficili condizioni di vita e di lavoro in 
c u i  si trovano le nuove generazioni, privando 
il paese della possibilità di utilizzare per i1 
suo sviluppo economico, sociale e civile 
nuove energie, 

invita il Governo 
a predisporre l'adozione di urgenti misure 
legislative per dare lavoro, mestiere, istru- 
zione, assistenza ai giovani, e più particolar- 
mente : 

1") l'approvazione di una nuova legge 
per l'imponibile di un congruo numero d i  
apprendisti in tutte le aziende onde immettere 
forze giovanili nei diversi settori produttivi, 

eliminare la allarmante disoccupazione gio- 
vanile, formare nuove inarstranzc qualificate 
e specializzate di cui il paese ha urgentc 
bisogno; 

20) la riduzione dei contributi sociali c 
assicurativi per gli apprendisti, attraverso un 
n!leggerimento differenziato degli oneri e con- 
tributo dello Stato, onde ridurre i1 costo allc 
aziende e facilitare così la loro assunzione; 

2) la riduzione delle differenze salariali 
tra i giovani e gli adulti della siessa qualifica 
e professione per realizzare il principio dpl- 
l'articolo 36 della Costituzione; 

40) l'estensione del sussidio straordinario 
di disoccupazione (legge 16 settembre 1947, 
n. 929) a tutti i giovani disoccupati di ambo 
i sessi, inferiori ai 21 anni di età, in cerca di 
prima occupazione; 

5") il miglioramento e l'estensione ai gio- 
vani di tutte le categorie delle prestazioni c 
delle rendite per le malattie e gli infortuni; 

O") l'estensione dell'assistenzn e delle 
prestazioni contro le malattie anche ai gio- 
vani disoccupati, di ambo i sessi, inferiori ai 
21 anni d i  eta, in cerca di prima occupazione. 

PIGNI, CONCAS, BETTOLI, MEZZA MARIA 
VITTORIA, LIZZADRI, DI PRISCO, 
RICCA. 

La Camera, 
considerata la necessitti. che i cantieri di 

lavoro dovrebbero assolvere, oltre alla fun- 
zione d i  occupazione di mano d'opera disoc- 
cupata, anche quella di costruzione di opere 
necessarie alla pubblica utilità; 

constatato che, per la scelta degli enti 
gestori per l'esecuzione dei lavori, fino a d  ora 
si è preferito accogliere progetti presentati da 
persone fisiche o da associazioni che non hanno 
dimostrato di dare molto affidamento all'ese- 
cuzione delle opere, 

invita il Governo 
a disporre affinché quali enti gestori per i can- 
tieri di lavoro siano preferite le pubbliche 
amministrazioni comunali e provinciali. 

TOGNONI, ANGELUCCI MARIO. 

La Camera 
f a  voti perchè i1 Governo provveda a 

presentare al più presto a l  Parlamento un or- 
ganico disegno di legge per la riforma della 
previdenza sociale e, nel frattempo, a presen- 
tare un disegno di legge urgente per elevare 
almeno i minimi delle pensioni della stessa 
Previdenza sociale. 

BERLINGUER, ALBIZZATI, LIZZADRI, 
SANTI, PIERACCINI. 
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La Camera 
fa voti perché i1 Governo: 

a) presenti al Parlamento un disegno 
( i i  legge che dispoiigii lit gestione dei consorzi 
provinciali antitubercolari a totale carico dello 
Stato; 

b )  perché presenti pure un disegno di 
Irggt, di aszicurazione sociale contro la tuber- 
colosi a favore di tutti I cittadini e con uguali 
hen e fi ci 

CAVALLOTTI, BERLINGUER, SANTI, LIZ- 
ZADRI .  

r,, cti lllpl’~l, 

considerato che non risponde a principi 
di equità lit disrriminnzione in atto vigente 
tra le vedove dei lavoratori assicurati presso 
l’I.N.P.S per ciò che concerne i1 diritto 
;illa pensione indiretta o d i  riversibilità, che 
viene f,itto dipendew dalla data di morte del 
coniuge, 

invita i1 Governo 
a proporre oppoi tune niodificazioni legislative 
alle disposizioni che regojano la materia in 
questione, in modo da poter estendere le pen- 
sioni, che si concedono oggi alle vedove dei la- 
voratori deceduti dopo i1 10 gennaio 1945, an- 
che a quelle che ebbero la sventura di perdere 
i l  marito anteriormente a tale data. 

CUTTITTA. 

I A i i  Caiiiei a 
invita 11 ininistro del lavoro e della pre- 

videnza sociale a predisporre la sollecita pro- 
roga - almeno Fino a l  31 dicembre i935 - 
delle disposizioni contenute nel decreto-legge 
il. 433 del 4 agosto i945 e concernenti la ri- 
serva del 50 per cento dei posti nelle nuove 
cissunziorii al lavoro dei reduci, degli ex com- 
liattenti e delle categorie assimilate. 

114 SPADA, VIOLA, SPADAZZI, AMATO, 
SCIAUDONE, DEGLI OCCHI, GRECO, 
DI  BELL^. 

La Camera, 
constatato che la legge n. 61 del 13 marzo 

1953, relativa alla pxvidenza a favore dei tu- 
bcrcolotici assistiti in  regime assicurativo, non 
solo ha escluso i mezzadri dal previsto miglio- 
ramentu, ilia li ha anche privati della inden- 
nità post-sanatoriale che in precedenza era di 
fatto a’d essi iicoiiosciuta; 

considerato che tale provvedimento ha 
segriato una palese ingiustizia sociale e de- 

tt>l.minato giustamente una profonda indigna- 
ZIOIIP  nella categoria mezzadrile; 

visto che in merito la Commissione la- 
v u i t ~  e previdenza sociale nella sua seduta del 
4 febbraio 1933 approvò ad unanimità un  or- 
dine del giorno che impegnava il Governo a 
pinov, edere con apposito provvedimento di 
legge affinchè ai mezzadri, coloni e loro fami- 
liari fosse ripristinato il diritto alla indennità 
post-sanatoriale, 

considerato infine che i1 predetto ordine 
(le1 giorno & rimasto inoperank, 

invita i1 Goveiilu 
,i provvedere affinché sia nel più breve tempo 
possibile riconosciuto per i mezzadri, coloni 
e loro familiari il diritto alla indennità post- 
sanatoriale nella stessa misura che la su ri- 
chiamata legge prevede per le altre catego- 
n e  di lavoratori. 

CREMASCHI, BEI ~CIUFOLI ADELE, M A -  
RABINI, BORELLINI GINA, GELMINI, 
POLLASTRINI ELETTRA. 

La Gtrnei.3, 
constatato che da anni permane neile 

campagne un vivo stato di agitazione tra la 
categoria mezzadrile a seguito dell’azione di 
rivalsa dei contributi unificati che i proprie- 
tari esercitano senza averne sancito alcun 
di ri tto; 

riscontrato che i datori di lavoro emet- 
tono atti di ingiunzione nei confronti dei loro 
mezzadri che non intendono pagare il 50 per 
cento dei contributi unificati; 

Constatato infine che esistono sentenze 
della niagistralura, nonché i1 parere dei mi- 
nistri di grazia e giustizia e del lavoro, en- 
trambi favorevoli a che i contributi unificati 
nei rapporti mezzadrili, stante la legge del 2 
aprile 1946, n. 142, siano da  considerarsi tl 
totale carico del datore di lavoro, 

invita il Governo, 
in attesa che venga discussa e approvata la 
proposta di legge n. 15, d’iniziativa dell’ono- 
yevole Capalozza ed altri, che pone a carico 
del concedente l’onere completo dei contributi 
unificati, a prendere un provvedimento im- 
mediato che valga a rendere giustizia a i  mez- 
zadri e ai coloni e a riportare la serenità nelle 
campagne. 

BOTTONELLI, MARABINI, CREMASCHI, 
BEI CIUFOLI ADELE, GELMINI, Bo- 
RELLINI GINA, MEZZA MARIA VIT- 
TORIA,  ANGELINI LLJDOVICO, C A N -  
DELLI, BOGONI. 
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La Camera, 
considerato lo stato di deprecabile 

disagio economico in cui versano i vecc,hi 
lavoratori senza pensione, 

invita il Governo 
a disporre un provvedimento che assicuri a 
questi lavoratori dimentkati un assegno 
mensile, che permetta loro di far fronte alle 
più elementari ed indispensabili necessità 
della vita. 

GELMINI, CREMASCHI, BORELLINI GINA, 
RICCI MARIO, BEI ~CIUFOLI ADELE, 
MARCHIONNI ZANCHI RENATA, Po- 
LANO. 

La Camera, 
considerate le richieste e le necessita 

delle categorie interessate, per una disci- 
plina organica dell’apprendistato che renda 
possibile l’occupazione dei giovani, special- 
mmte  di quelli che a1 termine della istru- 
zione elementare o postelementare non tro- 
vano i mezzi idonei per orientarsi verso 
l’apprenàistat>o di un mestiere; 

considerato che la bottega artigiana 
può costituire lo strumento più adatto per 
impartire una completa istruzione pratica, da 
integrarsi con una istruzione teorica presso 
Enti specializzati; 

constatato che i lavoratori e le lavora- 
trici autonome non fruiscono di alcune prov- 
videnze in materia di malattia e di garanzia 
per l’invalidità e la vecchiaia, 

chiede al Governo 
lo) di  procedere sollecitamente ad esa- 

miilare il vasto e complesso problema del- 
l’apprendistato, già allo studio nella I Legi- 
slatura, emanando un provvedimento legisla- 
tivo che ne disciplini giuridicamente la 
funzione; 

20) di estendere in forma obbligatoria 
la previdenza e l’assistenza sociale a i  lavo- 
ratori autonomi, garantendo agli stessi i be- 
nefici di cui godono i lavoratori subordinati; 

30) d i  trovare i1 modo d i  estendere alle 
lavoratrici autohome, non coperte da alcuna 
protezione sociale, le provvidenze contenute 
nella legge sulla tutela fisica ed economica 
delle lavoratrici madri. 

TITOMANLIO VITTORIA, MORELLI. 

La (Camera, 
riconoscendo la necessità d i  sanare ia 

grave ingiustizia sociale della quale sono vit- 
time quei lavoratori che, pur avendo sempre 
lavorato alla dipendenza di terzi, non si tro- 

vano coperti d a  contributi assicurativi obbli- 
gatori sufficienti per la pensione di invalidità, 
vecchiaia e superstiti, a causa della scaiaa vi- 
gilanza esercitata durante i1 regime fascistit 
per la ingerenza padronale c, successiva- 
mente, per I noti eventi bellici, 

invita il Governo 
a. disporre che vengano ammessi al beneficio 
della pensione di invalidità e vecchiaia, ilella 
misura minima d i  legge, tutti quei lavordtoii 
a cui favore, sussistendo gli altri requisiti rl- 
chiesti, risulti versato almeno un contxibuto 
assicurativo obbligatorio in data precèdenie 
al 2 febbraio 1947, purché non beneficlno d i  
altra pensione di lavoro e non godano di red- 
dit i  accertati ai fini della ricch?zza mobile 
superiori a lire 240.000 annue. 

VILLANI, MESSINETTI, CURCIO, GRASSO 
NICOLOSI ANNA, GREZZI. 

La Camera, 
considerato che i1 limite di età d i  ses- 

santacinque anni compiuti, di cui all’articolo 
1 del decreto-legge luogotenenziale 23 agosto 
1917, n. 2450, per l’assicurazione obbligatoria 
c,ontro gli infortuni sul lavoro in agricoltura, 
non corrisponde, per quanto concerne le per- 
sone indicate alla lettera b )  della stessa norma 
(proprietari, mezzadri e aflittuari che prestano 
opera normale nelle rispettive aziende), alla 
reale situazione di lavoro delle medesime, che 
continuano a lavorare anche oltre l’indicato 
limite d i  età, 

impegna il Governo 
a studiare e sostenere con urgenza una op- 
portuna modifica legislativa che, per la pre- 
detta catqgoria ‘di beneficiari d8ell’assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro in agri- 
coltura, escluda la limitazione d i  età sopra 
ricordata. 

STELLA, FRANZO, FINA, BOLL4, SODANI~, 
FARINET, GRAZIOSI. 

La Camera, 
considerata la insostenibile situazime di 

miseria e di abbandono nella quale, partico- 
larmente nel mezzogiorno d’Italia, vivono ol- 
tre 300 mila lavoratori stagionali, di cui la 
quasi totalità è costituita d a  donne; 

tenuto conto del fatto che dette lavora- 
trici, per lo più dedite alla raccolta delle olive, 
percepiscono salari di fame che raggiungono 
le punte minime d i  250 lire giornaliere per 
estenuanti orari lavorativi di 9 o 10 ore; 

considerata la violazione frequente, da 
parte dei datori di lavoro, delle leggi sociali, 
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I MARANGONI SPARTACO, MAGLIETT4, 

dei contratti, delle norme che disciplinano i! 
collocamento; 

vista, infine, la mancanza di assistenza 
medica e farmaceutica, l'antigienicità degli 
alloggi, l'insufficienza del vitto che viene loro, 

impegna i l  Governo : 
i") a predisporre prontamente, in confor- 

mi th delle richieste avmzate dalle organizza- 
zioni sindacali interessate, un piano di prov- 
videnze atte ad assiciirare nii tenore di vita 
piti decoroso e più umano a tale numerosa 
categoria, alleviando i disagi nei quali uttual- 
mente versa; 

20) a provvedere affinché sia intensifi- 
cata, d a  parte degli ispettorati del lavoro, 
l'opera di vigilanza in modo da repurnere 
ogni infrazione di legge a danno di deite sta- 
o ionali, 

corrisposto, 

GATTI CAPORASO ELENA, DE IJAUBO M A -  
TER! ANNI,  MAUNANI,  FERRI, MEZZA 
Mm14 VITTORIA, LIZZADRI, DI NAB- 
DO. LENOCI. 

La Cili11ei ;t fct voti che 
I.) s l i t  uiiific:ttn la legislazione del 1iIVOi.U; 

1") a stabilire, con noiame legislative, 
IT.) si p~ovveda:  

i1 SLIO giudizio, dopo u n  approfondito wtr i i t :  
huila hi  tuiizione industriale; 

(id applicare e fare applicare il dispo..;i- 
tivo di legge 29 aprile 1949, n. 264, riguar- 
dante provvedimenti in materia di avvia- 
mento a1 lavoro e d i  assistenza dei lavo- 
ra tori involontariamente disoccupati e preci- 
samente : 

(I) rinnovare urgentemente la Commis- 
sione centrale e tutte le Commissioni ijrovin- 
ciali scadute, assicurandone una composizioiie 
migliore c i1 regolare funzionamento; 

b)  istituire o rinnovare in tutti i P O -  
muni le Commissioni di collccamento; 

c j  scegliere i collocatori tra elementi 
di piovata onestà e di capacità professiomle 
e nomina dei coadiutori frnzioiiali; 

a predisporre un piano per estend.?ie i1 

sussidio di disoccupazione a tutti i disoccu- 
pati e per tutta la durata della disoccupa- 
zione; 

ad e~ogare  il sussidio straordinario cor: 
In inaggiore larghezza possibile a tutte :e ca- 
kgorie e per tutte le regioni; 

a foimulare per i cantieri-sciiola i? per 
i corsi di qualificazione un programma atto 
nd assistere LUI maggior numero di disouv-  
pati impegnando una somma noh inferiore a 
qiiella investita lo scorso anno. 

I ROASIO, SACCHETTI. I't>migi.iizione con criterio autonomo e unitario; 1 
1 .  V- - - .Y . - .Y - - I - - . I -  ..-. . ~ . ~  .--._ L I .  - 

2") IL ~ioig;inizzare i cantieri di lavoro 
r I coisi di ncldestmmcnto, in modo da far 
loro assumere carattere produttivistico e so- 
ciale, disponendo anche per la loro sisteina- 
zionc dal piinto d i  vista salariale e iìssisten- 
ziale; (1, in iiflC>a d ~ l l ~ r  auspicata riforma dc lh  
p i ~ v i d r r i z n  sociale; 

3") 1q sollecitare 1,1 definizione delle 
pi <itic.hc pendenti per I C  pensioni; 

4") ad accogliere i voti espressi dai 
vecchi pensionati e dai pensionati facoltativi 
per una iiiteyrazione della legge 4 aprile 1952, 
n .  218. 

M ~ C R E L L I .  

La Camera, 
di fronte all'accrcsciuto numero dei li- 

c en z i it ni e n t i ne 1 se t t or e industri a 1 e, va lu t 2 i e 
I C  giavi condizioni dci disoccupati per la dif- 
ficoltà di trovare un impiego e per la miseri? 
intollerabile di  molte famiglie italiane, 

invita i1 Governo 
a intervenire perché siano sospesi tutti i li- 
cenziamenti minacciati ed in atto, iri , i l t w i  
che una Commissione parlamentare esprimi1 

La Camera, 
i n  considerazione dei preanriiin:i.iti 

iiiiovi progetti di legge che i1 Governo sta- 
rebbe predisponendo, relativi a nuove i r i i p J s t I ~  
s u i  capi tal^ cffPtt.ivo e sui redditi delle socieFi 
per azioni, 

impegna i1 niinistro del lavoro e della 
pi evidenza sociale ad intervenire presso i l  
ministro delle finanze affinché sia (mantenuta 
la esenzione dal preannunciato tributo sul ca- 
pitdle per le societlà cooperative che abbiano 
i i-cquisiti mutualistici di cui all'articolo 26 
della legge 2 aprile 1931, n. 302, già esentate 
dalla impostit straordinaria sul patrimonio 
delle società con l'articolo 78 della legge 
9 maggio 1950, n. 617, CJ siano esentate dette 
coopei~ativc~ dalli1 progettata imposta sugli 
ut 11 i .  

CEKRETI, MICELI, MACHELLI, AHIOSTO, 
DE VITA, CAMANGI, FARALLI. 

La Camera, 
vista la niozione n. 61 della comiiiissiont. 

govei nativa pein la riforma della previdcnm 
sociale, la quale ha ritenuto che il sistema di 
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riscossione dei contributi di previdenza debba 
ispirarsi alla massima semplificazione ed 
economia, 

rilevato che lo schema di disegno di 
legge per l’unificazione dei contributi, annun- 
ciato dal ministro del lavoro fin dal febbraio 
1951, non è stato presentato, 

considerato che la questione relativa al- 
l’unificazione in parola è continuamente di- 
battuta sulla stampa ed in convegni, 

invita il Governo 
a voler studiare la possibilità che qiianto è 
stato auspicato in materia dalla commissione 
predetta, con riguardo soprattutto ai settori 
produttivi diversi da quello dell’agricdtura, 
sia attuato in un progetto da presentan entro 
brevissimo tempo. 

GEREMIA. 

La Camera, 
considerato che deve avere attuazione la 

norma contenuta nell’articolo 39 della Costi 
tuzione, 

invita il Governo 
a considerare la necessità di rendere obbliga- 
tori i contratti di lavoro in vigore, in attesa 
di una regolamentazione definitiva dell’impor- 
tante materia. 

CURCIO, ANGELUCCI MARIO, MESSINETTI, 
BEI ~CIUFOLI ADELE, ~CREMASCHI. 

La Calmera, 
rilevata la deficienza di un indirizzo 

unitario nell’ordinamento della lotta contro 
la tubercolosi; 

riaffermata la necessità di conferire alla 
lotta medesima le più larghe possibilità di 
svolgimento, particolarmente ai fini della 
prevenzione della malattia tubercolare; 

sottolineato il valore essenziale del con- 
tributo dato alla difesa sanitaria del paese 
dal Ministmero del lavoro e della previdenza 
sociale attraverso l’applicazione della legge 
sull’assicurazione obbligatoria contro la tu- 
bercolosi, la cui gestione è affidata all’Istitu- 
to nazionale della previdenza sociale; 

constatata la necessi& che questa azio- 
ne, dal campo strettamente curativo, si svi- 
luppi, con più ampie e moderne finalità sani- 
tario-sociali, nel campo della prevenzione 
della tubercolosi, 

invita il ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale a disporre con comprensiva 
sollecitudine gli studi necessari per modifi- 
care la vigente legge sulla assicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi allo scopo 

di estendere l’azione ai fini della prevenzione 
della malattia tubercolare a favore degli 
aventi diritto all’assicurazione e dei loro 
familiari. 

L’ELTORE. 

La Calmera, 
ritenuto che la riforma della previden- 

za sociale non può essere ulteriormente pro- 
crastinata; 

rilevato che la Costituzione nei suoi vari 
articoli e, in particolare, nell’articolo 38, 
detta chiaramente i concetti tassativi secon- 
do i quali una riforma della legislazione pre- 
videnziale deve essere attuata, 

invita il Governo 
a presentare al più presto possibile i prowe- 
dimenti necessari affinché vengano resi ope- 
ranti i seguenti principi: 

10) riconoscimento del diritto alle varie 
forme previdenziali in base allo stato obiet- 
tivo di bisogno o, almeno, riduzione dei re- 
quisiti contribuitivi in base alla reale situa- 
zione dell’occupazione in Italia; 

20) elevamento delle prestazioni econo- 
miche, che assicuri mezzi adeguati alIe esi- 
genze di vita degli interessati; 

30) estensione del l’assistenza malattia 
alle categorie di lavoratori che attualmente 
non ne fruiscono o ne fruiscono in misura 
insufficiente, nonché ai pensionati, ai disoc- 
cupati, ai coltivatori diretti e agli artigiani; 

40) riforma àell’assicurazione contro la 
disoccupazione involontaria, modificando la 
durata delle prestazioni od estendendola ai 
giovani in cerca di prima occupazione e agli 
addetti alle cosiddette lavorazioni di breve 
durata, nonché la sollecita emanazione del 
regolamento per l’attuazione della legge 
29 aprile 1949, n. 264, riguardante l’estensione 
dell’assicurazione contro la disoccupazione ai 
lavoratori agricoli; 

50) fissazione del termine massimo di 
tempo entro il quale gli istituti assicuratori 
debbono iniziare la corresponsione delle pre- 
stazioni o motivarne il rifi,utQ; 

60) estensione dell’assicurazione per l’in- 
validità e la vecchiaia ai coltivatori diretti 
e artigiani; 

70) riconoscimento del diritto dei lavo- 
ratori alla gestione degli istituti previdenziali; 

80) potenziaimento e riorganizzazione de- 
gli organi dello Stato adibiti alla sorveglian- 
za sulla applicazione della legislazione previ- 
denziale e delle norme sulla sicurezza e igie- 
ne del lavoro; 
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9 )  estensione della assicurazione per 1~ 
nialtlttie professionali ai lavoratori agricoli P 
(ideguamento delle rendite per infortunio, non 
m m * a  rivalutate. 

CiV4LLARI \‘INCENZO, MAGLIETTA, c4- 
VALLOTTI. 

IJct Camera, 
constatata la presenza in Italia di nume- 

i ow società straniere, soprattutto americane; 
considerata la necessità, specialmente in 

seguito al preoccupante atteggiamento as- 
sunto dalle aziende petrolifere per quanto 
riguarda la validità dei contratti nazionali di 
1iIVOi~o e l’eseicizio delle libertà sindacali nel- 
la fabbrica, d i  garantire e tutelare in ogni 
rircostanza i cittadini italiani, 

invita i1 Governo 
ad esigere dd dette società la stretta osser- 
vanza, nei riguaiGdi dei propri dipendenti, 
delle norme della Costituzione, delle leggi so- 
m l i  e dei contratti collettivi di lavoro. 

CAPRARA, MAGLIETTA. 

L i i  Camci <I 

invita il Governo e, per esso, i1 Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale, a 
disporre 

io) che i cantieri di lavoro o cantieri- 
scuola non asmi bano lavori ordinari, come 
\ t a  avvenendo; 

20) che nella gestione di cantieri sia 
data la preferenza ai comuni, provincie, Enti 
controllati dallo Stato e cooperative di lavoro, 
onde evitare fatti discriminatori; 

fa voti 
pwché i1  ministro voglia sludiare I n  posii- 
1)ilità di accogliere le giuste rivendicazioni 
dei Iavoi atori addetti ai cantieri, rivendica- 
%ioni che ci possono liassumere. 

( I ,  aumento del salario in modo d a  ren- 
tlri,lo adeguato alle necessità di un minimo 
d i  esistenza; 

b )  assunzione nei lavori anche delle 
donne e dei giovani; 

c )  clargizione a tutti i lavoratori, nes- 
suno escluso, delle prestazioni mutualist,iche 
(inche per i famigliari a carico; 

d )  corresponsione - quando i cantieri 
si trovano oltre la distanza di tre chilometri 
- di un soprassoldo ai lavoratori; 

e )  diritto, per i lavoratori, di gestire la 
cosiddetta (( mensa )) quando essi lo richie- 

dono o quanto meno sostituire la mensa con 
una indennità di lire 150 al giorno; 

I )  diritto di cosiituire lo commissione in- 
terna. 

MARABINK, BOLUIUNI, ROASIO, CRE- 
MASCHI. 

La Camera, 
ritenuta l’assoluta iiecrssitk e d  urgenza. 

che siano attuate - con priorità ris:ietto a 
tutte le altre noime co3tiluzionali clic cltten- 
dono, per realizzarsi, sviluppo legislativo - 
le nornie relative ai rapporti di lai7o10 di cui 
agli articoli 39 e 40 della Costituzione, che 
investono ogni forma di attivitii ecLmmica 
del Paese, 

considerato. 
che i1 conferimento della potestà di sti- 

pulare contratti collettivi d le  organizzazioni 
sindacali esalta la loro piincipale funzioiie e 
costituisce presupposto giui idico per dichla- 
rare la obbligatorietà dei contratti stessi, 

che è anche opportuno promuovere la 
sollecita costituzione del Consiglio nazionale 
della economia e del lavoro, che pub utilmente 
contribuire alla evoluzione legislativa, in tema 
di rapporti economici e soprattutto di lavoro, 

impegna il Governo 
a prendere l‘iniziativa legislativa per una di- 
sciplina dei contratti collettivi in senso siste- 
matico unitario ed a piomiiovere la costitu- 
zione del Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro. C ANTALUPO 

La Camera 
invita i1 Governo 

lo) u predisporre l’atteso provvediinento 
in favore dei pensionati facoltativi della Pi.(.- 
vitienza sociale; 

2”) a risolvere i più vitali problemi che 
interessano 1 lavoratori della piccola pesca e 
più propriamente : a) ammettere tale categoria 
a godere i benefici dell’assistenza malattia 
dell’1.N.A.M. alle stesse condizioni dei baroc- 
ciai e degli ausiliari del ttaffico, b )  elevazione 
dei periodi niedi di occupazione da 20 a 26 
giornate lavorative mensili; c) emanare nuove 
iiorme -- da parte del Ministeio del lavoro e 
previdenza sociale, d’intesa con l’Istituto na- 
zinale previdenza sociale e coii I rappresen- 
tanti qualificati della categoi ia interessata - 
piìi aderenti alla effettiva situazione ed alle 
reali possibilità dell’ambiente della piccola pe- 
sca per quanto riguarda i1 seivizio degli asse- 
gni familiari a favore dei pescatori riuniti in 

‘I’ROISI. 
PO p o t , I  i i vc I> c om pas ni (1 .  
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La Camera, 
considerato che i collocatori coniunaii 

svolgono compiti importanti e inolteplici che 
attengono alla funzione sociale dello Stato e 
che per i1 loro espletainento richiedono una 
occupazione costante e non compatibile con 
altre attività; 

ritenuto che la disciplina legislativa del 
loro stato, pur avendo realizzato progressivi 
iniglioramenti con le leggi n. 264 del i949 e 
1015 del 1952, non attribuisce finora ad ess1 
la qualità di impiegati dello Stato bensi quella 
d i  incaricati temporanei, revocabili ad nutum. 

tenuto conto che i1 Governo ha allo studio 
la materia per risolverla nel senso di attri- 
buire ai collocatori comunali uno stato giu- 
ridico, 

invita il Governo 
a d  elaborare il provvedimento legislativo sol- 
lecitamente ed in modo da stabilire un rap- 
porto di impiego che dia ai collocatori comu- 
nali la possibilità di dedicarsi professional- 
inent,e ed integralmente ai compiti loro affidati 
c realizzi un perfezionamento dei servizi a 
vantaggio dei disoccupati. 

ROMANO, QUINTIEBI. 

La Camera, 
considerata la necessità di sistemare orga- 

nicamente gli uffici di collocamento e di ren- 
dere giustizia agli ul t rases~ntacinquenni  
braccianti agricoli e pescatori, di meglio rego- 
lamentare, in base alle esperienze, la gestione 
dei cantieri-scuola e dei corsi di qualifica- 
zione, 

invita i l  Governo 
io) a predisporre e presentare al Parla- 

mento disegni di legge riguardanti : 
a) la sistemazione organica degli uffici 

di collocamento e dei collocatori a cui deve 
assicurarsi stabilità d’impiego e dignitoso trat- 
tamento economico; 

b )  la possibilità di iscrizione retroat- 
tiva negli elenchi anagrafici dei braccianti 
iIgricoli, per i quali sono stati regolarmente 
pagati i premi di assicurazione, attraverso i 

contributi ixnificati, onde far acquisire di- 
ritto, alla pensione d i  vecchiaia, agli ultra- 
sessantacinquenni di questa categoria, che non 
furono iscritti nei suddetti elenchi per igrio- 
ranza e, principalmente, per colpa delle auto- 
J ità preposte alla compilazione degli elenchi 
stessi ; 

( j  la pensione e le altre forme di assi- 
stenza (? di previdenza ai pescatori addetti alla 
piccola pesca costiera, anche se ultrasessan- 
tmnquenni ,  non essendo giusto che lo Stalo 

attenda da oltre due anni accordi fra le parti 
interessate e non decida, anche indipendente- 
niente da queste, secondo equità e giustizia; 

20) a seguire i seguenti ciiteri nella ge- 
stioiic dei cantieri-scuola e dei corsi di quali- 
ficazione : 

a)  ripartire le assegnazioni alle diverse 
zone in base ai disoccupati, ai sottoccupati ed 
(illa popolazione delle zone stesse; 

b) non concedere gestioni del genere 
ad Enti sorti per dedicarsi unicamente ai corsi 
di qualificazione ed ai cantieri-scuola; 

c) preferire le proposte dei corsi e can- 
tieri che riguardano nuove opere permanenti, 
o la formazione professionale dei giovani o la 
provvida attrezzatura di centri d’istruzione; 

a‘) istituire, presso gii uffici del lavoro, 
iiri elenco degli idonei a dirigere corsi e can- 
tieri od a ricoprire cariche di istruttori o vice 
istruttori, onde evitare che incombenze del 
genere siano affidate ad elementi non idonei 
cille stesse; 

e) facilitare agli uffici del lavoro ed agli 
O y g i i r i i  tecnici, come i1 Genio civile, frequenti 
serie ispezioni, dotandoli di funzionari e di 
mezzi di locomozione adeguati. 

COLASANTO. 

La Camera 
impegna i1 Governo alla sollecita ripre- 

sentazione del progetto di legge relativo alla 
costituzione del Consiglio nazionale dell’eco- 
nomia e del Iavoro (previsto dall’articolo 22 
della Costituzione), onde esso possa esprimere 
preliininarniente i1 suo parere in materia di 
discipiina giuridica dei rapporti di lavoro. 

SIMONINI, MACRELLI, RAPELLI. 

La Camera, 
considerato : 

a) che gli ispettorati ripartiinentali del 
corpo forestale della Sicilia, per i lavori finan- 
ziati dalla Cassa del Mezzogiorno che vengono 
in Sicilia eseguiti, si rifiutano di riconoscere 
validità ai contratti salariali provinciali; 

b)  che in conseguenza, si impone dal  
corpo forestale la accettazione di salari fissati 
unilateralmente dal Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste, inferiori sempre a quelli sta- 
tuiti e pagati nelle provincie della Sicilia; 

c)  che le trattative intercorse in sede 
nazionale fra Cassa del Mezzogiorno, Mini- 
stero dell’agricoltura e foreste e organizza- 
zioni sindacali non hanno risolta la situazione; 

d)  che appare deplorevole che proprio 
la pubblica amministrazione non rispetti nè 
Ir tiii’iffe salariali vigenti, liberamente con- 
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cordate fra le organizzazioni sindacali, nè la 
legge sul collocamento, 

impegna 
i1 ministro del lavoro e della previdenza sociale 
ad adoperarsi presso le amministrazioni in- 
teressate - se necessario presentando un ido- 
neo provvedimento - affinché ai lavoratori 
che prestano la loro mano d’opera per i lavori 
in corso e da eseguire sia assicurato un trat- 
tamento non inferiore a quello sancito dai 
locali contratti provinciali, maggiorato di 
tutte le prestazioni previdenziali e assicura- 
tive previste dalla legge. 

MARILLI, FALETRA 

La Camera, 
considerata la presenza in Italia di co- 

mandi, ufici, depositi di truppe straniere alle 
cui dipendenze prestano attività lavoratori 
italiani, 

invita i1 Governo 
a svolgere urgentemente l’azione necessaria 
perchè : 

1”) siano osservate nelle assunzioni le 
leggi sul collocamento; 

20) sia impedito che i lavoratori vengano 
sottoposti a firmare dichiarazioni che annul- 
lano i loro diritti sindacali e politici, compreso 
i1 diritto di sciopero: 

3”) siano applicati i contratti d i  lavoro; 
40) siano rispettati gli accordi sindacali 

specialmente per quanto riguarda i1 ricono- 
scimento e la elezione delle commissioni in- 
terne; 

50) sia assicurata in ogni caso la possi- 
bilità di ricorso all’autorità e alla Magistra- 
tura italiana. 

RAFFAELLI, JACOPONI, MAGLIEITA. 

La Camera, 
considerato che nella Puglia molto gra- 

ve si presenta tuttora i1 fenomeno delle vio- 
lazioni delle leggi sociali e dei contratti col- 
lettivi di lavoro da parte delle aziende; 

tenuto presente che ciò è dovuto non 
poco alla insufficienza di personale e di mez- 
zi !anientata dnll’ispettorato del lavoro d i  
quella regione, accentuatasi con i1 conferi- 
mento a tale organo del compito di interve- 
nire, nel settore dei pubblici appalti, pure nei 
casi di infrazioni contrattuali; 

convinta della necessità di dedicare la 
massima cura alla lotta contro le violazioni 
delle leggi sociali e dei contratti collettivi di 
lavoro, 

invita i1 ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale ad aumentare il personale ed 
i mezzi dell’Ispettorato del lavoro di Bari e 
dei suoi uffici staccati. 

MAGNO, SCAPPINI, ALICATA, SEMERARO 
SANTO, ANGELINI LUDOVICO, PELOSI. 

La Camera, 
ritenuto che la nomina dei collocatori è 

di competenza esclusiva del Ministero del la- 
voro; 

considerato però che, in pratica, tale 
nomina viene effettuata dai prefetti, in quan- 
to, mentre esiste una circolare del Ministero 
del lavoro che fa obbligo ai direttori degli 
uffici provinciali di richiedere informazioni 
ai prefetti sui collocatori a nominarsi, vi è 
invece altra circolare del Ministero dell’in- 
temo che fa obbligo ai prefetti di non for- 
nire le chieste informazioni, ma soltanto di 
concedere o negare il nulla-osta, 

invita i l  Governo 
ad eliminare ogni ingerenza dei prefetti nel- 
la nom‘ina dei collocatori. 

CACCIATORE, DI NARDO. 

La Camera, 
considerato c,he, a quattro anni dall’en- 

trata in vigore della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, la norma contenuta nell’articolo 26, 
che dispone la istituzione della commissione 
di collocamento presso le sezioni di colloca- 
mento ed i collocatori, non ebbe applicazione 
se non in soli 300 dei 7804 comuni della Re- 
pubblica italiana; 

che la mancata istituzione della commis- 
sione d i  collocamento lascia arbitro della de- 
licata funzione un  collocatore, che può essere 
influenzato politicamente; 

che unanimemente resta riconosciuta la 
esigenza di un controllo d a  parte delle catego- 
rie interessate alla funzione del collocamento 
e che tale esigenza è nello spirito della legge, 

impegna i1 Governo 
1 0 )  ad autorizzare sollecitamente i pre 

fetti per la istituzione delle commissioni di 
collocamento in tutte le province, rendendo 
così operante nell’intero territorio della Re- 
pubblica la norma di legge predetta; 

20) ad approntare un  disegno di legge, 
che modifichi l’articolo 26 della legge 29 aprile 
1959, IL 264, rendendo obbligatoria la istitu- 
zione della commissione comunale presso il 
collocatore. 

MINASI, MANCINI, CACCIATORE, DI NARDO. 



A tti Parlamentari - 2821 - Camera dei Deputatz 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 23 OTTOBRE 1953 

La Camera, 
considerata la funzione esercitata dai 

medici sanatoriali dell’istituto nazionale per 
la previldenza sociale, i quali, consci della 
loro particolare missione, si sono sempre aste- 
nuti da qualsiasi incomposta agitazione per il 
riconoscimento dei loro diritti; 

deplorando la stasi in cui si trovano da 
tempo i provvedimenti concernenti tale bene- 
merita categoria di professionisti, 

fa voti affinché: 
10) entrando in vigore per le case di cur i 

dell’I.N.P.iS. le norme generali per l’ordina. 
mento dei servizi sanitari e del personale sa- 
nitario degli ospedali, sancite con regio de- 
creto 30 settembre 1938, n. 1631, pubblica!) 
nella Gazzetta ufficiale del 25 ottobre 1934, 
n. 245, già Gigenti per tutti gli altri ospedali, 
vcengano emanate delle norme transitorie cLe 
proteggono i diritti quesiti idel personale sani- 
tario già assunto nei ruoli in base al regola- 
mento dell’1.N.P.S.; 

20) sia chiamato a far parte del Consiglio 
di amministrazione dell’istituto un rappre- 
sentante della cabegoria dei medici, spina dor- 
sale del funzionamento degli ospedali sanato- 
riali e di tutto il sistema assistenziale del- 
1’Isti tu to; 

30) in attesa dell’approvazione dei nuovi 
ruoli organici del personale sanitario delle 
case di  cura, sia riqualificata la carriera dei 
medici, in modo che essi possano giungere a 
un grado equiparato al quinto dell’ordina- 
mento gerarchico delle amministrazioni dello 
Stato, aumentando nel contempo di un grado 
tutte le qualifiche inferiori, in modo che pos- 
sa iniziarsi la carriera di tali medici con un 
grado equivalente a1 decimo dello Stato, abo- 
lendo la doppia qualifica di primario di pri- 
ma e seconda classe, e che gli specialisti sia- 
no equiparati in tutto, nella carriera, ai ti- 
siologi; 

4”) sia concessa ai medici una inldennità 
che valga a sanare la sperequazione creatasi 
con gli amministrativi delle case di cura, ai 
quali è corrisposta una retribuzione fissa 
chiamata (( premio in deroga D, indipendente 
dal lavoro straordinario e che costituisce un 
vero e proprio aumento di stipendio; e che 
tale indennità decorra dalla data in cui fu con- 
cesso detto premio; 

50) sia adeguata alle vere necessità della 
profilassi ed alla attuale svalutazione mone- 
taria la cosiddetta indennità di rischio istituita 
nel 1945, la quale attualmente viene corrispo- 
sta per le sole giornate di  presenza; e che ai 
contagiati di tubercolosi, du rade  e in conse- 

guenza dlel loro servizio nelle case di cura, 
in particolar modo per quanto riguarda il per- 
sonale salariato, sia concessa una pensione 
equiparata a quella concessa, ai militari tuber- 
colotici di guerra. 

RUBINO. 

La Camera, 
considerando necessaria, nel perdurare 

di una grave disoccupazione, la realizzazione 
di un vasto programma di cantieri di lavoro 
e di corsi di addestramento professionale, 

ritenuto che un tale programma non po- 
trebbe essere predisposto e realizzato con lo 
stanziamento previsto all’articolo 3 del disegno 
di legge sullo stato di previsione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, 

invita il Governo 
a provvedere ad ulteriori adeguati stanzia- 
menti, che consentano di mantenere a questa 
inizialiva l’ampiezza richiesta dalle condi- 
zioni del momento e dalle attese di tanta par- 
te della popolazione. 

PENAZZATO, STORCHI, B U M ,  PASTORE, 
CAPPUGI, BERSANI, RAPELLI, MEL- 

CERVONE, BIASUTTI. 
LONI, ‘CIBOTTO, BERLOFFA, BARTOLE, 

La Camera, 
considerato che gli stanziamenti concessi 

nei decorsi esercizi, intesi a potenziare l’atti- 
vità dei cantieri di  lavoro e di  rimboschimento 
e dei corsi di  addestramento professionale, 
hanno dato modo di fronteggiare la disoccu- 
pazione, specie nei momenti più acuti, 

rilevato come detti cantieri, sopratutto 
nelle zone montane e di alta collina, hanno 
resa possibile di alleviare la disoccupazione 
stagionale e la cronica sottooccupazione delle 
popolazioni montane, rendendo possibile di 
realizzare nei centri più piccoli e più poveri 
notevoli opere di utilità locale, quali opere 
di sistemazione montana, costruzioni stradali, 
difese idriche, di modo che al vantaggio im- 
mediato sociale si è aggiunto un più cospicuo 
vantaggio pubblico di carattere permanente, 

ricordata la dichiarazione programmatica 
contenuta nel ,discorso del Presidente del Con- 
siglio, in occasione del dibattito sulla fiducia 
al Governo, volta sostanzialmente a miglio- 
rare, e quindi a potenziare, detto servizio 
sociale, 

invita il ministro del lavoro: 
a) a studiare, il più sollecitamente pos- 

sibile, di concerto con il ministro del tesoro, 
l’impostazione di  provvedimenti concreti de- 
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stinati a reintegrare i finanziamenli per detti 
cantipri nella misurii dei decorsi esercizi; 

b )  ad  accettare la raccomandazione di 
voler preferire nella distribuzione di  detti 
cantieri i comuni di montagna e di collina; 

fa voti 
che i l  Governo attui, i1 piU celermente pos- 
sibile, i relativi provvedimenti una vo!ta che 
gli saranno proposti. 

Gozzr, BURATO, PERPONÀ. 

La Camera, 
considerata la situizione di miseria in 

cui versano, per la scmpm più grave disoccu- 
pazione nelle campagno. i salariati e i brac- 
cianti agricoli, 

invita i l  Governo 
(i emanarc al  più prcsto i l  rrgolan~ento d’ese- 
cuzione della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
onde sia reso effettivo i! diritto dei lavoratori 
agricoli all’inrlennità di disaccupazione sancito 
dall’articolo 32 della legge medesima. 

ROSINI, M4RANGONI SP4RlACO.  

La Camera, 
considerato che nella provincia di Sa- 

lerno non è stata costituita a tutt’oggi neppure 
Lliiii solii commissioiie coiitunnle di colloca- 
mento; 

considerato che la legge sul collocamento 
è generalmente violata nelle campagne, dove i 

braccianti (ai quali per altro 1’;spettorato del 
lavoro contesta i1 diritto al libretto di lavoro) 
continuano ad essere ingagsiati dai malfamati 
(( caporali D, con la conseguenza che i salari 
sono mantenuti bassissimi e vengono per 
giunta gravati delle spesi di trasporto del la- 
voratore; 

considerato, infine, che l’imponibile di 
mano d’opera, nonestante l’autorizzazione 
dc~ll’apposita commissione ceritralc, non viene 
tuttora applicato, persistendo la prefettura di 
Salerno a non emettere i1 necessaiio relativo 
decreto, 

impegna il ministro del lnl-oio c clclla 
previdenza sociale ad intervenire sollecita- 
mente ed energicarncnte, anche mediante una 
inchiesta in loco, già altra volta promessa, af- 
finché questa situazione di permanente grave 
illegalit$v venga finalmente sanata e sia una 
buona volta stabilita. l’autorità sovrma della 
legge. 

AMENDOLA PIETRO, CACCIATORE. 

1,d G i l l  { ’J ’< l ,  

coiisiderato i1 grave stato di drsagio eco- 
nomico e sociale in  cui vengono a trovwsi 1 

ìavor atori, già affetti da  iubei.cr,losi polmo- 
nare, all’atto della dimissione ddl sanatorio; 

c,onsiderato che tale stato viene ad aggra- 
varsi cessando la corresponsione degli assegni 
fami liari, 

invita i1 Governo 

(id emanitrt: gli opportuni provvediinenti per- 
ché con il sussidio post-sanatoriale sia assi- 
curata la corresponsione drgli assegni fa- 
iniliitri. 

DE MARIA. 

La Cdnlera, 

convinta della urgente necrisità d i  più 
ampiamente ed efficacemente tutelare i lavo- 
rdtori italiani all’estero, 

invita i1 Governo 
( I  predisporre un pinno di proposte di legge 
per l’attuazione e l’organizzazioni1 di uti Enic 
per l’emigrazione. 

MIEVILLE. 

La Camera, 
considerato che - come è dimostrato dal 

pro~ressivo aumento del numero degli infar- 
tuni sul lavoro in tutti i settori, e particolar- 
inente in quello edilizio - la vigente legisla- 
zione antinfortunistica si è resa da tempo ina- 
deguata agli sviluppi del progresso tecnico e 
alla conseguente introduzione di nuove forine 
di attività lavorativa nelle aziendt., 

considerato, inoltre, che l’attività. d ~ 1 -  
l’Ente nazionale per la prevenzione degli in- 
fortuni è gravemente ostacolata dal  protrarsi 
di un ingiustificato regime commissariale e 
daliil mancata emanazione dello statuto de- 
5tinato, secondo i l  preciso dettato della legge 
19 dicembre 1952 n. 2390, a stabilire l’organiz- 
xwione e i1 funzionamento dell’ente, 

invita i1 Governo 
ni a presentare quanto prima al Parla- 

mento, per la sua rapida trasformazione in 
Jcpgr, i1 nuovo (( regolamento generale per !;i 

prevenzione degli infortuni sul lavoro > I ,  la cui 
elaborazione risulta essere stata già comple- 
tata da oltre sei mesi dall’apposita commis- 
sione costituita presso il Ministero del lavoro; 

b )  a procedere al più presto possibile 
iLlld emanazione dello statuto previsto ca l l~ i  
citata legge 19 dicembre 1952 e a provvedere 
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alia nomina del Consiglio d’amministrazione 
dell’E.N.P.1. 

BRODOLINI, MAGNANI. 

L a  Camera, 
constatata la necessità in’derogabile di 

adeguare in maniera più rispondente agli in- 
teressi dei lavoratori, con speciale riguardo 
a quelli dell’agricoltura, le attuali disposi- 
zioni legislative sulla corresponsione dell’in- 
tlennità di caropane; 

considerato che le condizioni per le quali 
la legislazione sopra riferita era stata appli- 
cata sono da tempo mutate, 

sollecita il Governo 
a riprendere in esame la possibilità di sop- 
pressione della indennità di caropane con la 
conseguente maggiorazione del trattamento 
salariale e previdenziale dei lavoratori e lo 

impegna 
a presentare a l  Parlamento, entro il più breve 
termine di tempo, un disegno di legge che, 
definendo la questione, elimini i gravi in- 
convenienti e le inadempienze più volte de- 
nunciate nel settore dell’agricoltura. 

SCALI.4 VITO, CALVI, MENOTTI, DE 
RIAGI, DRIUSSI, ZANIBELLI, B U F -  
FONE, CAPPUGI, DA VILLA, COL- 
LEONI. 

LiL C<~~IICI’<?, 
constatato chc la legge 29 iiprile 1949, 

n .  264, istitutiva dei sussidi ordinari e straor- 
dinari di disoccupazio~e i i l  salariati e brnc- 
cianti dell’agricoltura, è tuttora mancante del 
rrlativo regolamento di rsecu7ione ci: L’L’I 

nll’arlicolo 32, lettera o); 
constatatd h necessità inderogabile di 

f 11’ funzionare i1 rcgolamento stesso, 
impegna il  Governo 

< L ; L L  pubblicdzioiie del predetto regoltimerito 
wt ro  il più breve termine di tempo. 

MENOTTI, SZALIA VITO, GITTI, DA VILLA, 
COLLEONI, DE BIAGI, BUFFONE, 
G ~ L V I ,  ZANIBELLI, DRIUSSI. 

La Canierii, 
considerando Ja necessità di fivorire la 

occupazione di almeno un componente per 
ugni nucleo fam11i~:li.e; 

considerando che l’attuale attrezzatura 
degli uffici di collocamento consente tale va- 
lutazione in modo del tutto obiettivo, 

invita i l  ministro del Livoro 
a preidisporre la istituzione di un idoneo do- 
cwnciito prcfrrenziale, in ordine 51 bisogno, 

comprovante lo stato di totale disoccupazione 
di tutti i membri del nucleo familiare. 

GITTI, ROSELLI, ZANIBELLI, [COLLEONI, 
DA VILLA, MENGTTI, CAPPUGI, BUF- 

BIAGI, CALVI, BIAGGI. 
FONE, SCALIA VITO, DRIUSSI, DE 

La Camera, 
i n  considerazione della mancata applica- 

ziune nelle provincie di ICagliari, Sassari c 
Nuoro del dispositivo della legge 29 aprile 
1949, 11. 264, concernente noime in materia 
di avviamento a l  lavoro e di assistenza dei 
ìnvoratori involontariamente disoccupati, 

invita il ministro del lavoro c della pre- 
videnza sociale : 

i”) a ricostituire le commissioni provin- 
ciali di Cagliari, Sassari e Nuoro, rinnovan- 
done la composizione e impegnando la respon- 
stihilità dei prefetti per i1 regolare funziona- 
iiiento delle rispettive commissioni provin- 
ciilli, il coi-i,inciare dalla costituzione delle 
Conirnissioni comunali di collocamento; 

2”) a riveidere il quadro dei collocatori 
in carica nei comuni delle tre predette pro- 
vincie, eliminando tutti coloro che abbiano 
mostrato poca onestà, scrupolosità ed impar- 
zialità nel loro ufficio; 

3”) a disporre una inchiesta sulla attività 
dei collocatori dei comuni di Ittiri, Sorso e 
Gastelsurdo per la provincia di Sassari, e di 
iPosada, Torpè e Ladè, in provincia di Nuoro, 
al fine di accertare la fondntezza delle gene- 
rali lamentele dei lavoratori d i  ,questi comuni 
circa i1 comportamento irregolare di detti col- 
locatori nell’avviamento dei disoccupati al 
lavoro ed ai cantieri scuola. 

POLANO, PIRASTU, LACONI, GALLICO 
SPANO NADIA. 

La Camera 
iiivittt i1 ministro del 1iìvoi.o e della pre- 

videnza sociale a disporre che le ispezioni 
siano intensificate, perchè nelle cave e nelle 
miniere le attrezzature protettive e le siste- 
inazioni igieniche siano istallate e aggiornate, 
al fine di ottenere la diminuzione dell’attuale 
preoccupante numero degli infortuni sul 
lavoro, 

LOZZA, AUDISIO. 

La Camera, 
considerate le condizioni di disagio in 

cu i  versano i pescatori soci delle cooperative 
della piccola pesca per essere privi di assi- 
s h z a  in. caso di malattia; 
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considerato che l’obbligo della iscrizione 
all’istituto nazionale della previdenza sociale 
comporta automaticamente la iscrizione al- 
l’istituto nazionale assistenza malattie, 

invita i1 Governo 
a stabilire con sua apposita determinazione 
che i soci delle cooperative di pescatori siano 
obbligatoriamente iscritti a11’Istituto nazio- 
nale assistenza malattie alle stesse condizioni 
contributive e di prestazioni vigenti per i 
soci delle cooperative ausiliarie del traffico. 

CIBOTTO. 

La Camera, 
considerato che nella relazione sul bi 

lancio di previsione della spesa del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale 
non si è tenuto conto della necessità di  adot- 
tare, e proporre in conseguenza, con un’ap- 
posita legge una diversa regolamentazione 
per la distribuzione del carico dei contributi 
unificati in agricoltura, né si è awertito i l  
bisogno di stabilire un criterio differenziale 
fra le aliquote fissate per i terreni del nord 
Italia e quelli del sud con riferimento alla 
rispettiva capacità produttiva; 

ritenuto che, in ogni caso, per attenuare 
i1 forte aggravi0 di detti contributi occorre 
imporre contribuzioni indirette realizzabili 
dalla col!ettività dei contribuenti, 

fa voti 
che il Governo voglia provvedere urgente- 
mente, con leggi apposite, ad una diversa 
regolamentazione dei detti contributi unifi- 
cati, seguendo l’indirizzo come innanzi espres- 
so ed uniformandosi a principi di  maggiore 
giustizia sociale. 

CARAMIA. 

La Camera, 
constatato che appare prima di tutto e 

sempre più necessario garantire al lavora- 
tore il rispetto delle leggi esistenti per la sua 
difesa , 

impegna i1 ministro del lavoro e della 
previdenza sociale : 

io) a provvedere al potenziamento de- 
gli organi di ispezione e di vigilanza atti allo 
scopo; 

20) ad emanare precise disposizioni 
agli stessi, perché le ispezioni nelle aziende 
vengano condotte in modo sempre più fre- 
quente, preciso e rassicurante, tenuto conto 
dei molti e ben conosciuti ritrovati, messi in 
essere da parte di  certi datori di lavoro, ri- 
trovati intesi a sfuggire ad ogni controllo; e 

perché il segreto su chi segnala l’eventuale 
infrazione, degna di essere accertata e per- 
seguita, sia, comunque, assicurato. E infine 
perché, nelle indagini presso i dipendenti nel- 
le aziende, gli ispettori non vengano accom- 
pagnati da rappresentanti della società e della 
direzione dell’impresa, onde non porre il la- 
voratore nell’impossibilità di denunciare le 
manchevolezze a suo danno; 

30) a dettare sempre a tali organi in- 
derogabili norme, perché sempre severa- 
ramente venga colpito chi tenta, di operare 
contro la personalità del lavoratore, contro 
la sua integrità fisica, contro la sua giusta 
retribuzione, e le provvidenze di suo legit- 
timo diritto; e ciò, anche, perché il lavoratore 
stesso possa nutrire fiducia sulle difese che 
lo iStato democratico appresta per lui. 

PAVAN. 

La Camera, 
ritenuta necessaria e possibile una più 

equa distribuzione delle occasioni di lavoro, 
anche da provincia a provincia, 

richiamata la necessità che la legge 
sull’urbanesimo sia applicata in modo più 
idoneo, 

invita il ministro 
a predisporre le opportune modifiche alla 
legge stessa allo scopo di eliminare le bar- 
riere provinciali o allentarne i l  rigore che 
danneggia la libera occupazione dei disoccu- 
pati nell’interno del territorio della Re- 
pubblica. 

ROSELLI, ZANIBELLI, G m ,  MENOTTI, 
GAPPUGI, PACATI, BUFFONE, DA 
VILLA, DRIUSSI, BIAGGI, ~SCALIA 
VITO . 

La Camera, 
riconosciute la importanza e la delica- 

tezza dell’addestramento professionale dei 
lavoratori le per evitare che tale addestra- 
mento sfugga ad un controllo serio e severo, 

impegna il Governo 
perché tutte le prove di esame dei lavoratori 
che partecipano ai corsi di addestramento 
siano svolte sotto la presidenza obbligatoria 
di un ispettore nominato dai Consorzi ’per 
l’istruzione tecnica. 

D’AMBROSIO. 

La Camera, 
considerata l’urgente necessità, in attesa 

che vengano definitivamente e sollecitamente 
modificati i disposti della legge 16 settembre 
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1947, n. 929, di  consentire ai giovani brac- 
cianti e salariati agricoli l’assunzione al la- 
voro, 

impegna il ministro del lavoro alla 
emissione di un provvedimento che consenta : 

a) il diritto alla iscrizione nelle liste 
dei disoccupati agricoli per i giovani disoc- 
cupati d i  età inferiore ai i8 anni, 

b )  di sopprimere la valutazione ridotta 
del valore di unità lavorative per gli uomini 
compresi fra i 60 ed i 65 anni. 

RICCA, DUGONI, MONTANARI, FOGLIAZZA. 

La Camera, 
a seguito della discussione sul bilancio 

del lavoro, per quanto attiene all’assistenza 
sanitaria del popolo italiano, avverte l’oppor- 
tunità che i vari organismi mutualistici siano 
unificati in una nuova organizzazione, con- 
trollata dallo Stato, che, evitando ogni disper- 
sione, sopperendo ad ogni deficienza, sia di 
piena garanzia tecnica e funzionale per le 
esigenze umane e civili del nostro paese. 

Cucco, ROBERTI, MIEVILL~ ) I .  

La Gamba, 
a seguito della discussione sul bilancio 

dell’interno e sul bilancio del lavoro, 
fa voti 

che sorga al più presto un nuovo dicastero 
che assorba, inquadri e coordini, con crite- 
rio unitario, tutte le branche dell’assistenza 
sanitaria per il popolo italiano. 

ROBERTI, Cucco. 

La Camera, 
rilevato che i tre istituti previdenziali 

I.N.A.I.L., I.M.iP.S., I.N.A.M., amministrano 
un bilancio di varie centinaia di  miliardi che 
complessivamente costituisce quasi un secon- 
do bilancio dello Stato e che sfugge sostan- 
zialmente ad ogni controllo parlamentare; 

che l’impiego di tali ingentissimi fondi, 
in forme creditizie, industriali, ecc., influenza 
inoltre notevolmente interi settori dell’econo- 
mia nazionale, 

segnala a1 Governo 
l’urgente necessità della istituzione di una 
Commissione parlamentare di controllo sulla 
amministrazione dei tre Istituti suddetti, 

SPONZIELLO, MIEVILLE. 

La Camera, 
in occasione della prossima campagna 

olearia ed in attesa della promulgazione di 
una legge che affronti organicamente i pro- 

blemi delle lavoratrici stagionali scarsamente 
occupate, 

invita il Governo 
a) a predisporre le misure necessarie 

perché le prefetture intervengnno con fondi 
adeguati per organizzare nidi e asili stagio- 
nali nei comuni per i bambini delle racco- 
glitrici d’olive nel corso della campagna olea- 
ria 1953-54; 

h )  ad intervenire con opportune misure 
perché l’assunzione delle lavoratrici stagio- 
nali avvenga mediante gli uffici di colloca- 
mento; 

c) ad estendere alle raccoglitrici di  olive 
non iscritte agli elenchi anagrafici le previ- 
denze già ottenute dalle lavoratrici del riso 
e cioè l’assicurazione contro le malattie che 
le possono colpire durante il lavoro stagionale 
e sollecitare dall’1.lN.A.M. un adeguato as- 
segno di maternità per quelle lavoratrici che, 
avendo nei due anni consecutivi precedenti 
partecipato alla caimpagna olearia, non pos- 
cono prendervi parte quest‘anno perché in 
istato di gravidanza o dì puerperio; 

d )  a far affiggere manifesti che facciano 
conoscere alle lavoratrici stagionali i loro 
diritti, ad emanare una circolare agli olivi- 
coltori per il rispetto di essi, e a prendere 
le misure gdeguate per l’applicazione : 

dell’articolo 224 del testo unico delle 
leggi sanitarie approvate con regio decreto 
27 luglio 1834, n. 12665, (che fa obbligo ai pa- 
droni dei fondi di provvedere le lavoratrici 
di alloggi rispondenti n norme igieniche e 
sanitarie); 

degli articoli 37, 43, 44, 45 e 47 del 
regolamento generale per l’igi’ene del lavoro 
(regio decreto i4 aprile 1927, n. 530); 

delle noime della tutela delle donne 
e dei fanciulli previste dagli articoli 5 e li  
della legge 26 aprile i934,n . 635. 

~GALLICO SPANO NADIA, BEI ~CIUFOLI 
ADELE, FLOREANINI GISELLA, DE 
LAURO MATERA ANNA. 

La Camera, 
considerata l’irrisoria misura di talune 

pensioni a carico di  istituti bancari (in parti- 
colare della Banca commerciale); 

considerata la necessità, sul piano della 
più elementare giustizia sociale, di prowe- 
dere alla rivalutazione delle predette pensioni, 

invita il Governo 
ad intervenire con tutte le misure possibili 
(provvedimenti legislativi, interventi presso 
gli enti interessati, ecc.) per la urgente solu- 
zione del grave problema. 

LEONE, MAZZA, CÒLASANTO. 
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1, , L m i  ‘ L < I ,  

coiisidcicita I’urgenzcL c lx  lo Sfato 
i H i  oiibi decisxmcrite ed ouganicainerite i1 

~ ~ i ~ n b l c r n a ,  della pi~cpuaziotie v dell’avvi(L- 
rnc4r:to della gioventii italiana al lavoro, 

invita i l  Governo 
, i  pivseritarc a l  Pcirl<imerito 1111 [disegno di 
legge, col quale si costituiscano scuole iirti- 
piiine e del l<tvol*o, k i  predispongano provvi- 
,lcnzc iissiciiiatiw ed assistenziali e l’obbli- 
go di assunzione nelle aziende di i111 deter- 
iiiiii;ilo numero di apprendisti. 

NICOSIA, SP.kDtiZZI, IATANZA, DE >JAR- 
ZIO, MIEVILLE. 

Ida Camera, 
consideratc le hiiiilità dci cclntieri-wuu- 

l i l ,  di l,ivoro, di i.imloschimento e dei corsi 
professionali; 

considerato che la sommcl d i  10 miliar- 
di stanziata a tale scopo in  bilancio è inade- 
guata alla realizzrtzioiie di un efficiente pi.0- 
gramma; 

considerati gl i  ottimi risultati di queste 
pi’ovvidenze voltci a lenire i disagi della di- 
~occtipazione, 

invita i l  Goverrio 
i considerare l‘opportunita di provvederc 
con nota di variazione o con apposito disegno 
di  legge a reperirc ulteriori somme in aggiun- 
ta di yueilc stanzintr in bilancio. 

RIVA, DAZZI, C O R O N ~  GIACOMO. 

111 Cirilici ;i, 

coiibide~~iti gli dppi ezzubili 1 isultati con- 
seguiti dd ld  spesa del decorso esercizio per 
i .u t ier i  di litvoro e di rimboschimento e per 
ccirsi di ddestraineiito professionale per di- 
huccupali e giovani lavoratori, essendo essa 
v<ilsn ad attenuare I n  disoccupazione ed a dare 
inizio i t l l i i  i.eiilizz;ìzi»iie d i  ut i l i  opere d i  ne- 
ccsiità lcicale; 

c.iiri.iiderdto clic in  iiiolti c<i i i  i cantieri 
t ioil  Ii,iiino rdggiunto i iaisultnti sperati, per 
d i f r i to  d i  fondi <ideaililti, e ikhe le opere ini- 
zi<iie viinrio in  nat i i  c a s o  coiitimwte e concluse 
< I  sollievo d e l h  perdi~r~iiite disoccupazione e 
pcr Li rciilizziizioiie di o y e i ~  iiidilazioriabili, 
spc,.ic nei comuni piU poveri, sì da elevarne 
,e<i:nieritc IC condizioni ambientali - e ciò 
(‘on priorità nelle zone effettivamente più de- 
pìessc dell’ILi1ici m(’1 idiondc, tia cui è la 
p im inc ia  di 1Co,senz,i, c ~egnutaniente i co- 
inun1 di Vci bicaro, Beli edere Marittima, 
J?i101<1, Clciu,  Seri.(( aliello, San )Pietro in 

.\ maritea, Amcndolri ~’ i i ,  Ti eh 1 s<tcre, Castrare- 
gio,  Piane ICrcti ed iillii, dovc più grave è i1 

coiìsidcrata, irifine, L t  I ilt~vi~rite i.iduzio- 
I I C  di l i  fondi stanziati nello stato d i  previsivrie 
dcllcl spesa 1953-54, 

fi voti ed invitd l’oiiijì ~ w l c  M i i i i ~ t i o  

din1 IuvoI’o 
I”) {id tisaminare e poirc allo sihdio, 

,*c)ll’iil*g~nzii che la situclzione imporle, I’cma- 
iiazione di provvedimenti shtoidinai  i per 
iin più csteso ed adeguato finanzianicrito dei 
c.,rnticri e corsi di cui in premessa; 

2.) a dare la preferenza nelle assegiin- 
y i t ) i i i ,  ullr regioni effettivanirnte più depresse 
t s d  i t  più elevato indice di disoccupazione dcl- 
i’Ilalin meridionale. SENSI. 

d isiìeio, 

PRESIDENTE. Gli ultiini uiiclici urdini 
del giorno sono stati presentati dopo la chiu- 
sura della discussione generale. 

Qual P i l  parere del Goveriio sugli ordini 
del gioriio presentati ? 

MATTA RELLX, h.lznir( Liso de i  trasport i .  
Ordine del giorno Bontade: posso dare assi- 
curaziorw che il servizio si v a  già riorinaliz- 
zarido e il Ministero non mancherà di stimo- 
lare l’istituto a tal fine. 

S o n  posso accettare l’ordine del giorno 
Maglietta, per le ragioni gi8 espresse nel mio 
disci )t’so. 

Accetto l’ordiiie del giorno Daniele come 
elcniento di studio e di particolare attenzione 
d a  parte del Ministero. 

In merito all’ordine del giorno Calaiidrone 
i l  Ministero non ritiene che la situazione degli 
ispettorati in Sicilia sia così grave come viene 
denunciata. Trattandosi di zone e di attivith 
(11 lavoro di particolare peiticolu, i1 Ministero 
seguir& cun sempre maggiore impegno il 
settore. 

Ordine del giorno Grasso ‘\‘icolosi Ail ia: 
il Ministeru ha  impartito recentemente dispo- 
qizioiii agli ispettorati per un organico cerisi- 
inerito di tut te  le aziende industriali tenute 
sll’osiervaiizs dell’articolo 11 di cui si parla. 

Ordine del giorno Bei Ciufoli: ho gi& ac- 
cennato iiel mitr. discorso agli sforzi che si 
vanno facendo e alle speranze che si nutrono 
per quando sarà approvata la legge sul- 
l‘apprendistato. 11 Ministero del lavoro si 
preoccupa (li provvedere circa l’occupazione 
giovanile e per la qualifica professioiiale dei 
giovani. Accetto la seconda parte dello stesso 
ordine del giorno. 

Ordiiip del gioriio Del Vecchio: il Mini- 
stero si sta occupando del problema. Quindi, 
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conie raccciinandazione a una più rapida 
definizione degli studi in corso, lo accetto. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
ilngelucci, perché non posso dare per acquisiti 
gli elementi che vengono denunciati. 

Ordine del giorno Endrich: per la zona 
dell’iglesiente sono in corso, in questo mo- 
mento, varie provvidenze: vi è un corso di 
riqualificazione per 21.420.000 lire e per 
290 lavoratori. Ci si può impegnare a esami- 
nare la possibilità di qualche ulteriore staii- 
ziamen to. 

Accetto l’ordine del giorno Pigiii come 
raccomandazione per lo studio e per la rapida 
definizione della questione. 

Accetto l’ordine del giorno Tognolii cunie 
raccomandazione per un rapido studio. 

Per quanto concerne l’ordine del giorno 
Berlinguer, dichiaro che non si ritiene di 
poter procedere ad una riforma della previ- 
denza sociale con un unico disegno di legge, 
ma soltanto attraverso u n  graduale migliora- 
mento del sistema. Quindi allo s ta to  delle cose 
non posso accettarlo. 

L’ordine del giornu Cavallo tti sarà posto 
allo studio. 

In merito all’ordine del giorno Cuttitta, 
dichiaro che il Ministero esaminerà con parti- 
colare attenzione la questione sollevata. 
L’ordine del giorno non pub essere però che 
accettato come raccomandazione per un 
esame rapido e impegnativo. 

Circa l’ordine del giorno La Spada, ricordo 
che il Ministero dcl lavoro aveva presentato 
durante la precedente legislatura un proget lo  
di legge di proroga decaduto poi per i1 sussc- 
guente scioglimento del Parlamento. È 111 

corso la ripresentazione a1 Parlamento dol 
provvedimento. 

I1 problema di cui all’ordiiie del giorno 
Cremaschi è stal,o recentemente esaminato 111 

sede di approvazjoiie della legge sul migliora- 
mento delle prestazioni ai tubercolosi e che 
si sono voluti concentrare tu t t i  gli sforzi verso 
Ic categorie più bisognose; solo nel caso che 
fosse interrotto i1 rapporto di mezzadria, la 
legge prevede la concessione di u n  sussidio 
post-sanatoriale. I1 Ministero non t! 111 grado 
di poter assumere un  impegno. 

Ordine del giorno Bottonelli: non si può 
con provvedimento amministrativo sostituir- 
si ai pronunciati giudiziari. Si potrà discutere 
i1 problema quando verrà esaminata la propo- 
sta di legge dell’onorevole Capalozza. 

Ordine del giorno Gelmini: mi pare di 
avervi già accennato durante la  mia esposi- 
zione. Il problema sollevato è molto doloroso, 
ma non può essere risolto attraverso i contri- 

buti chc vengono vcrsali a favoro degli absi- 
stiti. 

In merito all’ordine del giorno Titomariìio 
comunico che i1 Ministero appoggerà in pieno 
la  proposta di legge in questione non appena 
verrà presentata. 

Ordine del giorno Villani: debbo osservare 
che la  legge sull’adeguamento delle pensioni 
stabilisce un limite di contribuzione. Allo 
s ta to  delle cose nor1 sarebbe possibile stabilire 
una sola contribuzione assicurativa. Non posso 
quindi accettare l’ordine del giorno. 

L’ordine del giorno Stella sarà posto allo 
studio. I1 problema è degno della massima 
corisiderazioiie. 

Riconosco chc il problema sollevato dal- 
l’ordine del giorno Gatti Caporaso Eleiia è 
degno della maggiore considerazione. Posso 
prendere impegno di farlo esaminare i1 più 
rapidamente possibile a fini di studio. 

Accetto l’ordine del giorno Macrelli. 
Dichiaro altresì di accettare l’ordine del 

giorno Marangoni come raccomandazione e 
per studio. 

Non posso poi accettare l’ordine del giorno 
Cerreti, se non come raccomandazione e a 
fine di studio. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Geremia, osservo che ho già accennato al pro- 
blema da lui sollevato nel discorso di poc’anzi. 
I1 Ministero tende a giungere gradualmen t e  
alla unificazione dei contributi. Accetto l’or- 
dine del giorno come elemento di studio e di 
segnalazione. 

Altrettanto dicasi dell’ordine dcl giorno 
Curcio. La materia potrà essere esaminala 
quando i1 Parlamento si occuperà delle pro- 
poste di legge dcgli onorevoli Pastore e 
Di Vittorio e del disegno di irgg;. cho i1 
Governo si riserva di presentare in materia. 

Ai criteri di cui all’ordine del giorno L’El- 
tore i1 Ministero si ispira costantemente ed 
in modo particolare ha  preso in evidenza l’a- 
spetto primitivo della lotta contro la disoccu- 
pazione con l’ultima proposta di legge pre- 
sentata dal senatore Monaldi. Accetto l’or- 
dine del giorno a titolo di studio e come racco- 
mandazione di indirizzo. 

Per quanto attiene all’ordine del giorno 
Cavallari, mi rifaccio a quanto ho accennato 
nel mio intervento. Non posso accettare que- 
sto ordine del giorno. 

In merito all’ordine del giorno Caprara, 
debbo dichiarare che tu t te  le aziende evi- 
dentemente sono tenute a rispettare le  leggi 
sociali. Per quanto riguarda i contratti col- 
lettivi di lavoro, essi non sono vincolanti, 
se le aziende non fanno parte delle organizza- 
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zioni aziendali stipulanti. (Commenti a sini- 
stra). 

L’ordine del giorno Marahini concerne i 
cantieri di lavoro. Essi non debbono costruire 
opere pubbliche cui si può far fronte con 
mezzi ordinari. Basta ricordare l’incremento 
che, insieme con i cantieri di lavoro, si è dato 
a tu t t i  gli altri lavori. Non posso accettare 
integralmente l’ordine del giorno per la  sua 
impostazione. 

Accetto l’ordine del giorno Cantalupo, 
che rientra nelle direttive del Ministero. 

Accetto come elemento di studio l’ordine 
del giorno Troisi, per la rapida soluzione del 
problema. 

L’ordine del giorno Romano concerne un  
problema che il Ministero s ta  esaminando. 
Per il momento non sono in condizioni di ac- 
cettarlo, perché il Ministero non ha  ancora 
preso una determinazione nel senso auspicato 
dagli onorevoli firniatari. 

Accetto come raccomandazione di studio 
l’ordine del giorno Colasanto. Per quanto at- 
tiene alla lettera a) ,  dovrei ripetere quanto ho 
det to  in merito all’ordine del giorno Romano, 
mentre non posso assolutamente accettare 
quanto richiesto nella lettera b ) .  Per ciò che 
si riferisce al secondo punto dell’ordine del 
giorno, i1 Ministero si attiene ai  criteri sugge- 
riti dall’onorevole Colasanto. Comunque, i1 
problema può essere esaminato nel suo com- 
plesso. 

Accetto come raccomandazione di studio 
l’ordine del giorno Simonini. 

Non ho difficoltà ad accettare, come impe- 
gno ad intervenire presso il Ministero dell’a- 
gricoltura, l’ordine del giorno Marilli. 

Circa l’ordine del giorno Rarraelii, ho già 
detto in occasione di altri ordini del giorno 
che il Ministero non può facilmente interve- 
nire, per quanto attiene ai punti 30) e 40), 
fino a quando non vi sarà la legge sindacale, 
perché gli accordi vincolano soltanto le azien- 
de iscritte alle associazioni sindacali stipu- 
lanti, avendo il rapporto un  carattere priva- 
tistico. I1 Ministero può svolgere solo un’o- 
pera di sollecitazione. 

All’onorevole Magno osservo che il Mi- 
nistero è, in linea di massima, su questa via. 
Quindi, accetto l’ordine del giorno come rac- 
comandazione a seguire la via sulla quale il 
hlinistero si è già messo. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Cacciatore, faccio presente che il Ministero 
è convinto di aver sempre operato con criteri 
di obiettivita. Quindi, non posso accettare 
l’ordine del giorno. 

CACCIATORE. Esiste o non quella cir- 
colare del Ministero dell’interno ? 

MATTARELLA, Ministro de i  trasporti. 
Non Io so. (Commenti). 

All’oiiorevole Minasi osservo quanto ho 
già detto in occasione dell’ordine del giorno 
Marangoni. Inoltre, faccio presente che, a i  
sensi dell’articolo i della legge 21 agosto 
1949, che modifica l’articolo 26 della legge 
29 aprile 1949, rientra nell’esclusiva competen- 
za delle commissioni provinciali di colloca- 
mento proporre al ministro del lavoro I’even- 
tuale costituzione o ricostituzione delle com- 
missioni comunali in questione. Vi è, quindi, 
già una legge, la quale va rispettata. 

Accetto l’ordine del giorno Rubino a 
titolo di studio. 

Accetto l’ordine del giorno Penazzato 
come invito a l  ministro del lavoro ad  ado- 
perarsi per i1 reperimento degli stanzianwnti 
necessari, perché aiiche il miiiistro del lavoro 
è convinto che gli stanziamenti per i corsi 
di addestramento e per i cantieri di lavoro 
non possono rimanere limitati al conlributo 
di 10 miliardi. 

Per l’ordine del giorno Gozzi vale la 
risposta data  a l  precedente ordine del giorno. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Rosini, perché, come ho detto nel mio inter- 
vento, è necessario un riesame di t u t t a  la 
materia. 

DI MAURO. È: assurdo che il Governo 
dica di non volere accettare l’esecuzione di 
una legge! 

MATTARELLA, Ministro dei  trasporti. 
Ho accettato la sollecitazione all’emanazione 
del regolamento. 

Ordine del giorno Ameiidola Pietro: il 
Miiiistero ritiene che l’inconveniente lamen- 
ta to ,  circa la violazione della legge del collo- 
camento, si verifichi solo nel periodo stagio- 
nale, e, per quanto riguarda l’asserzione 
secondo cui l’imponibile di mano d’opera non 
viene applicata in provincia di Salerno, per- 
sistendo quella prefettura a noil emettere 
i relativi decreti, il Ministero precisa che, in 
predetto collegio, la commissione centrale 
apposita soltanto di recente h a  ritenuto di 
pronunciarsi favorevolmente per 55 comuni 
della provincia, mettendo così in grado gli 
organi competenti di provvedere alle incom- 
benze di cui alla legge 16 settembre 1947. 
Non si accettano, quindi, i presupposti di 
fatto. 

Ordine del giorno De Maria: nei confronti 
degli assicurati già affetti da  tubercolosi 6 
prevista la corresponsioiie di quote comple- 
mentari. Non è possibile procedere alla esten- 
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sione degli assegni familiari, i quali hanno una 
natura diversa. Quindi, allo stato attuale 
della legislatura, l’ordine del giorno i1011 può 
essere accettato. 

L’ordine del giorno Mieville non è condi- 
viso dal Ministero del lavoro, il quale, co- 
munque, non può assumere impegni per un 
piano di leggi per l’attuazione e l’organizza- 
zione di un ente per l’emigrazione. La materia 
riguarda anche altri dicasteri. 

MIEVILLE. Ma può accettare l’impegno 
per il Governo ! 

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. 
I1 solo ministro del lavoro non può accettare 
l’impegno per il Governo. 

Circa l’ordine del giorno Brodolini, assi- 
curo che il provvedimento è stato ampiamente 
studiato presso il Ministero; si assicura perciò 
che non si mancherà di affrettare l’emana- 
zione dello statuto dell’ente e, quindi, la 
restituzione dell’ente stesso alle sue normali 
funzioni. 

L’ordine del giorno Scalia viene accet- 
tato come raccomandazione. 

L’ordine del giorno Menotti ha avuto 
risposta quando lo parlato sull’ordine del 
giorno Rosini, trattando lo stesso argomento. 

L’ordine del giorno Gitti può essere ac- 
cetato come raccomandazione per l’esame e 
lo studio del problema. 

Si accetta come raccomandazione l’ul- 
tima parte dell’ordine del giorno Polano, 
ma non il resto. Per quanto riguarda l’alinea 
l a ) ,  faccio osservare che non è possibile al 
Ministero interferire nell’attività delle Com- 
missioni provinciali; tutt’al piii può solleci- 
tarne il funzionamento. 

L’ordine del giorno Lozza viene accettato 
come raccomandazione. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Cibotto, faccio osservare che i soci delle coo- 
perative di pescatori non possono essere 
iscritti di obbligo all’« Inail ». Trattandosi di 
lavoratori autonomi, essi possono esservi 
iscritti attraverso speciali convenzioni, e in 
tal senso il Ministero ha interessato ripe- 
tutamente l’istituto nazionale di assistenza. 
Quindi, l’ordine del giorno non può essere 
accettato allo stato attuale della legislazione. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Caramia, quello Pavan e quello 
Roselli. 

L’ordine del giorno D’Ambrosio solleva 
un problema. di carattere tecnico che può 
essere esaminato. Accetto l’ordine del giorno 
come raccomandazione allo studio, non come 
impegno alla realizzazione. 

Sull’ordine del giorno Ricca faccio pre- 
sente che, in sede di elaborazione del disegno 
di legge sul massimo impiego dei lavoratori 
agricoli, è stata soppressa la valutazione ri- 
dotta del valore produttivo degli uomini fra 
i e0 e i 65 anni ed è stato considerato pari a 
due terzi di unità lavorativa il valore dei 
giovani fra i 15 e i 17 anni. Non si vede quindi 
la necessità di emanare un apposito provve- 
dimento. 

I1 Ministero del lavoro non è d’accordo 
per l’unificazione dei tre massimi istituiti 
previdenziali assicurativi richiesti dall’or- 
dine del giorno CUCCO. Per gli enti mutuali- 
stici il Ministero esaminerà il problema. 

L’ordine del giorno Roberti non può essere 
accettato in questa sede in quanto tocca un 
problema di organizzazione e ridistribuzione 
delle competenze ministeriali. 

All’onorevole Sponziello che richiede una 
inchiesta parlamentare sui bilanci degli isti- 
tuti previdenziali, faccio presente che vi è 
già il controllo da parte della Corte dei conti 
che riferisce al Parlamento. Non sembra 
pertanto che si possa accogliere l’ordine del 
giorno. 

Circa l’ordine del giorno Gallic0 Spano 
Nadia, il Ministero conta di giungere ad una 
graduale estensione delle forme di assi- 
stenza nei confronti delle lavoratrici stagionali 
scarsamente occupate. In tal senso e con tali 
limiti accetto l’ordine del giorno come rac- 
comandazione. 

Accetto come raccomandazione gli ordini 
del giorno Leone e Nicosia. 

Ordini del giorno Riva: il Ministero condi- 
vide pienamente l’opportunità di addivenire 
ad una integrazione dei mezzi per i fondi 
per l’addestramento professionale e, così 
come ho detto per l’ordine del giorno Pen- 
nazzato e per altri, assume l’impegno di 
fare di tutto per trovare gli stanziamenti 
necessari. 

Ordine del giorno Sensi: il Ministero con- 
divide l’opportunità di addivenire a questa 
integrazione di fondi. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori se, dopo le dichiarazioni del Governo, 
insistono a che I loro ordini del giorno siano 
posti in votazione. 

Onorevole Margherita Bontade ? 
BONTADE MARGHERITA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Maglietta ? 
MAGLIETTA. Poiché non insisto per la 

votazione dell’ordine del giorno, desidererei 
chiarire brevissimamente le ragioni. 

PRESIDENTE. Lo faccia con la neces- 
saria brevità. 
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MAGLIETTA. Onorevole Presidente, qiii 
c‘è ii 11 h g i a r d o  su due persone: o io IJ 1’0~io- 
revtile minist,ro Rubiiiacci. E poiché tiitta 
S , I p o l i  SA clic i l  bugiardo iii qiifl,tionf> è 
1’1 )I i or fw~lc~  RII biii acci.. . (Proteste al centro). 

P R E S  [DESTE. Onorevole Maglietta ! 
MAGLIETTA. Signor Presiderite, il mini- 

stro ha detto che l’onorevole Riibiiiacci 
iicga 1’rwsfeiiz:t d i  fa t t i  di C U I  ha. parlato 
I i i i t a  Li stanipa. 

PRESIDENTE.  Onorevole Maglietta, a 
partp la corrcttema dei termini, debbo farle 
osbervcti’e che no11 è geiieroqn po1einizz;ii.e 
coi1 1112 asseiite. 

MAGLIETTA. Ma non è iieariclie gene- 
roso (lire bugic. 

PRESIDEKTE.  Una moderazionP di ter- 
niiiii mi parrebbe utile. 

MAGLIETTA. I fatti esistono; i colleghi 
tlcmwristiaiii iiapiiletani silniirr che i fatti 
soilci veri. 

Ad ogni modo cito 1111 altro fatto: in i i i ~ o  

dei coiivogli che portavano i lavoratori dei 
ralitieri-scuola dl comizio dell’oiiorevole Rii- 
l)inacci, c’è stato (in morto alla stazione di 
Torre del Greco tlrlla Circumvesiiviaiia. Que- 
>ti S(JII0 i fatti. Io non insistu, perché ritengo 
che i io i i  6 coi1 ld votazione di un  semplice 
orcline d t ~ !  g iorm che si possa affroiitare uii 

problema decisivo di moralità per i dirigenti 
dclla pcllitica italiana e della pubblica ammi- 
~ i i ~ t r a z i o i ~ e .  Viiol dire che ci riserveremo di 
farlri i i e i  incldi opportiiiii, nel Parlamento e 
fiiori del Pai.lame,ito. (Applausi a sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Daniele ? 
DAI% IELE. Prendo a l to  delle assicura- 

zioni tlell’onurevole ministro e non insisto. 
Hnccoinando però vivamente al Governo di 
voler prendere al più presto possibile i prov- 
vrdiineiiti iiell’ordine del giorno richiesti, 
ch(2 so110 vivameiile invocati dagli agricoltori 
di i.uite IC categorie delle province dell’Itnlia 
mr~idion,ile. 

PRESIDENTE.  Onorevole Giacomo Ca- 

GALhNDltOK 12 GIACOMO. Insisto per 
la voiazione. 

PRESIDENTE.  Sta bene. Onorevole Gras- 
so Nicolosi Anria ? 

GRASSO NICOLOSI ANNA. Noli insisto. 
P R 8% I B EN’T E. C; I I i f  o 1 I 

BE1 (;IUFOLl ADELE. Non uisislo. 
PI<ESIDlCNTE. Onorevolc Del Veccliio 

I ~ l l i d r ~ J i I ~ b  ? 

On or evo 1 (1 Bei 
Ad el P ? 

Giirlfi A d a  ? 

si~>to,  nia mi aiiguro chc. SI i ra t t i  d i  uiio 
studio molto iolleciio. 

IIEL VECCH10 UUELFI  ADA. Noil 111- 

PRESIDENTE.  Onorevole Angelucci Ma- 
rio ? 

SCARPA. Signor Presidente, essendo co- 
firmatario dell’ordine del giorno, desidero 
qpiegarc i1  motivo per cui non insistiamo per 
la votazione. 

PRESIDENTE.  Xe h a  facolla. 
SCARPA. Udite le dichiarazioiii molto 

111 tcressanti dell’onorevole ministro, non in- 
sisto per la  votazione dell’ordiiie del giorno, 
non perché io possa dichiararmi sodisfatto 
di quanto i1 ministro h a  detto, m a  al conlra- 
1-10 perché ritengo che sia una vergogna per 
il nostro paese che dal minislro del lavoro, 
cioè dal miiiistro che dovrebbe avere la più 
acuta sensibilita per i problemi di questa 
natura, venga una risposta così net ta  ed 
i n t  ran s i gen t e. 

Io le sono molto grato, onorcvole ministro, 
perché se a noi fosse occorsa iina dimostra- 
zione della collusione fra voi e i gruppi più 
retrivi e reazionari del grande capitale italiano 
(Proteste al centro), ella ce l’ha fornita. 

Vi è un aspetto che mi pare opportuno 
che la Camera conosca, ed è questo: i1 mini- 
stro non conosce la  posizione del Governo su 
questa questioiie, perché non più tardi di 
ieri sera l’onorevole Fanfaiii, posto davanti 
alla medesima questione, con la stessa de- 
nuncia, h a  risposto in modo del tu t to  anti- 
tetico, cioè ha dichiarato che il Governo è a 
conoscenza di questi fatti, mentre l’onore- 
vole Mattarella h a  dichiarato che questi 
fa t t i  non sono né acquisiti né accertati. 
L’onorevole Fanfani ritiene che i1 Governo 
sia a conoscenza di questi fatti ed h a  dichia- 
rato al Senato che è assolutamente indispen- 
sabile che il Consiglio dei ministri, di con- 
certo con i1 miiiistro del lavoro, prenda a t to  
della gravissima situazione esistente nella 
Fiat ed in allre grandi fabbriche Italiane 
e che, pertanto, i1 problema venga rapida- 
meni e esaminalo. 

Per questi inotivi non posso acceltarc 
che venga messo i n  votazione un ordine del 
giorno sul quale un ministro, che non è il 
ministro del lavoro, si è espresso in questa 
maniera; e pertanto mi riservo di usare le 
opportune forme che i1 regolamento ci con- 
sente por fare dichiarare dal Governo la sua 
vera pocizione a questo riguardo, perché sa- 
rebbe grave che restasse un’ombra del ge- 
nere di quella che è s ta ta  denunciata dal- 
l’onorevole Mattarella. (Applausi  a sinistra). 

PRESIDENTE.  Onorevole Endrich ? 
ENDRICH. Prendo a t to  delle dichiara- 

PRESIDENTE.  Onorevole Pigni ? 
zioni del ministro e non insisto. 
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PIGNI. Non sono sodisfatto della rispo- 
sta, comunque non insisto, riservandomi di 
presentare un’apposita proposta di legge sui 
problemi posti nell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli To- 
gnoni ed -4ngelucci Mario non sono presenti, 
si intende che abbiano rinunziato alla vota- 
zione del loro ordine del giorno. 

Onorevole Berlinguer ? 
BERLINGUER. Non insisto per la vota- 

zione, ma devo fare alcune dichiarazioni. 
Ho ascoltato con estrema sorpresa quanto 

l’onorevole ministro ha dichiarato. In sostanza 
egli ha detto di non accettare l’ardine del 
giorno il quale insisteva su due punti: rifor- 
ma della previdenza soc~ale, disegno di legge 
che elevasse i minimi delle squallide pensioni 
della previdenza sociale. 

E sta bene; i1 Governo non intende assu- 
mere alcun impegno: ma io devo dichiarare 
che noi porteremo questa notizia ai pen- 
sionati. La porteremo dopodomani nel con- 
vegno dei pensionati dell’alta Italia, che si 
riunisce a Reggio Emilia. La porteremo in 
tutto i1 paese il 15 noveinhre in occasione 
della grande giornata dei pensionati, alla 
quale parteciperanno oltre 100 parlamentari 
e tutt i  i dirigenti della Confederazione gene- 
rale del lavoro; la porteremo dinanzi alla co- 
scienza pubblica, e siamo certi clie la coscienza 
pubblica sarà più sensibile del Governo versu 
i problemi angosciosi che angustiano i pen- 
sionati. E porteremo il problema anche in 
Parlamento; e sono certo che in sede di discus- 
sione parlamentare il Governo sarà costretto 
a cedere e a rinunziare alla sua caparbia resi- 
stenza ! (App laus i  a sinistra).  

PRES ID ENTE. Onorevole Caval1 o tti  ‘? 
CAVALLOTTI. Noli insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Cuttitta ? 
CUTTITTA. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta belie. Onorevole La 

Spada ? 
LA SPADA. Non insisto. Ringrazio I’ono- 

revole ministro e gradirei clie nelle more del- 
l’approvazione del disegno di legge lossero 
inviate delle disposizioni ai prefetti, agli 
iiffici provinciali del lavoro ed ai provvedi- 
tori per rendere operante il decreto-legge. 

PRESIDENTE. Onorevole Cremaschi ? 
CREMASCHI. Non insisto. Faccio rile- 

vare essere vero che in altra sede era stato 
preso atto della necessità di riconoscere il 
sussidio post-sanatoriale ai mezzadri, diritto 
che essi avevano già acquisito. Ma è trascorso 
un anno da quando si è votato un ordine del 

. giorno che impegnava il Governo alla risolu- 
zione del problema, e ora noto con rincresci- 

mento che i1 Governo nulla ha fatto in merito. 
Comunque, noi attendiamo questa soluzione 
tanto importante per i mezzadri. Qualora 
la soluzione non venisse, diremo ai mezzadri 
di chi è la respoiisabilitk. 

PRES I U ENTE. Onorevole Bii ttonelli ? 
BOTTONELLI. Non insisto, ma mi si 

consenta d i  esprimere il mio rammarico per 
questa risposta puramente hiirocratica. Certo 
io non pensavo che l’onorevole ministro Po- 
tesse con un provvedimeiito amministrativo 
sospendere gli att i  giudiziari; ma quello che 
legittimameilte mi aspettavi era In riconfer- 
ma di una precisa posizioiie da parte del 
Governo, interpretativa di quel fainoso de- 
creto legislativo 1uogoterie:iziale che sta alla 
base della vortenza tra mezzadri c conce- 
denti, una parola che valesse cioé a rinfran- 
care i mezzadri e a dare la sensazione che il 
Governo si trova ancora nella posizione pre- 
cedentemeate presa, v e n e d o ,  con questa 
dichiarazione, implicitamerite ad impegiiarsi 
per la prossima discussioiie iulla proposta di 
legge n. 15 Capalozza ed altri. 

Il Governo, così come ha. fatto, non nscti- 
me nessun impegno preciso, cosa che invece 
è indispensabile perché l’atiiiale stato di agi- 
tazione nelle campagne è grave, e legittimo è 
il risentimento di chi si vede illegittimamente 
frvdato nei suoi diritti. 

PRESIDENTE. Onorevule Gelmiiii ? 
GELMINI. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta belie. Onorevole Vit- 

TITOMANLIO VITTORIA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Oiiorevole Villani ? 
VILLANI. Iiisisio. 
LIZZADRI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LIZZADRI. A parte il iatto che i1 mici 

gruppo v,,terà a favore di qiiest’ordine del 
gioriio, coine 6 ovvio, poiché si tratta di una 
dispc~sizioiie così iniportaiite e che tocca u n  
gran iiiimero cii lavoratori, i quali si trovano 
in uno stato di estrema necessità, vorrei farv 
una proposta chc potrebbe, io credo, coiitri- 
h i r e  nll’npprovazione di qu est’orcliiie del 
giorno. 

111 concreto io domando se i1 miiiistro è 
d’accordo di purlme le lire 240.000 a 150.000. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
MATTARELLA, Ministro dei trasporti. 

Posso ;iccettare l’ordine del giorno così mo- 
dificato come raccomandazione, ma la Camera 
si renderà conto che io, fra le altre cose, 
1io11 soiio i1 titolare del dicastero del teso- 
ro. ( Intwruzimie del deputato Pajetta G i a , ~  
Carlo). 

toiia Tiiumunlio ? 
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Onorevole Pajetta, noi non siamo in con- 
dizioni di improvvisare come può fare lei ! 
Io ho fatto un passo oltre quello al quale mi 
era fermato: posso accettare l’ordine del 
giorno come raccomandazione con l’assicu- 
razione che solleciterò il miiiistro ad esami- 
narlo con I! maggiore impegno. Si trclttu di 
un problema che può comportare impegiii 
finanziari che nessuno in questo momeiito è 
in condizioni di poter valutare. 

PRESIDENTE. L’onorevole propoiiente 
accetta iniianzitutto la proposta ridu ttiva 
dell’oriorevole Lizzadri ? 

VILLANI. Accetto la proposta dell’oiio- 
revole Lizzadri ma, comunque, dopo la di- 
chiarazione del ministro che accetta corne 
raccomaiiddzione i1 mio ordiiie clel gio I’, ;o, 
e che ritengo sodisfaceiite, non iri.;isto per la 
vo t azioi I e. 

PRESIDENTE. Onorevole Stella, insi- 
ste per la votazione del suo ordine del giorno ? 

STELLA. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. OnorevuIc Gat- 

ti Caporaso Elena ? 
GATTI CAPORASO ELENA. Pi>e:ido 

atto delle dichiarazioni del Goverlio e 1ion 
insisto per la votazioiie del mio ordine del 
giorno. Mi auguro però, data la serietà e la 
gravità del problema ir i  esso prospettato, 
che si pasci d’urgenza dalla fase di studio, a 
cui si è riferito il ministro, alla fase di attiia- 
zione integrale. 

PRESIDENTE. Onorevole Macrelli ? 
MACRELLI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Spartaco Ma- 

rangoni ? 
MARANGONI SPARTACO. Prendo atto 

delle dichiarazioni del Governo e non insisto. 
Però vorrei precisare che nell’ordine del giorno 
sono enunciati alcuni problemi di fondo, 
sui quali chiedo l’interessamento del Go- 
verno, nei confronti dei disoccupati, e spe- 
cialmente sull’applicazione della legge sul 
collocamento, che non viene rispettata. 

Nel prendere atto dell’accettazione come 
raccomandazione, pregherei i1 ministro di 
sollecitare la definizione di questi problemi. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Cer- 
reti non è presente, si intende che abbia 
rinunziato alla votazione del suo ordine del 
giorno. 

Onorevole Geremia ? 
GEREMIA. Sono sodisfatto e non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Angelucci, in- 

siste per la votazione dell’ordine del giorno 
Curcio, di cui ella è cofirmatario ? 

ANGELUCCI MARIO. Prendo atto delle 
dichiarazioni del ministro e non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole L’Eltore ? 
L’ELTORE. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Maglietta, in- 

siste per la votazione dell’ordine del giorno 
Cavallari, di cui ella è cofirmatario ? 

MAGLIETTA. Nell’annunciare di non 
insistere sulla votazione di quest’ordine del 
giorno, debbo dichiarare di essere veramente 
sorpreso dalla secca non accettazione ... 

PRESIDENTE. I1 ministro ha detto di 
non potersi impegnare. 

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. I1 
Governo ritiene, così come ho avuto occasione 
di dichiarare su allri ordini del giorno, che 
il problema previdenziale e assistenziale 6 in 
graduale e costante sviluppo, ma che al di là 
di questo non ritiene di poter andare per il 
momento. 

MAGLIETTA. Ripeto che non insisto. 
Purtroppo, le parole del ministro confermano 
quello che io avevo capito, e cioè che il 
Governo afferma esservi uno sviluppo nella 
realizzazione di un programma di previdenza 
e assicurazioni, cosa che noi non constatiamo 
nei fatti; e respinge anche come raccomanda- 
zione una formulazione modesta, perfetta- 
mente aderente alla Costituzione e all’inte- 
resse dei lavoratori. 

Noi, nel ritirare quest’ordine del giorno, 
ci impegniamo, anche sul terreno legislativo, 
a condurre una lotta nel paese e nella Camera 
affinché questo programma - che rappresenta 
un minimo decente e accettabile dai lavora- 
tori italiani - venga portato a pratica attua- 
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Caprara ? 
CAPRARA. Non insisto, signor Presidente. 

Mi limito a sottolineare la scarsa prova di 
sensibilità nazionale dataci dal Governo, 
rifiutandosi di esigere il rispetto della Costi- 
tuzione e delle leggi sociali italiane anche da 
parte delle società straniere che svolgono 
attività sul territorio nazionale. 

Si tratta, com’è noto, non di una novità, 
ma di una recidiva che si ripete ogni volta 
che si tocchirio in qualche .modo interessi di 
organizzazioiii commerciali e militari atlan- 
tiche, anzi americane. Per questi motivi mi 
riservo di presentare una mozione sull’argo- 
mento, per dar modo alla Camera di pronun- 
ciarsi ampiamente sul regime di permanenza 
in Italia di orgaiiizzaziomi militari, indu- 
striali e commerciali dello straniero. 

PRESIDENTE. Onorevole Marabini ? 
NIARABINI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Can- 

talupo non è presente, s’intende che abbia 
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rinunziato alla votazione del suo ordine del 
giorno. O 

Onorevole Troisi ? 
TROISI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Romano ? 
ROMANO. Non insisto. Ringrazio l’ono- 

revole ministro per le espressioni di ricono- 
scimento che ha avuto nei confronti dei col- 
locatori, e confido che egli vorrà predisporre, 
appena possibile, il disegno di legge che 
ponga la benemerita categoria dei colloca- 
tori in condizioni migliori con l’inserimento 
fra i dipendenti dello Stato. 

PRESIDENTE. Onorevole Colasanto ? 
COLASANTO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Simonini ? 
SIMONINI. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Ma- 

rilli ? 
MARILLI. Prendo atto della dichiara- 

zione dell’onorevole ministro i1 quale ha 
detto che interverrà presso il Ministero della 
agricoltura nei limiti della propria compe- 
tenza. Non insisto, in quanto impegnarsi 
ad intervenire nei limiti della competenza 
del Ministero del lavoro significa accettare 
l’ordine del giorno. Basta che l’intervento vi 
sia effettivamente e che sia efficace per sa- 
nare una situazione che, permanendo tale, 
andrebbe a totale discredito del prestigio 
dello Stato. 

PRESIDENTE. Onorevole Raffaelli ? 
RAFFAELLI. Non insisto per la vota- 

zione. Prendo atto delle dichiarazioni del- 
l’onorevole ministro sui punti i, 2 e 5 del- 
l’ordine del giorno. Egli ha assicurato che 
potrà fare almeno opera di sollecitazione. 
Ci auguriamo che questa sollecitazione venga 
e riporti la normalità per quanto riguarda i 

fatti da noi lamentati, soprattutto per ciò 
che si riferisce alle assunzioni, e perché i 

lavoratori non siano costretti a sottoscrivere 
delle dichiarazioni di rinuncia ad alcuno dei 
diritti di cui deve godere ogni cittadino ita- 
liano. Attendiamo pertanto che alle assicu- 
razioni dell’onorevole ministro si disponga 
in conseguenza da parte degli umci interes- 
sati. 

Non posso però essere assolutamente so- 
disfatto per quello che l’onorevole ministro 
ha dichiarato sui punti 3 e 4, per quanto ri- 
guarda l’applicazione dei contratti di lavoro, 
e, soprattutto, la elezione delle commissioni 
interne. Per la disciplina dei rapporti fli 
lavoro con aziende straniere io mi associo 
a quanto detto dal collega onorevole Caprara. 
Nel mio ordine del giorno non si fa riferimento 
ad aziende, ma si tratta di comandi, di ma- 

gazzini militari statunitensi, almeno per quan- 
to riguarda la provincia di Pisa e quella di 
Livorno; in modo particolare si tratta di 
una base militare americana, di quel Logi- 
stical Command che non potrà essere mai una 
azienda stipulante, non potrà mai parteci- 
pare alla stipulazione di contratti, ma che 
deve essere tenuto a rispettare, come qual- 
siasi altro datore di lavoro, le leggi italiane. 

Per esempio, la commissione interna 6 un 
istituto previsto anche dalla Costituzione, 
e quindi credo che debba essere rispettata 
da chiunque. 

Per queste ragioni, considerata l’impor- 
tanza e la gravità di questa questione che 
riguarda l’applicazione dei contratti di lavoro 
e l’organismo di tutela e di rappresentanza 
dei lavoratori, e ritenendo che si debbano 
tutelare I lavoratori, in qualsiasi luogo essi 
lavorino, anche q u a d o  sono chiamati a 
prestare la loro opera alle dipendenze di 
aziende straniere (in questo caso di uffici e 
comandi stranieri), noi ci riserviamo di pre- 
sentare una mozione e di dibattere questo 
vitale problems più approfonditamente, con 
maggiore documentazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Magno ? 
MAGNO. Poiché il ministro ha accettato 

il mio ordine del giorno a titolo di studio, 
non insisto. 

PRESIDENZE. Onorevole Cacciatore ? 
C,4CCIATORE. Non ho ben compreso la 

risposta del ministro. 
MATTARELLA, Ministro dei trasporti. I1 

Ministero ha sempre sostenuto la necessità, e 
la sostiene tuttora, di seguire la direttiva che 
i collocatori vengano scelti con criteri di obiet- 
tività. 

CACCIATORE. Ho citato nell’ordine del 
giorno una circolare del Ministero dell’interno, 
circolare che menoma le sue prerogative, ono- 
revole ministro, per cui ella avrebbe dovuto 
ringraziarmi ed assicurare senz’altro la Camera 
che avrebbe fatto abolire questa circolare. 

La nomina dei collocatori i: di esclusiva 
competenza del Ministero del lavoro. Ora, il 
ministro dell’interno con una circolare fa 
obbligo ai prefetti di non rispondere alla ri- 
chiesta di informazioni, ma di concedere o 
negare il nulla-osta. Ecco perché praticamente 
la nomina dei collocatori avviene da parte non 
del Ministero del lavoro, ma del prefetto, cioè 
del Ministero dell’interno. 

Quindi, onorevole ministro, mi risponda se 
esiste o non questa circolare e se ella intende 
difendere le sue prerogative. 

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. 
Anche se vi fossero delle informazioni prefet- 
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tizie, siccome la nomina viene fatta dal Mini- 
stero del lavoro, questo non in8cia mininm- 
mente la sua autonomia. Comunque, i1 b‘iiiii- 
stero del lavoro procede direttamente alle 
nomine, non preoccupandosi del nulla-osta di 
cui qui si fa cenno. 

CACCIATORE. Desidero un chiarimento. 
PRESIDENTE.  Non è possibile, onorevo- 

le Cacciatore. Siccome, fra l’altro, trattasi 
anche di un fatto specifico che interessa il 
Ministero dell’interno, ne faccia oggetto di 
una interrogazione o di una interpellanza 

CACCIATORE. Ho presentato un’interro- 
gazione, ma  purtroppo le nostre interrogazio- 
ni hanno la stessa sorte delle domande di pen- 
sione di guerra. (Comment i ) .  

PRES ID  ENTE. Onorevole Cacciatore, 
quando la Camera è impegnata in discussioni 
che hanno un termine indilazionabile, l’op- 
portiinitk dovrebbe consigliare la presenta- 
m i l e  di interrogazioni con richiesta di rispo- 
sta scritta, perché in questo caso la Presidenza 
ì. disposta ad  impegnarsi affinché la risposta 
sia data  nei termini stabiliti. 

CACCIATORE. La mia interrogazione è 
stata  presentata nel luglio 1953. 

PRESIDENTE. Ma è con richiesta di ri- 
sposta scritta ? 

CACCIATORE. No. 
Comunque, insisto per la votazione del 

mio ordine del giorno. 
PRESIDENTE.  Sta  bene. Onorevole Mi- 

nasi ? 
MINASI. h’on insisto, poiché l’ordine del 

giorno è stato accettato come raccomanda- 
zione. 

PRESIDENTE.  Onorevole Rubino ? 
RUBINO Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Peiiazzato ? 

PENAZZATO. Ringrazio l’onorevole mi- 

PRESIDENTE.  Sta Ilene. Onorevole 

GOZZI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Rosini ? 
ROSIN1. Volevo richiamare la sua atten- 

zionp sul fatto che vi è un altro ordine del 
giorno uguale a1 mio, e in considerazioric 
di ciò confido che un voto della Camera con- 
forterà il mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE.  Onorevole Menotti, ella 
consente all‘abbinameiito del suo ordine del 
giorno con quello R o > ~ ~ n i ,  vislo che hanno lo 
stesso contenuto ? 

MENOTTI. Indiihliiamente i due ordini 
del giorno sono identici, ma io preferirei ac- 
contentarmi delle dichiarazioni del ministro 
che ha assicurato di accettare In Follecita- 

nistro, ma insisto per la votazione. 

Gozzi ? 

zione ad  emanare i1 regolamerito. Lo stesso 
ministro ha anche aggiunto, se’ho ben capito, 
che l’emanazione del regolamento è allo stu- 
dio. Stando ccsì le cose, io non vedo la neces- 
sità di votare l’ordiiie del giorno e perciò sono 
contrario, in qursto spirito, a quello del col- 
lega Rosini. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Rosini non 
h a  ancora detto se insiste per la votazione. 

ROSINI. Insisto, signor Presidente. 
PRESIDENTE.  S ta  bene. Onorevolc 

AMENDOLA PIETRO.  Signor Presi- .  
Pietro Amendola ? 

dente, poiché il ministro parlava orientato a 
destra, io non ho compreso la sua risposta 

PRESIDENTE.  Onorevole ministro ? 
MATTAK E LL11, Minzstro de i  trusporli. 

Ho detto che i casi che verranno denunziati 
saranno perseguiti dal Ministero. Per quello 
che riguarda i decreti prefettizi per l’imponi- 
bile della mano d’opera, la prefettura di Sa- 
lerno ne ha  recentemente cmessi per 55 co- 
muni. 

AMENDOLA PIETRO. Prendo a t to  e 
non insisto. 

PRESIDENTE.  Onorevole De Maria ? 
DE MARIA. Signor Presidente, debbo 

chiedere un chiarimento all’onorevole mini- 
stro. Egli mi ha  parlato delle quote comple- 
mentari. Ora,  le quote complementari non 
hanno a che fare con gli assegni famigliari. 
Ho chiesto nel mio ordine del giorno che i l  

tubercolotico, al momento in cui viene di- 
messo dal sanatorio e deve affrontare la vita 
e si trova ancora più di prima in grave stato 
di disagio economico e morale, non veda scom- 
parire quegli assegni di cui fino a quel momen- 
to  ha  goduto e che gli garantiscono almeno 
parte del sostentameiito della sua famiglia. 

PRESIDENTE.  Onorevole ministro ? 
MATTARELLA, iliinistro dei trusjno,fi. 

Avevo accennato alle quote complemeii laii 
per stabilire quali sono le quote che secondo 
le legge vigente spettano ai dimessi dal xi- 
natorio. Poiché gli assegni familiari dalla 
legge vigente non sono previsti e quindi non 
sono dovuti, l’unico irnpegno che posso pren- 
dere è quello che sia sludi,ito i l  problema. 

PRESIDF3Nl’E. Tnsis t~,  oiiorcvolr 1 )P 
Maria ? 

B E  MARTA. insisto. 
PRESLUENTIS. Sta bene Onor~vole  Mie- 

ville ? 
MIEVILI,J<. Signor Presidrn tc, la rispo- 

s ta  dell’c~norcvole Mattarella a qurst’ordinc. 
del giorno 6 una dimostrazione che con esso 
noi abbiamo collo nel segno, cioé nella iie- 
cessitd. ricoiiosciii ta d’altra parte anche dalla 
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XI  Commissione, che si crei un organismo il 
quale continui a tutelare i nostri lavoratori 
all’estero. 

Noi abbiamo dovuto l’anno scorso inter- 
venire nel Parlamento quando si è dolorosa- 
mente trattato delle questioni e della situa- 
zione nella quale si trovavano i nostri lavo- 
ratori emigrati in Australia, in Brasile, nel 
Belgio, in Inghilterra, ovunque sono andati, 
che si son visti letteralmente abbandonati 
dal Governo. Non sono valse e non valgono 
a darci tranquillità le platoniche e letterarie 
dichiarazioni che i sottosegretari agli esteri 
ci hanno fatte negli anni passati. 

Ritengo dunque che il Ministero del lavoro 
sia competente per quanto riguarda la tu- 
tela degli italiani all’estero. Noi ci riserviamo, 
non insistendo a far porre in votazione questo 
ordine del giorno, di presentare, certi di essere 
confortati dall’adesione di tutta la Camera: 
una proposta di legge per l’istituzione di un 
ente apposito. 

PRESIDENTE. Onorevole Brodolini ? 
BRODOLINI. Prendo atto delle dichiara- 

PRESIDENTE. Onorevole Vito Scalia ? 
SCALIA VITO. Insisto per la votazione. 
PRESIDENTE. Onorevole Gitti ? 
GITTI. Pur ringraziando degli affida- 

meriti dati dall’onorevole ministro, imisto 
per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Polano ? 
POLANO. Signor Presidente, non ho udi- 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
MATTARELLA, Ministro dei  trasporti. 

Le commissioni provinciali a Cagliari, a Sas- 
sari e a Nuoro sono state ricostituite il 27 lu- 
glio i952 ed esse durano in carica due anni. 
In considerazione della piena autonomia fun- 
zionale delle commissioni provinciali per ‘il 
collocamento, non è possibile ai prefetti e al 
Ministero di interferire nell’attività ammini- 
strativa di loro competenza, e si assicura 
invece che saranno effettuate accurate inda- 
gini sul preteso disfunzionamento degli uffici 
comunali di collocamento che vengono de- 
nunciati. 

Conseguentemente, l’ultimo punto lo ac- 
cetto come raccomandazione, gli altri no per- 
ché non è possibile che il Ministero interfe- 
risca. 

POLANO. Non insisto, ma vorrei esporne 
brevemente le ragioni. 

Per il punto terzo il ministro ha dichiarato 
che lo accetta come raccomandazione, ed io 
sono sodisfatto di questo, in quanto vi è già 
un precedente impegno del ministro del lavoro 

zioni del ministro e non insisto. 

to  bene la risposta del ministro. 

di una risposta ad una mia interrogazione in 
in cui il ministro del lavoro si impegnava 
appunto, su segnalazione, di procedere a inda- 
gini sul funzionamento dei collocatori in de- 
terminati comuni segnalati. 

Qui ho segnalato alcuni comuni, non tutti 
quelli che potrebbero essere segnalati. Ver- 
ranno in seguito ulteriori segnalazioni. Però 
si tratta di cominciare questa indagine, per- 
ché i lavoratori della Sardegna siano sicuri 
che il Ministero interviene per stroncare gli 
abusi e gli arbitri che vengono compiuti da 
taluni collocatori. 

Per quanto riguarda il primo ed il secondo 
punto, non insisto. Però vorrei dire a questo 
proposito che il Ministero può benissimo inter- 
venire a ricostituire queste commissioni, in 
quanto da quando sono state costituite - e lo 
furono in seguito ad insistenze continue delle 
organizzazioni sindacali - non hanno mai fun- 
zioi~ato. Molti di quei componenti che furono 
nominati a suo tempo sono decaduti. Quindi, 
di fatto, queste commissioni non funzionano. 

Pertanto è necessario ricostituirle, com- 
pletarle e farle funzionare, perché questo è il 
dovere del Ministero. Quando funzionano 
hanno la loro autonomia, ma quando non fun- 
zionano il Ministero deve intervenire per farle 
funzionare, perché vi sono le richieste da parte 
dei comuni verso le commissioni provinciali di 
costituire le commissioni di collocamento. Ma 
le commissioni provinciali non si riuniscono 
mai, e le commissioni comunali non le costi- 
tuiscono. 

$ qui che il Ministero deve intervenire per 
fare rispettare la legge. 

Per quanto riguarda il secondo punto è 
necessario rivedere tutte queste nomine di 
collocatori che sono state fatte in questi 
ultimi due anni in quanto sono state fatte 
con criteri di partito (permetta che lo dica, 
signor ministro), su segnalazioni delle sezioni 
locali della democrazia cristiana, sono stati 
scelti gli attivisti della democrazia cristiana, 
i quali fanno il bello ed il cattivo tempo met- 
tendo in stato di terrore i lavoratori. 

Ecco perché bisogna rivedere, da questo 
punto di vista, che i collocatori facciano il loro 
dovere e non facciano discriminazioni e non 
servano come strumento al servizio del partito 
della democrazia cristiana. 

G necessaria una indagine seria in ordine 
al funzionamento di questi uffici di colloca- 
mento in Sardegna. 

Perciò non insisto per la votazione, ma 
dico, a questo proposito, che ritorneremo su 
questo argomento con una interpellanza, 
perché oggi non ho svolto l’ordine del giorno 
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e me ne pento in quanto avrei dovuto portare 
qui tut t i  gli elementi per dimostrare la verità 
di questi fatti e quindi la  necessità di questa 
indagine . 

PRESIDENTE.  Onorevole Lozza, ella 
insiste per la  votazione del suo ordine del 
giorno ? 

LOZZA. Non insisto. 
PRESIDEKTE.  Onorevole Cibotto ? 
CIBOTTO. Non insisto per la votazione 

dell’ordine del giorno. Sono però dispiaciuto 
che i1 signor ministro non abbia dettu i 
motivi per i p a l i  i;on ha riteiiuto di prendere 
in considerazione la proposta che avevo 
fatto. Io avrei gradito che egli mi avwce 
spiegato per quale motivo per altre categurie 
di lavoratori soci di cooperative, quali, per 
esempio, le cooperative dei lavoratori nusi- 
liari del traffico, i1 miiiistro del lavoro è 
intervenuto presso 1 ’ ~  Inam )) per far ottenere 
a questi lavoratori l’assistenza in caso di 
malattia, mentre dice che non può prendere 
i;] corisiderazioiie la richiesta conteriiita riel 
mio ordine del giorno. 

Preseiiterò insieme con gli amici coopera- 
tori uiia pruposta di legge perché bi;ctgr;erà 
che questo problema che interessa U I ~ ~  ca- 
tegoria di lavoratori, forse i più diseredati, i piu 
poveri e i più abbaildoiiati quale 6 quella dei 
pescatori, abbia da parte del Gnvernn i1  

giusto riconoscimento dei suoi diritti i11 fatto 
di assistenza. 

PRESIDENTE.  Poiché l’onorevole Cara- 
mia non è presente, si iiiteiide che abbia 
rinunziato alla votazione del suo ordiilc del 
giorno. 

Onorevole Pavan ? 
PAVAN. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole RoselIi ? 
ROSELLI. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole D’Ambrosio ? 
D’AMBROSIO. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Ricca ? 
RICCA. Vorrei chiedere a1l’o:iorcvole mi- 

nistro se le niodificazioiii alla legge n. 929 
sono disposte da  una legge o si riferiscono 
ad  accordi sindacali. 

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. I1 
Ministero sta predicpondendo un  provvedi- 
mento. 

RICCA. Insistcl, facendo presente la ne- 
cessità di dsre immediatamente corso a 
questa applicazione. 

PRESIDENTE.  Sta bene. Onorevole 
Cucco ? 

MIEVILLE. Non insistiamo. 
PRESIDENTE.  Onorevole Roberti ? 
ROBERTI.  Non insisto. 

PRESIDENTE.  Onorevole Mieville, in- 
siste per l’ordine del giorno Sponziello, di 
cui ella è cofirmatnrio ? 

MIEVILLE. Poiché l’onorevole ministro 
h a  detto che è la Corte dei conti competente 
a realizzare quanto chiediamo con questo 
ordine del giorno, mi permetto sottolineare 
che noi facciamo una richiesta un po’ dif- 
ferente. La Corte dei conti è competente in 
sede tecnica, ma noi vogliamo che questa 
competenza venga estesa ariche alla sede 
politica. Comprendiamo che l’onorevole mi- 
i,istro non possa ovviamente accettare l’ordine 
del giorno, pur  essendo implicitamente d’ac- 
cordo con quanto chiediamo. Pertanto noi 
presenteremo una proposta di legge, certi 
che il Governo ci darà  il suo appoggio. 

PRESIDENTE.  Onorevole Bei Ciufoli 
Adele, insiste per l’ordine del giorno Gallic0 
Spano Nadia di cui ella e cofirmataria? 

B E I  CIUFOLI ADELE. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Leone ? 
LEONE. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Nicosia ? 
NICOSIA. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Riva ? 
RIVA. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Sensi ? 
SENSI. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Passiamo ai voti. 
Porrò per primo in votazione l’ordine del 

giorno Calandrone Giacomo, accettato dal 
Governo a titolo di studio. 

MARILLI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
MARILLI. Voteremo e invitiamo la  Ca- 

mera a votare a favore di quest’ordine del 
giorno: io) perché non SI può rimanere insen- 
sibili di fronte ad una situazione tanto grave 
per cui in Sicilia muoiono per incidenti sul 
lavoro cinque lavoratori ogni sei giorni, 
quasi uno al giorno ! fi una  situazione grave 
che non può essere negata dall’onorevole mi- 
nistro che testè h a  parlato, che per giunta è 
siciliano; 20) perché la gravità è t an to  mag- 
giore in quanto la Sicilia h a  uno scarso po- 
tenziale industriale. 

Voteremo a favore anche perché le ri- 
chieste dell’ordine del giorno sono particolar- 
mente blande: non si richiedono nuovi prov- 
vedimenti legislativi, nè impegni di natura  
eccezionale, bensì una  maggiore attenzione 
ed un  maggior potenziamento degli ispetto- 
rati del lavoro; e si richiede soprattutto (e 
questo è sintomatico) che si ascoltino e si 
facciano ascoltare d a  tu t t e  le autorità go- 
vernative le osservazioni dei lavoratori e 
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delle organizzazioni dei lavoratori. Questo è 
profondamente democratico e il nostro voto 
sarà anche una condanna per chi non vuole 
ascoltare questa voce che chiede democrazia 
e giustizia ! 

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. 
Nell’ordine del giorno si chiede un impegno. 
Come invito, invece, il Governo lo accette- 
rebbe. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno (( im- 
pegna il Governo a potenziare in Sicilia, in 
uomini e mezzi, gli ispettorati del lavoro 1); 

il che costituisce un impegno finanziario che 
il ministro ritiene di non potere assumere. 
Penso che .sarebbe meglio dire: (( invita il 
ministro del lavoro, ecc. ». 

Per chiarezza, onorevole Calandrone, ac- 
coglierebbe questa modificazione del suo 
ordine del giorno? 

CALANDRONE GIACOMO. Si, signor 
President e. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Calandrone Giacomo, cos1 
modificato: 

(( La Camera, 
rilevato il tragico bilancio degli infor- 

tuni sul lavoro verificatisi in Sicilia in quattro 
anni, ben 130.616 infortuni che hanno cau- 
sato altrettanti feriti e 1.014 morti; 

constatato che le norme e le leggi vigenti 
per ciò che concerne la sicurezza sul lavoro, 
sebbene insufficienti ed inadeguate alla tec- 
nica moderna, non vengono rispettate in 
Sicilia dalla maggioranza dei datori di lavo- 
ro, i quali, approfittando dell’estremo biso- 
gno dei loro dipendenti li obbligano spesso 
a lavorare in condizioni di grave pericolo; 

constatato che gli ispettorati del lavoro 
non svolgono efficacemente in Sicilia la loro 
opera di controllo, perché male attrezzati, in 
uomini e mezzi; 

nell’attesa di nuovi provvedimenti legi- 
slativi, adeguati alla Costituzione repubbli- 
cana, veramente efficaci per tutelare l’incolu- 
mità e la vita dei lavoratori, 

invita i1 ministro del lavoro 
a potenziare in Sicilia, in uomini e in mezzi, 
gli ispettorati del lavoro; 

ad ascoltare e a fare ascoltare, da tutte 
le autorità governative periferiche, le segna- 
lazioni delle organizzazioni sindacali, assi- 
stenziali e di altri organi competenti sulle 
trasgressioni alle norme e leggi vigenti in 
materia di sicurezza sul lavoro, facendole 
intervenire in difesa del lavoratore, per ri- 
durre al minimo gli infortuni in Sicilia ». 

(13 approvato). 

Passiamo all’ordine del giorno Cuttitta. 
MAGLIETTA. Chiedo di parlare per 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAGLIETTA. I1 nostro gruppo, ricono- 

scendo giusto e doveroso realizzare quanto 
è chiesto nell’ordine del giorno, voterà a 
favore. 

LIZZADRI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di -voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LIZZADRI. Per le stesse ragioni, il mio 

gruppo voterà a favore dell’ordine del giorno 
Cuttitta. 

SIMONINI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SIMONINI. Anche il nostro gruppo vo- 

terà a favore dell’ordine del giorno Cuttitta. 
ZACCAGNINI. Chiedo di parlare per di- 

chiarazione di voto. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZACCAGNINI. L’onorevole ministro ha 

accettato quest’ordine del giorno come rac- 
comandazione; però pensiamo che l’unanimità 
della Camera su un problema di questo genere 
possa essere utile. Anche noi voteremo a 
favore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dice del giorno Cuttitta: 

((La Camera, 

dichiarazione di voto. 

considerato che non risponde a principi 
di equità la discriminazione in atto vigente 
tra le vedove dei lavoratori assicurati presso 
l’I. N. P. S. per ciò che concerne il diritto 
alla pensione indiretta o di riversibilità, che 
viene fatta dipendere dalla data di morte del 
coniuge, 

invita il Governo 
a proporre opportune modificazioni legislative 
alle disposizioni che regolano la materia in 
questione, in modo da poter estendere le pen- 
sioni, che si concedono oggi alle vedove dei 
lavoratori deceduti dopo il 10 gennaio 1945, 
anche a quelle che ebbero la sventura di per- 
dere il marito anteriormente a tale data ». 

(& approvato). 
Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(( La Camera, 

Gelmiiii: 

considerato lo strato di deprecabile 
disagio economico in cui versano i vecchi 
lavoratori senza pensione, 

invita il Governo 
a disporre un  provvedimento che assicuri a 
questi lavoratori dimenticati un  asseg,io men- 
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sile, che permetta loro di far froiite alle più 
elementari ed indispensabili necessità della 
vi ta  ». 

(È approvato - Applausi a sinistra). 

Passiamo all’ordiiie del giorno Stella. 
MAGLIETTA. Chiedo di parlare per di- 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
MAGLIETTA. I1 gruppo coniunista vo- 

terà a favore dell’ordine del giorno Stella. 
ZACCAGNINI. Chiedo di parlare per di- 

chiarazione di voto. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
ZACCAGNINI. 11 gruppo democristiario 

LIZZADRI. Chiedo di pi>”ire per dichia- 

PRESIDENTE.  Ne h facoltà. 
LIZZADRI. I1 gruppo socialista voterà 

GRECO. Chiedo di parlare per dichiara- 

PRESIDEXTE Ne ha facoltà. 
GRECO. I1 gruppo moriarchico vote;’& a 

MIEVILLE. Chiedn di parlare per dichia- 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
MIEVILLE. I1 gruppo del Movimento 

svciale ilaliaiio voterà a favore di questo 
ordine del gioriio. 

PRESIDENTE.  Pongo 111 votazione l’or- 
dine del gioriio Stella: 

chiarazione di voto. 

voterà a f,ivcii.c di quest’ordine de1 gioi’iio. 

razione d i  voto. 

a favore di qiiest’orcline del giorno. 

zione di voto. 

fdvore di queat’ordiiie del giorno. 

razione di voto. 

(( La Camera, 
considerato che il limite di età di ses- 

santacinque aiini compiuti, di cui all’articolo 
1 del decreto-legge luogotenenziale 23 ago- 
sto 1917, 11. 1450, per l’assicurazione obbli- 
gatoria contro gli infortuni sul lavoro in agri- 
coltura, non corrisponde, per quanto concer- 
ne le persohe indicate alla lettera b )  della 
stessa norma (proprietari, mezzadri e affit- 
tuari che prestano opera normale nelle ri- 
spettive aziende), alla reale situazione di 
lavoro delle medesime, che continuano a la- 
vorare anche oltre l’indicato limite di età, 

impegna il Governo 
a studiare e sostenere con urgenza u ~ i a  op- 
portuna modifica legislativa che, per la pre- 
det ta  categoria di beneficiari dell’assicura- 
eione contro gli infortuni sul lavoro in agri- 
coltura, escluda la limitazione di e ta  sopra 
ricordata ». 

(È approvato). 

PRESIDENTE.  Passiamo all’ordine del 
giorno Simonini: 

(( La Camera 
impegna il Governo alla sollecita ripre- 

sentazione del progetto di legge relativo alla 
costituzione del Consiglio nazionale dell’eco- 
nomia e del lavoro (previsto dall’articolo 22 
della Costituzione), onde esso possa esprimere 
preliminarmente il suo parere in materia di 
disciplina giuridica dei rapporti di lavoro 11. 

LIZZADRI. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
LIZZAIIRT. I1 gruppo del partito socia- 

lista italiano voter8 a favore di quest’ordine 
del giorno. Tengo poi a far presente che il 
Presidente del Consiglio, onorevole Pella, 
nella sua esposizione programmatica assicurb 
che avrebbe provveduto a presentare un  dise- 
gno di legge per l’istituzione del Consiglio 
nazionale dell’econoinia e del lavoro. 

»alla discussione svolta sul bilancio del 
lavoro è scaturita sempre più la necessità di 
provvedere a questa costituzione del Consiglio 
nazionale del lavoro c dell’economia. Vorrei 
pregare il ministro di essere d’accordo anche 
su questa questione al fine di trovare I’unani- 
mita in ordine a questo importante argomento. 

MATTARELLA, Ministro d P i  trasporli. 
(:hiedo di parlare. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facolth. 
MATTARELLA, iVinistro dei trasporti. 

Desidero ricordare che ho detto che accettavo 
l’ordine del giorno Cantalupo pressoché uguale 
a quello dell’onorevole Simonini. Non posso 
per0 accettare l’ultima parte dell’ordine del 
giorno Simonini, la quale viene a bloccare fino 
all’entrata in vigore della legge sul Consiglio 
iiazionale dell’economia e del lavoro qualsiasi 
statuizione in ordine alla disciplina giuridica 
dei rapporti di lavoro. Accetto la prima parte, 
ci06 l’impegno di presentare un disegno di 
legge per la istituzione del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, ma,  ripeto, non 
l’ultima parte che viene a porre un  vincolo 
all’eventuale sviluppo legislativo anche il piu 
celere per la disciplina giuridica dei contratti 
collettivi del lavoro. 

‘ 

razione di voto, 

SIMONINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
SIAIONINI. Signor Presidente, nella ira- 

scrizione dell’ordine del giorno è stato coni- 
messo un  errore. Non è l’articolo 22 che ri- 
guarda l’istituzione del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, bensì l’articolo 99 
della Costituzione. Ripeto, insisto sulla vota- 
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ziune del mio ordine del giorno così come è 
formulato. 

MAGLIETTA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAGLIETTA. A nome del partito comu- 

nista dichiaro che voteremo a favore dell’or- 
dine del giorno Simonini. 

ROBERTI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. Noi avremmo votato a favore 

dell’ordine del giorno, senonché l’impostazio- 
ne che l’onorevole Simonini ha voluto dare 
alla sua dichiarazione ci costringe a votare 
contro, in quanto riteniamo che non solo sia 
esatta l’impostazione data dal Governo in 
merito alla precedenza della formazione del 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, 
ma altresì che dovendo il Consiglio stesso 
essere costituito con le rappresentanze delle 
categorie sindacali, non si possa procedere 
alla formazione del Consiglio, se prima non si 
sia stabilito per legge come debbano essere 
designati i rappresentanti delle categorie sin- 
dacali. Quindi, data la formulazione e con la 
presa di posizione esposta, chiediamo la vota- 
zione per divisione dell’ordine del giorno. 

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZACCAGNIN I. Premesso che avrei an- 

ch’io chiesto la votazione per divisione, di- 
chiaro di consentire sulle ragioni addotte 
dall’onorevole ministro. Ci sembra che la 
Camera, la quale ha in merito a molti ordini 
del giorno espresso la urgente necessità dcll 
riconoscimento giuridico della validit8 dei 
contratti collettivi di lavoro, in questo caso, 
approvando integralmente l’ordine del giorno, 
si troverebbe in contradizione con il criterio 
prima affermato. Pertanto dichiaro che vo- 
terò a favore della prima parte dell’ordine del 
giorno, ma che non potrò votare a favore della 
seconds parte. 

PRESIDENTE. Sull’ordine del giorno 
Sjimonini è stata chiesta la votazione per 
divisione. 

Pongo in votazione la prima parte: ((La 
Camera impegna i1 Governo alla sollecita ri- 
presentazione del progetto di legge relativo 
alla costituzione del Coiisiglio nazionale del- 
l’economia e del lavoro (previsto dall’srticolo 
99 della Costituzione )D. 

(I3 approvata). 

Pongo in votazione la seconda parte: 
(( onde esso possa esprimere preliminarmente 

i1 suo parere in materia di disciplina giuri- 
dica dei rapporti di lavoro ». 

(Non  è approvata). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(( La Camera, 
Cacciatore: 

ritciiutu che la nomina dei collocatori è 
di competenza csclusiva del Ministero del la- 
voro; 

consideratu però che, in pratica, tale 
nominaviene effettuata dai prefetti, in quanto, 
mentre esiste una circolare del Ministero del 
lavoro che fa obbligo ai direttori degli uffici 
provinciali di richiedere informazioni ai pre- 
fetti sui  collocatori a nominarsi, vi è invece 
altra circolare del Ministero dell’iiiterno che 
fa obbligo ai prefetti di non fornire le chieste 
informazioni, ma soltanto di concedere o 
nr.gare i1 nulla-osta, 

invita i1 Goveriio 
ad vliminnré ogni ingerenza dei prefetti iiel- 
la iioinina dei collocatori ». 

( N o n  E approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

((La Camera, 

Penazzato: 

considerando necessaria, nel perdurare 
di una grave disoccupazione, la realizzazione 
di un vasto programma di cantieri di lavoro 
e di corsi di addestramento professionale, 

ritenuto che un tale programma non 
potrebbe essere predisposto e realizzato con lo 
stanziamento previsto all’articolo 3 del dise- 
gno di legge sullo stato di previsione del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale, 

invita il Governo 
a provvedere ad ulteriori adeguati stanzia- 
menti, che consentano di mantenere a questa 
iniziativa l’ampiezza richiesta dalle condi- 
zioni del momento e dalle attese di tanta par- 
te della popolazione ». 

( B  approvato). 

Passiamo all’ordine del giorno Rosini. 
MAGLIETTA. Chiedo di parlare per di- 

PRESIDENTE. Ne Iia facoltà. . 
MAGLIETTA. I1 nostro gruppo voterà 

a favore dell’ordine del giorno Rosini ed io 
desidero sottolineare brevissimamente le pa- 
gioni. All’uopo, mi limiterò a fare un elenco 
di date: 1919, conquista dei sussidi di disoc- 
cupazione da parte dei lavoratori della terra; 
1922, atto amministrativo del fascismo che 

chiarazioiie di voto. 
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toglie, di fatto, il sussidio di disoccupazione 
a tale categoria; 1923, decreto-legge fascista 
che abolisce anchey[formalmente i sussidi 
di disoccupazione; 1949, i1 Parlamento de- 
mocratico, per riparare all’ingiustizia operata 
dal fascismo, fa una legge che riconosce il 
diritto dei braccianti al sussidio di disoccupa- 
zione; 1953, il Governo respinge un ordine del 
giorno che lo invita a fare il regolamento a 
cui, del resto, sarebbe obbligato dalla legge. 
In tal modo il Governo si rifiuta di appli- 
care una legge dello Stato. 

Onorevoli colleghi, cinque date che rappre- 
sentano un’epoca. I braccianti italiani dal 
i949 stanno perdendo miliardi all’anno che 
sono loro rubati perché si tratta di un diritto 
loro riconosciuto per legge. Coloro che si rifir- 
tan0 di emanare il regolamento a una legge 
votata  dal Parlamento sono evidentemente 
sullo stesso piano di coloro che, nel 1922-23, 
al servizio degli agrari, tolsero quel tozzo di 
pane ai braccianti italiani. (AppZausi a si- 
nis t ra) .  

MIEVILLE. Chiedo :di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
MIEVILLE. Consideriamo giuste le ri- 

chieste contenute iiell’ordine del giorno Ro- 
sini e voteremo a favore. 

SIMONINI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
SIMONINI. Nello spirito della politica 

di una sempre più larga assistenza sociale d a  
noi permanentemente postulata, dichiaro che 
il gruppo socialdemocratico voterà a favore 
dell’ordine del giorno Rosini. 

LIZZADRI. Chiedo di  parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà, 
LIZZADRI. SigIkor Presidente, come ho 

cercato di mettere in rilievo nel mio inter- 
vento di ieri, qui si t ra t ta  evideiitemerite di 
una cosa molto grave. Si t ra t ta  di dare appli- 
cazione ad  mia legge approvata dalle Camere ... 
(Interruzioni al centro). 

Poiché d a  queste iriterriizioiii credo di cn- 
pira che anche i1 gruppo democristiano è 
d’accordcl, rinuncio 8lln mia dichiarazione. 

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione d i  voto. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
ZACCAGNINI. Mi pare che sia accaddto 

iin equivoco. Evidentemente anche noi siamo 
d’accordo con la UosLaiiza dell’ordine del 
giorno Menotti. Lo stesso Goveriio noxi si 
era dichiarato contrario ed infatti aveva ac- 
cettato la sollecitaziorie ad  emanare i1 rego- 

lamento. In questo senso l’onorevole Menotti 
ha  rileiiiito inutile la votazione. Poiché però 
si insiste nel richiedere che la Camera sanci- 
sca i1 priccipio attraverso un  voto, noi non 
abbiamo difficoltà ad  associarci e pertanto 
mi permetto imi t a re  il collega Menotti a 
consentire alla fusione dei due ordini del 
giorno in modo che li possiamo votare in- 
sieme. 

PRESIDENTE. Onorevole Menotti, ade- 
risce all’ordiiie del giorno Rosini ? 

MENOTTI. Si, signor Presidente. 
PRESIDENTE.  Pongo in votazione l’or- 

dine del giorno Rosini, a l  quale h a  aderito 
l’oriorevole Menotti, rinunciando al suo: 

(( La Camera, 
considerata la situazione di miseria in 

cui versano, per la sempre più grave disoccu- 
pazione nelle campagne, i salariati e i brac- 
cianti agricoli, 

invita il Governo 
a emanare al  più presto il regolamento d’ese- 
cuzioiie della legge 29 aprile 1949, il. 264, 
onde sia reco effettivo il diritto dei lavora- 
tori agricoli all’indennità di disoccupazione 
sancito dall’articolo 32 della legge medesima ». 

( E  approvato). 

Passiamo all’ordine del giorno De Maria: 

( ( L a  Camera, 
considerato i1 grave stato di disagio eco- 

nomico e sociale in cui vengono a trovarsi i 

lavoratori, già. affetti da tubercolosi polmo- 
ilare, all’atto della dimissione dal sanatorio; 

considerato che tale stato viene ad ag- 
gravarsi cessando la corresponsione degli as- 
segni familiari, 

invita il Governo 
ad emanare gli opportuni provvedimenti per- 
ché con il sussidio post-sanatoriale sia assi- 
curata la corresponsione degli assegni fa- 
miliari ». 

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare per di- 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
ZACCAGNINI. Voterò a favore di questo 

BERLINGUER. Chiedo di parlare per di- 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
BERLINGUER. Per quanto questo or- 

dine del giorno abbia una  formulazione al- 
quanto ingenua e il proponente non abbia 
tenuto conto di leggi recenti approvate dal 
Senato e dalla Camera e di altre esigenze 

chiarazione di voto. 

ordine del giorno. 

chiarazione di voto. 
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più larghe da noi prospettate, tuttavia, es- 
sendo un ordine del giorno a favore dei tu- 
bercolotici, dichiaro che il mio gruppo voterà 
a favore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno De Maria, testè letto. 

(13 approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
Scalia Vito, accettato dal ministro come 
raccomandazione: 

((La Camera, 
constatata la necessità inderogabile di 

adeguare in maniera più rispondente agli in- 
teressi dei lavoratori, con speciale riguardo 
a quelli dell’agricoltura, le attuali disposi- 
zioni legislative sulla corresponsione dell’in- 
dennità di caropane; 

considerato che le condizioni per le quali 
la legislazione sopra riferita era stata appli- 
cata sono da tempo mutate, 

sollecita i1 Governo 
a riprendere in esame la possibilità di sop- 
pressione della indenntà di caropane con la 
conseguente maggiorazione del trattamento 
salariale e previdenziale dei lavoratori e lo 

impegna 
a presentare al Parlamento, entro il più breve 
termine di tempo, un disegno di legge che, 
definendo la questione, elimini i gravi in- 
convenienti e le inadempienze più volte de- 
nunciate nel settore dell’agricoltura ». 

(13 approvato). 

Passiamo all’ordine del giorno Gitti: 

((La Camera, 
considerando la necessità di favorire la 

occupazione di almeno un componente per 
ogni nucleo familiare; 

considerando che l’attuale attrezzatura 
degli uffici di collocamento consente tale va- 
lutazione in modo del tutto obiettivo, 

invita il ministro del lavoro 
a predisporre la istituzione di un idoneo do- 
cumento preferenziale, in ordine al bisogno, 
comprovante lo stato di totale disoccupazione 
di tutti i membri del nucleo familiare ». 

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
ZACCAGNINI. I1 nostro gruppo voterà 

a favore. L’esigenza di un criterio di maggiore 
giustizia nell’attribuzione delle occasioiii di 
lavoro, nel senso di fare in modo che ogni 
famiglia italiana abbia un componente che 

lavori, mi pare che sia un’esigenza che oppor- 
tunamente deve essere sottolineata con un 
voto della Camera. 

MIEVILLE. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MIEVILLE. I1 Movimento sociale ita- 

liano voterà a favore. Devo però fare un 
rilievo che prego il ministro di tenere in 
considerazione: sarebbe opportuno che gli 
ispettorati del lavoro esercitassero un più 
efficace controllo, perché non è esatta quella 
patente di obiettività in tutti i casi, che 
alcuni onorevoli colleghi dànno agli ufici 
di collocamento. Potrei documentarlo ! 

MAGLIETTA. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAGLIETTA. A nome del gruppo comu- 

nista dichiaro che voteremo contro questo 
ordine del giorno, perché noi votiamo contro 
la ripartizione della miseria ! 11 lavoro deve 
essere per tutti ! (AppZausi a sinistra). 

SlMONINl. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SIMONINI. Pur riconoscendo le difficoltà 

che si oppongono alla realizzazione dei giusti 
postulati contenuti nell’ordine del giorno, 
dichiaro che voteremo a favore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Gitti, di cui ho dato t,estè 
lettura. 

(I3 upprova.to). 

Po;:go in votazione l’ordine del giorno 
Ricca: 

La Camera, 
considerata l’urgente necessità, in attesa 

che vengano definitivamente e sollecitamente 
modificati i disposti della legge 16 settembre 
1947, 11. 929, di consentire ai giovani brac- 
cianti e salariati agricoli l’assunzione al la- 
voro, 

impegna il ministro del lavoro alla 
emissione di un provvedimento che consenta: 

a )  i l  diritto alla iscrizione nelle liste 
dei disoccupati agricoli per i giovani disoc- 
cupati di età inferiore ai 18 anni; 

b )  di sopprimere la valutazione ri- 
dotta del valore di unità lavorative per gli 
uomini compresi fra i 60 ed i 65 anni ». 

(13 approvato). 

fC così esaurita la trattazione degli ordini 
del giorrio. 
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Si did lettiira dei capitoli dello slato di 
previsiciiie della spesa del Miriistero del 1~~voi.o 
e della previdenza sociale per l’esercizio fi- 
nanziario 1953-54, che, se lion vi sono osser- 
vazioni od mieil(imieriti, $1 i~~tei~dcra~i : io  
approvati coli la semplice lcttuia. 

MAZZA, Segretario, icgge. ( V e d i  siampn- 
to 12.. 7 9 ) .  

(Sono  approvuti tutti i capitoli, da 1 a 107, 
su i  quali n o n  v i  sono iscritti cc parlare e ?ion 
sono stati presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del i’ias- 
surito per titoli e del riassiiltto pcr categorie, 
che, se non vi wiio osservazio~~i, si inteiide- 
rclnno c?pprovati co l i  la srmplicc lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Titiilc, I. Spesa 
ordinaria. - Categoria I. Spese effettiue. - 
Spese geiierali, lire 665.750.000. 

Debito vitalizio, lire 71 .000.000. 
uffici del lavoro (1 della m3cbimsi occiipd- 

ISpettoiahJ del ktvor0, lire 500.000.000. 
Rapporti di lavoro, lire 109.620.000. 
Previdenza cd c?Sskteriza, lire 55 niili<lrdi 

Cooperaziuiie, lire 55.000.000. 
Occupazione interna c rnigrazioiii, hie 

71 .ooo.ooo. 
Totale del titolu I - Spe+i r)rdiriana, 

l i  re 62.103.870 .000. 
Titolo I l .  Spesa straordinarzu. - Ci21  go- 

ria I. Spese effettive. - Prevideiim ed :viai- 
s t e l i z~ ,  lire 2.030.229.400. 

Occupazioiie iiìteriia e migi*azio,ii, lire 
1 o .000.000.0@0. 

Spese e servizi già in gestioiltb a l  sopprelso 
Miliistero del1’assiste:za postbellica, lire 
46.000.000. 

zioiie, lire 5.295.000.000. 

e 341.500.000. 

Emigrazioiic, lire 1.430.000.000. 
Totale del titolo I1 - Spesa striìOrdiiiaria, 

lire 13.506.229.400. 
Tutale geiiei2a1c della ipeca, lire 75 ini- 

liardi e 615.099.400. 
Riassunto per categorie. - Critegoriti 1 - 

Spose eflettive (parte i)rdiiiarict e dr,lordiria- 
ria),  lire 75.615.099.400. 

PRESIDENTE. Soiio co-i apprc,vat,i i 
riassctiiti per titoli e per mteg:brie dello stato 
di pi’cvi ,ioiie della. spescl del Mil:istero del 
1 nwro e della previc1ei:za sociale. 

Passianio agli articoli de1 disegno di 
legge che, iioii esseridovi cineìirlanienti, porrò 
succes5ivame:i te in voiazioiic. Se L L C  dia 
let tura. 

MAZZA, S‘egrelario. lcggcb: 

A R T .  i. 

& aulorizzaio i1 pagamento delle spese 
ordinarie e straordinaric del Ministero del 
lavoro c della previdenza sociale, per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1953 a1 30 giugno 1954, 
in conformità dello stalo di previsione aniiesso 
alla presente !egge. 

( E ;  u p p r o m t o ) .  

i i lZT.  2 .  

Il contribu lo dello Slalu all’istiluto nazio- 
nale della previdenza sociale per la gestionc 
dei K sussidi straordinari di disoccupazione i) 
previsto dall’articolo 43 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, in stabilito, per l’esercizio 1953- 
1954, in lire 2.oC1<i.OO(ì.000. 

( B  crpprovutoì 

ART. 3 .  

I1 contributo dello Stato al (( Fondo per 
l’addestramento professionale dei lavoratori 1) 
previsto dall’articolo 62 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, è stabilito, per l’esercizio 1953- 
1954, in lire 1U.OOO.000.000. 

( E  t ipprowto).  

,\KT. 4.  

Sono w t  orizzal e, per l’escreiziu 1953-54, 
la spesa di lire 6i 10.t ~ 0 0 . 0 ~ 0  per il reclutamento, 
avviamento e assistenza dei lavoratori italiani 
destinali ali’estero e di quelli che rimpatriano, 
e la spesa di lire 81.~.~00.<100 per l’assistenza 
alle famigIie che vanno raggiungere i luvci- 
ratori emigrati ed a quelle che rimpatriano. 

( & approualo) 

,11LT. 5. 

I1 Xlinisir~~ ptir i1 iesoro i! auturizzatu ii 

provvedere, con propri dccreli. alla riashe- 
gnazione ed alla ripartizione nello statu di 
previsione della spesa del Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale. per l’esercizio 
finarixiario i 9 3 - 5 $ ,  delle somme versate i11 

entrata dagli Enti di previdenza tenuti u 
contribuire alle spese di funzionamento del- 
l’Ispettorato del lavuro ai sensi del regio 
decreto-legge 28 diceinbrc 1931, 11. 1684 c 
successive niodificaziani c della legge 20 ot-  
tobre 1052, n. 13B.  
(2 approvnln). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sariL 
subito votato a scrutinio segreto, 
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Presentazione di un disegno di legge. 

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. 
Chiedo di parlare per la presentazione di un 
disegno di legge. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
MATTARELLA, Ministro dei trasporti. 

Mi onoro presentare, a nome del Presidente 
del Consiglio, il disegno di legge: 

(( Norme a favore del personale in servizio 
presso le pubbliche amministrazioni nel Ter- 
ritorio Libero di Trieste n. 

PRESIDENTE. Do a t to  della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrà esservi esaminato in sede referente 
o legislativa. 

,Votazione segreta. 

PRESIDENTE.  Indico la votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge: 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
per l’esercizio finanziario dal l o  luglio 1953 
a l  30 giugno 1954 )) (79). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LEONE 
(Segue la votazione). 
PRESIDENTE.  Dichiaro chiusa la vota- 

zione e invito gli onorevoli segretari a nu- 
merare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti) .  

Discussione dei disegni di legge: Stati di pre- 
visione della spesa dei Ministeri della marina 
mercantile, delle poste e delle telecomuni- 

* cazioni, dei trasporti, per l’esercizio finan- 
ziario 1953-54. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno rcca 
la discussione dei bilanci dei Ministeri della 
marina mercantile, delle poste e delle tele- 
comunicazioni, dei trasporti. 

Dichiaro aperta  la  discussione generale. 
È iscritto a parlarc l’onorevole Greco. Ne 

ha  facoltà. 
GRECO. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi. quello dei trasporti è certamente un 
problema fondamentale pr  la  vita del paese 
poiché i trasporti ferroviari sono oggi tormen- 
tati dalla spietata concorrenza della strada, 
i115 ancora si è potuto trovare una linea so- 
disfacente di convivenza dei due sistemi, un 
reciproco margine di utilità. Per vero, il pro- 
blema non è nuovo e h a  affaticato lutti i 
ministri precedenti nella ricerca di una so- 

luzioiic. I1 ministro Corbellini ritenne di h- 
varla nell’istituzioiie di un organo collr~gialc, 
i1 Consiglio superiore dei trasporti, che avreb- 
be dovuto segnare i limiti di a t t ivi tà  dell’uri 
sistema nei confronti deli’altro, facendo corri- 
spondere i1 tu t to  alle esigenze di un sano im- 
piego degli investimenti nell’iiit eresse dell’eco- 
nomia e della collettività. I1 ministro D’Ara- 
gona ritenne invece di trovare la soluzione 
attraverso l’istituzione di una specie di Se- 
gretariato generale ministeriale, cui si sareb- 
bero dovuti demandare compiti di coordiiia- 
merito; l’onorevole Campilli, ancora, ritenne 
chc gli interventi coordinatori nei due rami 
di attività dovessero essere compito precipuo 
dell’opera del ministro; l’onorevole Malvc- 
stiti, infine, dimostrò di pensare che più ri- 

spondente allo ccopo sarebbe stata l’istitii- 
zione di intendenti ai trasporti regionali. 
L’attuale ministro, quinto della serie, h a  già 
accennato al Senato quale, a suo avviso, 
dovrebbe essere la  direttiva da preferire e, 
dopo aver confermato la tesi del Consiglio 
superiore nonché quella della costruzione di 
autostazioni, h a  anche accennato all’opportu- 
nità di accordi tecnici fra gli operatori dei 
diversi settori quale, ad  esempio, quello re- 
cente intervenuto tra le ferrovie dello Stato e 
l’A. N. A. C. L’onorevole Mattarella, inoltre, 
ha  fatto interessanti sortite verso i settori 
dei trasporti aerei e marittimi per confer- 
mare come il problema dei trasporti costitui- 
sca un fenomeno unitario e come tale vada 
affrontato ed esaminato. Né s i  possono tacere 
gli altri accenni alla revisione della legge sui 
servizi in concessione e sui trasporti in conto 
terzi per avere così il quadro completo di 
quello che potrebbe definirsi l’orientamento 
attuale in materia di politica dei trasporti. 

Ma, ciò premesso, non posso dimenticare, 
e dichiaro senz’altro che non posso non COIL- 
venire su quanto ebbe a dichiarare a suo tern- 
po i1 ministro D’Aragona, circa il fatto che 
un Ministero dei trasporti, 111 realtà, non esi- 
ste ancora. Difatti 11: questo Ministero esi- 
stono due direzioni generali f ra  le quali fir10 
ad oggi, con scarsi risultati, si è cercato di 
realizzare quella convergenza di fini e di pro- 
positi che pur  si dimostra tanto necessaria 
per mettere finalmente ordine nel settore dr.i 
trasporti. Del resto, nel Ministero che stiamo 
esaminando non è nuovo l’episodio di uffici 
preposti a rami di a t t ivi tà  diversi che si fanno 
coiicorreiiza fra loro, e basterà qui rammen- 
tare i1 fenomeno della G .  R. A., anch’essa ge- 
stione statale diretta, che aveva finito per 
diventare una delle concorrenti più perico- 
lose per le ferrovie dello Stato, 
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Ora, io penso perciò che i1 problema del 
Ministero dei trasporti e della sua riorgsniz- 
zazione si ponga oggi in linea pregiudiziale. 
I1 ministro dei trasporti, anzitutto, deve 
essere esonerato dall’esame degli aspetti stret- 
tamente tecnici dei servizi cui presiede, per 
poter riservare a sé stesso l’esclusivo com- 
pito, tipicamente politico, di perseguirne il 
coordinamento secondo un criterio di con- 
temperanza degli interessi contrastanti. In 
fondo, i1 Ministero dei trasporti dovrebbe 
essere organizzato sulla base di quanto già 
esiste, ad esempio, nel Ministero degli esteri 
inglese ed esisteva in passato in taluni no- 
stri ministeri e, cioé, sulla base di un Segre- 
tariato gefierale, che è garanzia di continuità. 
è indipendente dagli avviceiidamenti di colore 
dei ministeri, e presiede costantemente alle 
interne attività coordinatrici. 

Ma per rendere utile e proficua questa 
iniziativa di riforma è chiaro, a mio avviso, 
che occorre rimuovere un fenomeno del 
tutto assurdo, quale è quello della separa- 
zione attuale dal Ministero dci trasporti di 
due importanti uffici burocratici, i quali ugual- 
mente presiedono e s’interessano alle vie di 
comunicazione ed al loro sviluppo: intendo 
riferirmi alla direzione generale delle nuove 
costruzioni ferroviarie ed a11’Azienda nazio- 
nale autonoma della strada, entrambi dipen- 
denti dal Ministero dei lavori pubblici. 

fC davvero inesplicabile il fatto che le 
nuove costruzioni ferroviarie siano tuttora 
aggregate ad un ministero diverso da quello 
dei trasporti. In definitiva, delle nuove costru- 
zioni ferroviarie devono essere competenti, in 
pari grado, e le ferrovie dello Stato e la dire- 
zione apposita dipendente dai lavori pubblici. 
E se anche, come sembra, è necessario distin- 
guere l’ufficio che provvede all’incremento 
patrimoniale della rete ferroviaria statale da 
quello che provvede all’esercizio della rete 
stessa, non è tuttavia affatto necessario ed 
è anzi dannoso fare distinzione fra l’uno e 
l’altro aspetto della politica ferroviaria, l’uno 
l’altro in definitiva riconducendosi al tema 
finale dell’aspetto unitario del fenomeno dei 
trasporti ferroviari e di quelli terrestri. 

Né pare maggiormente esplicabile che 
1’« Anas )) dipenda dai lavori pubblici. Anche 
a non voler dire che la strada sia in funzione 
complementare della rotaia, è certo che la stra- 
da e la rotaia si condizionano reciprocamente 
ed anche qui la cura e l’incremento del patri- 
monio stradale non possono andare dissocia- 
t i  dall’esercizio della strada né dalla discipli- 
na degli istituti che consentono ai privati di 
gestire sulla strada pubblici servizi di traspor- 

to. Senza rilevare che, agli effetti di un mag- 
gior coordinamento ed anche agli effetti della 
recisionr dei K rami secchi ferroviari », avrà 
assai piu elementi d i  giudizio un ministero 
messo in condizioni di comparare direttamen- 
te i costi di costruzione e d’esercizio dell’una 
e dell’altra via di comunicazione che non un 
ministero monco, quale è oggi quello dei tra- 
sporti. Date queste succinte motivazioni, ed 
affermata così la necessità di riformare il 
Ministero dei trasporti, occorre studiarne le pos- 
sibilità effettive. Si è tanto parlato della legge 
di delega e dell’istituto della delega come del 
mezzo più idoneo a riformare l’amministra- 
zione in parte o in tut to .  Ebbene, si può anche 
consentire che la legge di delega incontri osti- 
lità e prevenzioni, ma, se i motivi di questo 
si riferisono a considerazioni di carattere 
politico, occorre dire che la riforma del Mini- 
stero dei trasporti & problema economico e 
tecnico e non politico. I1 Ministero dei tra- 
sporti esiste e continuerà ad esistere e 
dovrà sempre occuparsi di trasporti, e, ciò 
dicendo, intendiamo anche sostenere che non 
è necessario attendere l’attuazione dell’arti- 
colo 95 della Costituzione (e cioè la definizione 
del numero e delle attribuzioni dei Ministeri) 
per riformare il Ministero dei trasporti. 
D’altra parte, le ferrovie poste nello stato in 
cui attualmente si trovano, incidono troppo 
duramente col loro disavanzo sul bilancio 
generale dello Stato e sono esposte al travaglio 
di una concorrenza che non si riesce né a 
sedare né a superare. Son questi i motivi con- 
tingenti ed immediati, di natura tecnico-eco- 
nomica e non politica, per i quali la riforma, 
anche col mezzo della delega legislativa, è 
necessaria ed urgente. 

Ma, naturalmente, non si può ritenere che 
la semplice riforma del Ministero dei trasporti 
rappresenti la chiave di volta dell’intera que- 
stione. Ciò detto sembra, a mio avviso, che 
subito dopo venga la questione delle linee pas- 
sive. L’onorevole ministro, nell’altro ramo del 
Parlamento, ne ha fatto un accenno, precisan- 
do anche l’estensione, in 1.700 chilometri, delle 
linee che dovrebbero essere soppresse e sosti- 
tuite con mezzi più economici. Ma, se non erro, 
si tratta, secondo le stesse parole del ministro, 
di linee ferro-tranviarie urbane ed extra- 
urbane e non di linee gestite dallo Stato. Ma 
anche nella rete statale esistono linee pas- 
sive, e non solo in quelle italiane. In Francia, 
tanto per citare un esempio, sono stati re- 
centemente soppressi e sostituiti con mezzi 
camionistici ben 15.000 chilometri di ferrovie 
ed il traffico, dal punto di vista tecnico come 
da quello economico, ne è stato enormemente 
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alleggerito. Anche da noi il problema si pone 
negli stessi termini, ed è perciò che sulla strada 
del coordinamento la prima parola spetta alle 
ferrovie in termini di rinuncia a quelle linee 
deficitarie ed a scarso traffico che possono 
essere attribuite all’automezzo. Questo, dopo, 
potrà anche essere gravato di quegli oneri pre- 
ferenziali per la ferrovia destinati a perequare 
economicamente i sistemi di trasporto in fun- 
zione economico-politica e sociale. 

fi così che l’accenno alle linee ferroviarie 
passive gestite direttamente dallo Stato ci 
porta all’esame della situazione finanziaria 
tecnico-economica dell’amministrazione fer- 
roviaria. Gli aspetti più gravi di tale situa- 
zione sono due, e cioè; l’ormai cronico disa- 
vanzo del bilancio e 1’entit)à dei così detti 
oneri sociali che gravano sull’azienda per 
servizi resi ad enti e collettività, e non retri- 
buiti. Diciamo subito che non ci sembra affatto 
lecito che altri rami dell’attività statale at- 
tingano gratuitamente alle ferrovie soltanto 
perché anche queste sono statali. Un tale 
sistema, è stato già detto, mentre accresce il 
disavanzo ferroviario, complica e rende oscuri 
i bilanci. Esso distrae, inoltre, l’attenzione 
degli amministratori dalle effettive possibilità 
che si potrebbero offrire in un regime econo- 
mico di gestione per l’attuazione di quei mi- 
glioramenti tecnico-economici della rete che 
ormai si rendono indilazionabili. Ciò dà la 
sensazione che l’amministrazione ferroviaria 
sia una vacca grassa da mungere, in funzione 
di esigenze le più esterne e le meno perti- 
nenti. E, fra gli oneri di cui vado dicendo per 
esempio, occorre mettere in prima linea quelli 
costituiti dall’errato criterio di costruire e 
mantenere in esercizio linee ferroviarie in 
funzione esclusiva di supposte esigenze mili- 
tari. Non siamo più oggi all’arte bellica del 
secolo scorso, quando bastava poter raggrup- 
pare in una determinata zona sufficiente- 
mente coperta un grosso quantitativo di trup- 
pe per fronteggiare tutte le situazioni. Oggi il 
bombardamento aereo può raggiungere qual- 
siasi zona e colpire qualsiasi linea. Comunque, 
gli ammassamenti di truppe sono più spesso 
dannosi che giovevoli. Ecco perché a me pare 
che sul problema degli oneri sociali occorra 
finalmente dire una franca e definitiva parola 
e giungere all’auspicata chiarezza dei bilanci. 

Detto questo in linea generale, mi corre 
l’obbligo di accennare ad alcune più tipiche 
deficienze. Lo faccio con vivo rammarico, lon- 
tano dall’idea di fare della critica per la cri- 
tica. Ricostruite le ferrovie, noi dobbiamo 
ora assicurare il loro rendimento economico 
mediante un utile impiego deimezzi a dispo- 

sizione. Per arrivare ad un tale risultato, però, 
bisogna vedere se la nostra rete ferroviaria 
risponda alle esigenze e, in caso negativo, 
individuarne le manchevolezze e provvedervi. 
È noto che vi sono ancora 5 mila chilometri 
di armamento di linea da rifare, il che signi- 
fica che quei 5 mila chilometri non consentono 
uno sfruttamento razionale dei treni e compor- 
tano in ogni caso un peggioramento delle con- 
dizioni di sicurezza o l’aumento di difficoltà 
di circolazione e, in genere, un peggioramento 
generale del servizio ferroviario. A questo 
proposito salta subito all’occhio una fortis- 
sima deficienza di carrozze-viaggiatori. Lungi 
da me la volontà di tirare sassi in piccionaia 
o di fare un discorso di pura e preconcetta 
opposizione: il mio vu01 essere un discorso di 
responsabilità, anche in senso personale. 
L’amministrazione aveva in progetto la crea- 
zione di 8 elettrotreni di lusso, progetto ridot- 
to  poi a 3 e poi a 2: sono costati un miliardo 
e 400 milioni. Se voi, invece, aveste costruito 
delle carrozze ferroviarie, avreste impedito 
ciò che avviene soprattutto da Napoli in 
giù. È una cosa spaventosa ed i1 ministro, che 
è siciliano, ne sa qualche cosa; sasoprattutto 
che cosa significhi viaggiare da Napoli aPo-  
tenza, a Reggio Calabria e in Sicilia. 

È: una lotta dell’uomo contro l’uomo per 
trovare il posto; è un affollamento indiscreto 
e qualche volta molesto, che deve essere eli- 
minato subito e a ogni costo. Altrimenti si per- 
petuerà una leggenda che non è nello spirito 
e nell’interesse del Governo di mantenere. 
Poiché la leggenda del nord e del sud trova 
la sua più pratica e più dolorosa applicazione 
in questo stato di disservizio, ormai cronico 
nell’ Italia meridionale e in Sicilia. 

Analogamento e santita la deficienza di 
mezzi di locomozione leggeri, che si dovrebbe 
ovviare. 

Gli impianti di sicurezza, salvo che nelle 
linee principali, sono arretrati e voi sapete 
meglio di me che cosa significhi. 

Per la mancanza di personale avete 
dovuto concedere in appalto gran parte dei 
servizi ausiliari, anche di quelli più legati 
all’esercizio. Perché non create delle maestran- 
ze specializzate ? Per non averle create, voi 
vi siete trovati in questa condizione di cose. 
Avevate al principio della guerra 135 mila 
uomini nelle ferrovie; per esigenze soprattutto 
di guerra avete aumentato il personale 
ferroviario fino a 200 mila uomini. Avete 
però dovuto prendere questo personale fra 
gente non pratica, fra gente che lavorava la 
terra e che ha avuto solo una superficiale 
((imbastitura )) di capacità tecniche. I1 che pesa 
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q i i l  rendimento individuale, noiiostaate tiitta 
13 buona vulorità dei dipende:iti delle ferrovie, 
i quali vi dirò fra poco a quanti e a quali 
sacrifici volontariamente si sottopongono. 

Voi avete iina deficienza di alloggi che è 
pericolosa e, viceversa, spendete dtie miliardi 
all’anno per indennità di trasferta, dovute 
I n  gran parte proprio alla mancanza di 
alloggi. Ciò non irlcide soltanto sulla spesa, 
che potrebbe essere sopportabile, m a  incide 
altresì sul morale del personale ferroviario. 
Giacché questo viene ad  essere avulso dalla 
faniiglia, deve creare due famiglie; ha  tu t t i  
gli inconvenienti dei viaggi frequenti e fati- 
cosi, della mancanza del calore familiare, 
d~ll’icolameiito umano, grave specialmeiite 
qcaiido l’uomo è affaticato dal lavoro e 
Ilalla responsabilità, quale è quella che i n -  
combe sii1 personale ferroviario. 

Io credo si possa risolvere il problema at- 
IrUverso adeguate condizioni con is t i tut i  
filiamiari ed approfittando delle numerose 
;tree che avete in tu t te  le stazioni ferroviarie. 
Renderete in ta l  modo un utile servigio al 
personale che ve ne sarà riconoscente. 

Voi avete una pesante situazione di 
scorte di magazzino su cui mi permetto di 
richiamare la vostra attenzione, e occorrp 
clio portiate su di essa la vostra attenzione 
per ridurre gli effetti dannosi di kin eccessivo 
immobilizzo di capitali. 

Mi permetto di richiamare, poi, l’attenzione 
siilla situazione sindacale, che è un problema 
molto importante. E merito dell’attuale mi- 
nistro essersi assunta la responsabilità di 
t ra t tare  personalmente con i siiidacat i, se- 
guendo l’esempio di altri ministri che con 
i~lticsimo senso di responsabilità sono nel 
passato intervenuti personalmente per appia- 
n a ~ e  le divergenze 111 sede sindacale. Ma come 
mai è stato necessario scaricare si i1 ministro 
qiiest,a responsabilità ? Si deve ritenere che 
gli organi che avrebbero dovuto provvedervi 
non siano stati efficacemente operanti per 
cr‘care quell’atmocfera di armonia che 111 un 
settore delicato come quello delle ferrovie è 
necessaria? A che si deve tut to  c iò?  Dirò 
più in là come, in fondo, l’attiiale direzione 
generale delle ferrovie sia responsabile di 
altre situazioni oltre che di questa, ma e 
certo che, se i ministri si sono trovati nella 
tliira condizione di dover essi fronteggiare le 
wsponsabilità di decisioni e di atteggiameiiti 
non da essi manifestati, ciò si deve ad una 
c1,issica reticenza della direzione la qiiale, 
rarefacendo i rapporti coil i sindacati e 
inanteneiido con essi scostant i atteggiament 1 

nrii isindacali, ha  esposto i ministri a dover 

affrontare tardivamente e in situazioni psico- 
logiche peggforate delle situazioni che forse, 
saggiamente esaminate in tempo, avrebbero 
potuto evitare dannose rotture. 

Ho detto prima che di altre responsabilità 
è gravata l’attuale direzione generale. Tale 
quella di aver favorito l’elevamento a posti 
d i  responsabilità di funzionari non provvisti 
di effettive adeguate capacità, e l’altra di aver 
costituito delle così dette segreterie tecniche. 
Se ne contano tre, che sono composte di 
oltre 30 funzionari e agenti, di fronte ai 
5-6 dell’anteguerra. È interessante soffer- 
marci u n  momento SII questo episodio. Ho 
detto che esistono t,re segreterie tecniche e, 
precisamente, una segreteria particolare e 
personale vera e propria; una segreteria che 
potrebbe chiamarsi politica e iir~’altra segre- 
teria, infine, di carattere più strettamente 
tecnico; tu t te  dipendenti direttamente dal 
direttore generale. I1 ministro comprende 
perfettamente il pericolo di questo addeii- 
samento di responsabilità, perchè si scambia 
una funzione tecnica con una funzione po- 
litica e più col concetto di politica generale 
del Ministero dei trasporti. Ora, il direttore 
generale è i1 funzionario che esegue ordiiii, 
sia pure con censo di intelligenza e di com- 
prensione ed anche con un senso di iniziativa 
che, dato il carattere tecnico del SUO ufficio, 
deve presiedere alle sue funzioni. Ma egli 
non può scambiare questa sua funzione con 
una direttiva politica di ordine generale, 
direttiva che assomma in sé tu t te  le preroga- 
tive del ministro. 

Per fortuna abbiamo avuto ministri prov- 
visti di senso di responsabilità e di capacità 
di ordine politico e tecnico, fra i quali oltre 
l’onorevole Corbellini ed altri va annoverato 
l’attuale ministro. Essi hanno avuto e hanno 
il senso preciso delle cose. 

Ma proprio per questo occorre che il mi- 
nistro intervenga affinché tu t to  sia concen- 
t ra to  nelle sue mani in modo che la direzione 
generale abbia una responsabilità tecnica e 
non di altro ordine interferente nei poteri 
del ministro e del Governo. Una tale interfe- 
renza, priva di ogni senso di legittimità e di 
ogni senso di rendimento, non sarebbe utile. 
Attualmente si è creato un  sistema per il 
quale le direzioni generali dei servizi non fun- 
zionano più. Domandate al direttore generale 
quante volte h a  convocato i suoi capi ser- 
vizio, domandate se è vero che esiste uno 
«scollamento» fra tu t t i  i servizi, fra tu t t i  i capi 
compartimento e la direzione generale. 

Mi rendo conto, per natura  umana, di 
quello che piin essere i l  pericolo di avere 
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scelto quale direttore generale un generale 
che aveva il merito di essere stato sottosegre- 
tario nel governo Badoglio e presidente della 
Commissione trasporti. Comprendo questa 
situazione, ma proprio per questo sostengo 
che la situazione deve essere esaminata col 
senso di responsabilità che illumina uomini 
di governo responsabili, come voi siete. È 
una situazione analoga a quella che si veri- 
fica nell’arma dei carabinieri. Vi hanno vo- 
luto mettere un generale che non proviene 
dall’arma. Quel generale conoscerà tutto i o  
scibile militare, ma non saprà mai il polso 
vero dell’arma, perché questa non consente 
che al sommo della gerarchia possa coman- 
dare un generale, pur benemerito, che non 
abbia percorsa tutta la carriera nell’arma. 
Lo stesso accade qui. Perché farsi delle illu- 
sioni? Perché venire a dichiarare che la 
situazione va ? Non può andare. Non voglio 
entrare nella questione se il direttore gene- 
rale sia capace o meno. Do per scontata la 
sua capacità al duemila per mille, ma vi è 
questa condizione di sfasamento degli or- 
gani tecnici, risoluti a non ammettere che un 
estraneo venga a governare dal di fuori. 
È così avvenuto che questi servizi generali 
non funzionano più. Tanto è che, quando 
occorre risolvere un problema di grande im- 
portanza, che cosa fa il direttore generale ? 
Prende dei funzionari dalle varie direzioni 
e crea una commissione contingente, tempo- 
ranea, incaricata di risolvere i problemi di 
ordine tecnico. Dal 1946 ad oggi, sono state 
create 153 di queste commissioni. Ciò vi dice 
che noi non abbiamo più un sistema di fun- 
zionamento unitario. Di volta in volta, si 
risolvono i problemi con il criterio politico 
prudenziale della rispondenza alle esigenze 
ed alla volontà del capo e non del servizio. 
E che sia così è comprovato anche da quello 
che è il consiglio di amministrazione. Esso, 
testè aumentato con altri rappresentanti 
che non hanno nulla a che vedere con il 
problema delle ferrovie (e qualche volta ne 
sono estranei), è diventato uno spolverino 
destinato a coprire la responsabilità del 
direttore generale. I1 consiglio deve essere 
ridotto alla funzione di consiglio privato del 
ministro. Per quello che riguarda la parte 
amministrativa potrà avere tutti i poteri, 
tutte le facoltà ed esercitare tutti isindacati 
necessari; ma, dal punto di vista tecnico, esso 
deve essere organo consultivo del ministro 
e non organo dipendente dal direttore gene- 
rale. Altrimenti esso finirà per dover coprire 
responsabilità personali con un sistema col- 
lettivo. 

Ho accennato poco fa alla situazione del 
personale. Credo che da questa Camera debba 
andare un alto elogio a questo nostro personale 
che, in pace e in guerra, ha dato elevatis- 
simi esempi di comprensione e di nobiltà. 
Anche nei momenti tragici dell’uragano, 
quando si davano ordini di concentramento 
di unità da un capo all’altro dell’Italia, i no- 
stri ferrovieri hanno risposto all’appello con 
alto senso di responsabilità. Questa Camera 
non può non prenderne atto dandone dove- 
roso e alto riconoscimento. 

Ora noi abbiamo una crisi del personale 
direttivo. Voi sapete che il personale diret- 
tivo non copre che per il 50 per cento i suoi 
posti in organico, perché i migliori disertano 
le ferrovie non ritenendo adeguati gli emo- 
lumenti. Vi sono vuoti paurosi che voi dovete 
coprire attraverso una saggia opera di re- 
clutamento e di selezione. Noi abbiamo avuto 
nell’ingegneria ferroviaria i più illustri rap- 
presentanti dell’ingegneria in ogni tempo. 
Ritornate a quei tempi: se ne avvantagge- 
ranno i1 paese e il rendimento delle ferrovie. 

Abbiamo, poi, un aspetto più grave ancora 
del problema: quello del personale. Esso è 
dato non solo dal fatto che durante la guerra 
sono state inimesse 70 mila nuove unità, 
soprattutto dietro richiesta dei tedeschi, 
ma più ancora dalla riassunzione di numeroso 
personale licenziato per motivi vari, e specie 
per motivi politici, anche quando motivi 
politici non esistevano. Abbiamo dunque un 
personale che va esaminato con molta cura 
e con senso di alta responsabilità. Vi sono 
stati, è vero, dei motivi politici. Si è prov- 
veduto con senso di umanità alla riammis- 
sione in servizio di quanti erano stati ingiu- 
stamente colpiti. Però devo ricordare che vi 
è un limite, che il ministro ha il dovere e il 
diritto di porre, oggi. I1 direttore generale 
Bianchi, uno dei più insigni rappresentanti 
ferroviari, ebbe i1 coraggio di dimettersi piut- 
tosto che obbedire ad esigenze politiche. 

I1 personale esecutivo, specie quello ad- 
detto alla scorta dei treni, è stanco, logoro, 
ma compie i1 proprio dovere fino al sacrificio. 
Un milione di giornate di ferie non sono state 
godute dai ferrovieri nell’anno decorso. Ciò 
vi dice che nelle loro rivendicazioni i ferro- 
vieri non portano i1 criterio dello sciopero 
per lo sciopero né del sovvertimento dei 
valori morali in funzione politica. Essi sono 
mossi quasi sempre da gravi e reali esigenze 
economiche. E lo sforzo che lo Stato farà 
verso questi lavoratori, che portano nell’adem- 
pimento del loro dovere tanto senso d i  

responsabilità, sarà uno sforzo benedetto. 



Atci Pnrlamntari - 2848 - Camera dei Depiatz‘ 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 23 OTTOBRE 1953 

VI è, poi, una situazione disciplinare sulla 
quale mi permetto di richiamare l’attenzione 
dell’oiiorevole miilistro. Appena avvenuto 1111 

incidente, appena si presenta i1 caso di appli- 
care una norma disciplinare, si punisce i1 
ferroviere con la sospensione; lo si allontana 
cioè dal servizio. È un criterio spesso ingiusto, 
che pone i1 ferroviere nell’impossibilità di 
conseguire gli avanzamenti di diritto, di fruire 
di quelle competenze accessorie per le quali 
rinunzia alle ferie, e lo mette in una condi- 
zione di doloroso abbandono, non certo gio- 
vevole allo spirito generale della massa. 

Su un altro punto vorrei richiamare l’al- 
tenzioiie dell’onorevole ministro. Avete in- 
nestato sull’« Enpas )) l’assistenza sanitaria, 
previdenziale e ricreativa dei ferrovieri, seiiza 
tener conto che i ferrovieri hanno delle esi- 
genze tutte particolari. Potete far capo per 
queste necessità anche all’ (( Enpas », ma 
creando rami particolari di attività, che teii- 
gano conto delle peculiari necessità di vita e 
soprattutto delle esigenze dei ferrovieri. 

E passo alle partecipazioni azionarie delle 
ferrovie. Vorrei domandare al ministro se a 
questo riguardo siano veramente rispettato 
le norme del decreto legislativo 7 marzo 1948, 
che fa divieto ai consiglieri di amministrazione 
di essere amministratori e consulenti di altre 
imprese. Dio mi guardi dal voler dire una 
parola che sia di censura o di rammarico, ma 
vorrei richiamare i1 Governo su questa si- 
tuazione. I1 direttore generale delle ferrovie 
dello Stato ricopre attualmente i seguenti 
incarichi: è presidente della Società boraci- 
fera di Larderello, è presidente della C.I.T.; 
vicepresidente della (( C.I.A.T. )) affiliata alla 
C.I.T., consigliere di amministrazione nella 
società Interfrigo, consigliere di amministra- 
zione all’« A.R.A.R. », vicepresidente dell’Isti- 
tuto nazionale dei trasporti, consigliere di 
amministrazione della società termoelettrica 
siciliana. Vedrà il ministro, nella sua saggez- 
za. quali sono i casi di incompatibilità. Sono 
situazioni che vanno esaminate con molta pon- 
derazione. 

La C. 1. T., ad esempio, ha tanti suoi 
uffici nelle stesse stazioni ferroviarie, e riesce 
a percepire 700-800 milioni all’anno dalle 
ferrovie stesse, Non nego che vi possa essere 
un vantaggio nel decentrare la possibilità di 
rifornirsi dei biglietti, ma si tratta di vedere 
quale è il costo e quale il rendimento, e se, 
soprattutto, questo rendimento non sia esa- 
gerato e se è compatibile con gli interessi 
generali delle ferrovie, pur tanto deficitarie. 

Richiamo l’attenzione del ministro, poi, 
sulle relazioni annuali dell’andamento del- 

l’esercizio ferroviario che, dalla fine della 
guerra ad oggi, non sono più state presentate 
entro la fine del mese di novembre, come era 
consuetudine. Si dice che non sono presen- 
tate perché non sono stati approvati i consun- 
tivi. Queste relazioni riassumono, con un 
criterio sintetico, il rendimento delle ferrovie 
e danno la possibilità al ministro di attirare 
l’attenzione degli organi competenti sulle 
lacune, sulle necessità, sulle possibilità d’im- 
piego dei fondi. Queste relazioni consentono 
poi di esaminare l’andamento generale del- 
l’azienda, e non si può, sotto il pretesto della 
mancata presentazione dei consuntivi, eli- 
minare i dati, con cui il ministro deve rispon- 
dere alla sua funzione responsabile nell’in- 
teresse dell’economia del paese. 

Altro grave problema è quello tariffario. 
Credo che l’opinione pubblica non sarebbe 
eccessivamente contraria ad un aumento 
delle tariffe, rispondente alle necessità di or- 
dine fondamentale per l’attrezzatura delle 
ferrovie. Io non so come potrà, in effetti, il 
Ministero dei trasporti continuare nella sua 
opera di risanamento generale dei trasporti, 
allorché avrà esaurito i fondi di cui attual- 
mente dispone. Fondi che consistono in 160 
miliardi di assegnazione diretta (ridotti or- 
mai a 120) e in 75 miliardi della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

I1 deficit è spaventoso; non so quanto 
tempo impiegheranno le ferrovie per coprirlo. 

I1 rinnovamento del materiale si va in- 
tanto imponendo; necessita i1 rinnovamento 
dell’armamento, delle locomotive, alcune delle 
quali hanno 40 anni di vita. È: poi necessario 
adeguare le linee di trasporto alle esigenze 
internazionali. Si esauriranno presto questi 
miliardi. 

Come farete dopo, non io,  perché i1 paese 
non può affrontare esborsi continui, che si tra- 
ducono in altrettanti salassi alla sua economia. 
In questo momento urge provvedere anche ad 
altri bisogni, occorre provvedere a sodisfare 
esigenze sociali gravi in tu t t i  i campi. 

La strada avanza, e se non troveremo gli 
stanziamenti necessari per adeguare il rendi- 
mento delle ferrovie alle nuove esigenze 
della vita del paese, non so dove andremo a 
finire. 

Io penso che voi abbiate, tra l’altro, da 
rinnovare quasi tutto il nostro armamento 
per corrispondere all’esigenza delle maggiori 
velocità. Non avete raggiunto ancora le ve- 
locità di anteguerra, che in altri paesi SODO 
ormai ampiamente sorpassate. 

Avete anche bisogno di un armamento 
più pesante, di un materiale rotabile più mo- 



Atti Parlamentari - 2849 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 23 OTTOBRE 1953 

derno, di apparati di sicurezza adeguati alla 
intensità dei traffici, di personale meglio pa- 
gato. Avete bisogno, in sostanza, di un rendi- 
mento maggiore delle ferrovie per andare 
incontro a questi bisogni. E dirò di più: che 
prima dovete cercare di ridurre i costi, tron- 
cando i famosi rami secchi, che sono la ra- 
gione del passivo. Voi dovete avere l’accor- 
tezza di sostituire i vecchi sistemi, sistemi di 
trasporto automeccanico, e dovete creare 
un’azienda attiva, la quale potrà trovare 
maggiori finanziamenti dalle banche e dai 
privati, sia all’interno che all’estero, cosa ades- 
so impossibile dato che le ferrovie vivono 
esclusivamente a carico dello Stato. 

Io credo di aver posto il problema su al- 
cune linee che mi sembrano rispondenti ad 
una realtà, che in taluni punti può essere 
anche dolorosa, della quale mi dolgo soprat- 
tutto io, che non sono abituato a criticare 
né uomini, nè sistemi. 

Dio mi guardi dall’aver voluto, in questa 
modesta esposizione, attaccare uomini o isti- 
tuzioni. Ma non potete non vedere che in 
quest’ora manca quello che è indispensabile: 
il coordinamento degli spiriti. 

I1 personale ferroviario è legato intima- 
mente nel presente, nel passato e nell’awe- 
nire. Ebbene, vi è una questione di CUI ho in- 
teressato il ministro circa un mese fa: la que- 
stione che riguarda il quinto delle competenze 
accessorie. 

VI è una sentenza della Corte dei conti che, 
decidendo sul ricorso di un ferroviere, ha 
dato ragione a tutti i settemila ferrovieri che 
si trovano nelle medesime condizioni: essi 
attendono che il ministro dia esecuzione a 
questo responso della Corte dei conti. Ebbene, 
vi è un comunicato dell’altro giorno in cui si’ 
dice: non fate altri ricorsi perché l’esame 
dei ricorsi fa sì che noi non possiamo conce- 
dere questo sacrosanto diritto a della povera 
gente che è andata in pensione liquidando 
un trattamento di quiescenza assolutamente 
modest o. 

Ebbene, io vi esorto a dare questa prova 
di alta comprensione spirituale verso questi 
benemeriti che hanno servito le ferrovie. I1 
problema ha un’attinenza stretta anche con 
il presente, perché coloro che sono in servizio 
si vedono trascurati nei loro legittimi diritti 
riconosciuti in un responso della suprema 
Corte di giustizia amministrativa. 

Rendetevi conto della miseria in cui 
versa questa povera gente. Qualche volta si 
tratta di poche migliaia di lire, e sono 7 mila 
ferrovieri che si trovano in queste condizioni. 
Io ho rappresentato il problema nella sua 

interezza, per capisaldi principali. Voi avete 
i mezzi e soprattutto avete il cuore per appron- 
tare quello che l’Italia attende da voi. Un 
regime di trasporti che sodisfi tutte le esigenze 
di pace e tengaconto per tutte le evenienze 
delle esigenze supreme della difesa del paese; 
che si adegui alla realtà dei tempi ed econo- 
micamente sia rispondente alle possibilità del 
paese; un regime che dimostri che, anche in 
questo campo, ad un rinnovamento tecnico, 
già compiuto, corrisponde un grande rinnova- 
mento spirituale, capace cli esprimere-attra- 
verso l’alto affidamento del ministro e dei 
suoi collaboratori i1 volto della grande rico- 
struzione della patria. (Applausi a destra). 

PRESIDENTE. I1 seguito della discussio- 
ne 6 rinviato a domani. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1953 al 
30 giugno 1954 N (79):  

Presenti . . . . . . . . 344 
Votanti . . . . . . . , 339 
Astenuti . . . . . . . . 5 
Maggioranza . . . . . . 170 

Voti favorevoli . . . 221 
Voti contrari . . . . 118 

(La  Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agrimi - Albasello - Aldisio - Alessan- 
drini - Alliata di Montereale - Alpino - 
Amadei - Amendola Giorgio - Amendola 
Pietro - Andò - Angelini Armando - An- 
gelini Ludovico - Angelucci Mario - Ange- 
lucci Nicola - Antoniozzi - Ariosto - Au- 
disio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni 
- Baldassari - Barberi Salvatore - Bardan- 
zellu - Bardini - Baresi - Bartesaghi - 
Bei Ciufoli Adele - Belotti - Berlinguer - 
Berloffa - Bernardinetti - Bernieri - Ber- 
sani - Berzanti - Bettiol Francesco Giorgio 
- Bettiol Giuseppe - Bettoli Mario - Biag- 
gi - Biasutti - Bigi - Bigiandi - Bima - 
Boidi - Bolla - Bonomelli - Bonomi - 
Bontade Margherita - Borellini Gina - Bor- 
sellino - Bosco Lucarelli - Bottonelli - 
Bovetti - Bozzi - Breganze - Brodolini - 
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Brusasca - Bucciarelli Ducci - Bufardeci 
- Buffone - Burato - Buttè - Buzzelli - 
Buzzi. 

Cacciatore - Caccuri - Cafiero - Caiati 
- Calandrone Giacomo - Calandrone Paci- 
fico - Calvi - Campilli - ICapacchione - 
Capponi Bentivegna Carla - [Cappugi - Ca- 
pram -- Cnrcaterra - Caronia - Cassiani 
- Castelli Edgardo - Cavaliere Alberto - 
Cavallaro Nicola - Cavallotti - Cervellati 
- Cervone - Chiarini - Cianca - Cibotto 
- Cinciari Rodano Maria Lisa - Clocchiatti 
- Coggiola - ‘Colasanto - Colleoni - Com- 
pagnoni - Concetti - Conci Elisabetta - 
Coibi - Corona Achille - iCorona Giacomo 
- Cortese Pasquale - Cotellessa - Cottone 
- Covelli - Cremaschi - (Curti. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
D’Amore - Daniele - Dante - Da Villa - 
Dazzi - De Biagi - De Gapua - De’ Cocci 
- De Falco - Delle Fave - Del Vecchio 
Guelfi Ada - Del Vescovo - De Maria - 
De Meo - D’Este Ida - Diaz Laura - Di 
Bernard0 - Diecidue - Di Leo - Di Mauro 
- Di Nardo - Di Prisco - D’Onofrio - 
Driussi - Ducci. 

Elkan - Ermini. 
Fabbri - Fabriani - Facchin - Faletra 

- Fnletti - Farinet - Farini - Ferrara Do- 
menico - Ferrari Francesco - Ferrari Ric- 
cardo - Ferraris Emanuele - Ferri - Fina 
- Fiorentino - Floreanini Gisella - Fode- 
raro - Folchi - Foresi - Francavilla - 
Franceschini Francesco - Franzo - Fuma- 
galli. 

Galati - Galli - Gaspari - Gaudioso 
- Gelmini - Gennai Tonietti Erisia - Ge- 
remia - Ghislandi - Giacone - Gianquinto 
- Giglia - Giolitti - Giraudo - Gitti - 
Gomez D’Ayala - Gorreri - Gotelli Angela 
- Gozzi - Grasso Nicolosi Anna - Grazia- 
dei - Greco - Grezzi - Grilli - Guariento 
- Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo 
- Guggenbrrg - Gui - Gullo. 

Helfer. 
Invernizzi - Iozzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jervolino Angelo 

Raffaele - Jervolino Maria. 
Làconi - La Rocca - La Spada - Liz- 

zadri - Lombardi Carlo - Lombardi Rug- 
gcio - Lombari IPietro - Longoni - Lopardi 
- Lozza - Lucifredi - Luzzatto. 

Macreili - Maglietta - Magno - Mala- 
gugini - Mxnnironi - Manzini - Maran- 
gone Vittorio - Marangoni Spartaco - Ma- 
razza - Marchionni Zanchi Renata - Ma- 
renghi - Marilli - Marotta - Martino 

Edoardo - Martoni - Martuscelli - Mai- 
zano - Maitarella - Metteotti Gian Matteo 
- Mazza - Melloni - Meriotti - Merenda 
- Micheli -- Montanari - Monte - Montini 
- Moro - Moscatelli - Murgia. 

Napolitano Fmicesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natta - Negrari - 
Nenni Giuliana - Nicoletto. 

Pacati - Paletta Giuliano - Pavan - Pe- 
dini - iPelosi - Penazzato - Perdonà - 
Petrilli - Pignntelìi - Pignatone - Pigni 
- iPino - Pintus - Pirastu - Pollastrini 
Elcttra - Priore. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Itapelli - Ravera Gtrnilla - 

Reali - Repossi - Resta - Ricca - Ricci 
Mario - Riccio Stefano - Riva - Roasio - 
Rocchetti - Romanato - Romano - Ronza 
- Roselli - Rosini - Rubeo - Russo. 

Sabatini - S a h  - Sammadino - Sap- 
Pietro Umberto - Sanzo - Sartor - Savio 
Emanuela - Scaglia Giovambattista - Scàl- 
faro - Scalìa Vito - Scarascia - Scarpa - 
- Schiratti - Schiiò - Scoca - Scotti Fran- 
cesco - Sedati - Semeraro Gabriele - Se- 
meraro Santo - Sensi - Silvestri - Simo- 
nini - Sodano - Surgi - Spadazzi - Steila 
- Sbrchi  - Stucchi - Sullo. 

Tambroni - Tnviani - Terranova - Te- 
sauro - Tinzl - Titomanlio Vittoria - TO- 
gni - Tognoni - Troisi - Truzzi - Tupini 
- Turchi - Turriaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Veronesi 
- Vetrone - Viale - Vicentini - Villa - 
Villabruna - Villani - Vischia - Viviani 
Ayturo - Viviani Luciana - Volpe. 

Zaccagnini - Zaimponi - Zanibelli - 
,Zannerini - Zanoni - Zerbi. 

Si sono astenuti: 

iCa la brò. 
Di Stefano. 
Endrich. 
Marino. 
Nicosia. 

Sono an congedo: 

Bettinotti. 
Castelli Avolio. 
De Martino Carmine. 
Fadda - Filosa. 
Lombardi Riccardo. 
Malagodi - Mastino del Rio - Maxia. 
Sangalli - Scelba. 
Trabucchi. 
Vedovado - Venegoni - Vigorelli. 
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Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura delle inter- 

MAZZA, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere: 

10) se è a conoscenza che da circa due 
anni sono stati assegnati sul piano Tupini 
lire 500 milioni all’Istituto autonomo case po- 
polari di Brescia, assegnazione fino a questo 
momento non utilizzata in seguito a l  disac- 
cordo t ra  l’Istituto stesso e l’Amministrazione 
comunale, che h a  fornito a titolo gratuito 
l’area fabbricabile, sull’ubicazione dei eo- 
struendi alloggi; 

20) se è a conoscenza che da  circa due 
anni l’Istituto autonomo case popolari h a  a 
sua disposizione lire 240 milioni assegnatigli 
come stazione appaltante dell’1.N.A.-Casa al  
fine di completare il villaggio (( Nuova Ba- 
dia )>, su area già concessa sempre a titolo 
gratuito dall’Amministrazione comunale; e 
nel caso che tutto quanto sopra risponda a 
verità, quali sono le ragioni che hanno deter- 
minato questo ritardo tanto più inspiegabile e 
dannoso in quanto la città di Brescia si di- 
batte in una acuta crisi degli alloggi popolari; 

30) inoltre, se è a conoscenza dei motivi 
che hanno determinato il prefetto di Brescia 
ad ordinare un’inchiesta di carattere ammini- 
strativo presso l’Istituto autonomo case popo- 
lari, durante la quale inchiesta i funzionari, 
forse ritenendo ingiustificata e offensiva la de- 
cisione della prefettura, hanno inscenato lo 
sciopero bianco per tutta la durata della in- 
chiesta, l’esito della quale l’interrogante 
chiede se sia possibile rendere di pubblica 
ragione. 
(480) <( ARIOSTO D. 

rogazioni pervenute alla Presidenza. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistri della difesa, dell’industria e commercio 
e del commercio estero, per sapere se siano 
a conoscenza che sulle otto corvette N.A.T.O., 
per le quali i1 progetto ed i1 controllo sono 
stati affidati alla Marina militare italiana, 
sono state commissionate apparecchiature di 
costruzione estera in  sostituzione di corrispon- 
denti apparecchiature italiane, non certamente 
inferiori per progetto e realizzazione. 
(481) (( NICOSIA, ROMUALDI, LATANZA, Pozzo, 

COLOGNATTI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per conoscere 

quali siano le intenzioni del Governo in  me- 
rito alla futura sistemazione giuridica del Vil- 
laggio sanatoriale d i  Sondalo. 

[( Ritiene l’interrogante sia necessaria e do- 
verosa una chiarificazione a tempo debito, 
perché il trasferimento all’I.N.P.S., proprie- 
tario degli immobili, o il definitivo passaggio 
allo Stato, proprietaro delle attrezzature, sono 
questioni che coinvolgono gli interessi, sia de- 
gli ammalati che del personale dipendente. 

(( Per conoscere inoltre, se non crede il 
Governo, trattandosi di un imporiante pro- 
blema sociale, di investirne, perché esprima- 
no il loro parere, le organizzazioni di cate- 
goria, le associazioni e gli enti interessati. 
(482) (( INVERNIZZI D. 

C( I1 sottoseritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
è a sua conoscenza i1 persistere e il diffondersi 
di  illecite e ambigue iniziative ispirate a un 
basso scopo di lucro e tendenti a falsare l’au- 
tenticità e la schiettezza dei requisiti richiesti 
per i1 superamento degli esami di laurea e di 
altre prove analoghe; e se non crede neces- 
sario di esercitare una opportuna attività d i  
investigazione e di vigilanza su tali inammis- 
sibili pratiche, denunciando all’autorità giu- 
diziaria i responsabili delle medesime, non- 
ché i giornali e i periodici che con deplore- 
vole leggerezza offrono i mezzi pubblicitari 
indispensabili per il prosperare di un com- 
mercxo estremamente lesivo della dignità e 
dell‘efficacia degli studi. (L’interrogarite chzede 
la risposta scritta). 
(1816) [( SCHIAVETTI 1). 

(( La sottoscritt,a chiede di interrogare il 
Presi’dente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere il numero delle recite sovvenzio- 
nate dallo Stato assegnate alle varie città 
d’Italia, l’importo della sovvenzione ripartita 
per ogni città, l’importo delle sovvenzioni ai 
singoli enti autonomi o enti lirici, relativa- 
mente agli anni 1951, 1952, 1953, il tutto con 
riferimento agli spettacoli lirici, sia in Italia 
che all’estero. (La  interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(1817) (( BIANCHI CHIECO MARIA ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla istituzione in Fornelli (Campobasso) di 
un cantiere-scuola di lavoro. (L’znterrogante 
chze!de la risposta scritta). 
(1818) (C COLITTO ». 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro Campilli, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla costruzione dell’acque- 
dotto delle Campate in provincia di Canipo- 
basso, che dovrà portare l’acqua a numerosi 
comuni, che d a  anni ansiosamente la atten- 
dono. (L’znle~rogante  chiede la rzsposta 
scrztta). 
(1819) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro Campilli, per conoscere se non ritenga 
opportuno inserire nel programma dei lavori 
d i  sistemazione delle strade non statali della 
provincia di Campobasso anche la sistema- 
zione della strada che unisce Mirabello San- 
nitico a Campobasso. (L’znterrogante chzede 
la risposta scrztta). 
(i820) CC COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
opportuno presentare a l  Parlamento un dise- 
gno di legge per estendere ai pensionati degli 
enti locali l’assistenza sanitaria concessa ai 
pensionati statali. (L’znterrogante chieda la 
rzsposta scfl t ta).  
(1821) ([ COLITTO )). 

([ I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere quali provve,dimenti intende prendere 
per ridare all’artigianato molisano quella vita 
fiorente, che sempre ebbe in passato. (L’inter- 
rogante chzede la risposta scrit ta),  
(1822) (( COLITTO I ) .  

[( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e il presidente del 
Comitato dei ministri per la Cassa del Mez- 
zogiorno, per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della importante 
strada Macchiagodena-Sant’Angelo in Grotte, 
in provincia di Campobasso, che da lustri le 
popolazioni interessate ansiosamente atten- 
dono. (L’Interrogante chiede la rzsposta 
scf l t ta) .  
(1823) CC COLITTO 1 1 .  

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici e il presidente del 
Comitato dei ministri per la Cassa del Mezzo- 
giorno, per conoscere lo stato della pratica re- 
lativa alla costruzione della strada, che dovrà 
unire San Massimo (Campobasso) alla fra- 
zione Campitello. (L’mterrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(1824) (( COLITTO ». 

N I1 sottoscritto chiede di interrognrc il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quanido potranno essere riparate le strade 
interne di Vallecupa e Roccapipirozzi, fra- 
zioni di Sesto Campano (Campobasso), dan- 
neggiate dagli eventi bellici. (L’znterrogante 
chiede la risposta scriita). 
(1825) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della strada Guardiaregia-San Gregorio in 
provincia di ICampobasso. (L’znterrogante 
chiede la rzsposta scrztta). 
(1826) (< COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conosccre lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della strada, che dovrà unire alla rete sira- 
dale Vallecupa e Roccapipirozzi, frazioni di 
Sesto Campano (Campobasso). (L’interrogante 
chzede la rzsposta scrztta). 
(1827) (( COLITTO 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
intenda nominare i l  giudice titolare presso la 
pretura di Menfi (Agrigento), poiché da due 
anni i1 titolare è stato trasferito e a quella 
pretura viene provveduto di volta in volta con 
la nomina di giudici provvisori creando così 
una vera e propria situazione di carenza nel- 
l’amministrazione della giustizia in  quella 
pretura, con grave danno delle popolazioni 
interessate. (Gli  interrogantz chfedono la rz- 
sposta scritta). 
(1828) (C GIACONE, BERTI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dei trasporti, per sapere se non sia 
a conoscenza del fatto che, sulla linea ferro- 
viaria Roma-Napoli (via Gassino), i treni 
AT 211 e AT 213 di andata, nonché il treno 
AT 218 di ritorno sono esclusivamente per 
viaggiatori di 22 classe; se non veda in tale 
circostanza una tacita ma chiara raccomanda- 
zione dell’Amministrazione ferroviaria a pre- 
ferire le linee automobilistiche piuttosto che 
la ferrovia, se non gli risulta, infatti, che il 
biglietto d i  viaggio delle linee automobilisli- 
che parallele a tale linea ferroviaria - che 
investono tutte le comunicazioni con le provin- 
cie di Frosinone, Campobasso e ICaserta - co- 
sta molto meno che la stessa terza classe dei 
treni; se, pertanto, non ritenga di dover di- 
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$porre la istituzione, da ogni parte invocata, 
della terza classe sui suddetti treni, onde met- 
tere le popolazioni interessate in grado di pre- 
ferire il mezzo di trasporto piìi celere, più 
comodo e più sicuro che, specialmente per le 
lunghe distanze, resta, per unanime afferma- 
mazione e per quotidiana esperienza, il treno. 
(Gli interrogan fi chiedono la risposta scritta). 

ZO, FANELLI, (SEDATI, VETRONE )). 

(1829) (( SAMMARTINO, S03G1, N.4TALi LOREN- 

(( I! sottoscritto chiede d i  interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a 
conoscenza dello stato rovinoso in cui si trova 
la costruenda strada fra Ballabio e Monterone. 

(( Se non crede il ministro, per salvare il 
salvabile, di dover subito disporre delle som- 
me necessarie per portare a termine tale 
strada, dando così un  ben meritato aiuto alle 
popolazioni locali, valorizzando contempora- 
neamente l’amena località e i1 duro lavoro dei 
valligiani. 

(( Per  conoscere inoltre quali siano stati i 
criteri che hanno consigliato il sistema di 
lavoro usato, e che h a  portato al  bel risultato 
di avere speso centinaia di milioni senza avere 
portato a termine un solo metro di strada. 
(L ’ zn tewogwte  chiede la risposta scriiia). 
(1830) C INVERNIZZI ) i .  

u I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere ce non intenda riparare all’in- 
giustizia fatta ai messaggeri d i  22 classe non 
promossi a l  grado di l a  classe e collocati a 
riposo poco tempo prima che i loro colleghi in 
atlività di servizio ottenessero questa promo- 
zione. Un evidente senso di giustizia impo- 
neva che i l  collocamento a riposo avvenisse, 
anche per l’anzianità acquisita nel grado d i  
messaggeri di 2a classe, dopo la promozione. 
(L’interrogante chzede la rispostu scritta). 
(1831) (( PIERACCINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri delì’agricoltura e foreste e del commer- 
cio con l’estero, per conoscere se non riten- 
gano opportuno lo sb!occo delle importazioni 
di sughero, mentre la produzione sugheriera 
sarda copre tutto ‘il fabbisogno nazionale e 
l’importazione porterebbe la crisi anche in 
questo importante settore della produzione 
agricola, con gravissimo danno degli agricol- 
tori ed a solo vantaggio di pochi comnier- 
cianti ed incettatori. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(1832) (( SCOTTI ALESSANDRO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 ini- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno riesaminare la ri- 
chiesta del comune di Salvitelle (Salerno) in- 
tesa ad ottenere un modesto aiuto per risolvere 
i1 problema urgente delle fognature, indipen- 
dentemente dall’interesse turistico della zona, 
tenute presenti soltanto le necessità igienico- 
sanitarie della popolazione, il cui 92 per cento 
non dispone d i  gabinetti. (L’znterrogante 
chiede la risposta scritta). 
(2833) (1 RUBINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede ,di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere le notizie precise sull’effettivo nu- 
mero delle vittime e sulla reale entità dei 
danni verificatisi in provincia di Reggio Ca- 
labria, di Catanzaro e di Cosenza a causa del 
recente nubifragio; e per conoscere altresì 
quali altri adeguati interventi sono stati e sa- 
ranno fatti in favore delle popolazioni colpite 
dalla sciagura; per conoscere, infine, se non 
ritengano necessario adottare straordinari 
provvedimenti che, in un piano unitario ed 
organico, risolvano al fine i problemi cala- 
bresi, dalla sistemazione montana, alla argi- 
natura dei corsi d’acqua, alla difesa degli abi- 
tati ecc. (L’inCerrogante chiede la risposta 
scnt ta) .  
(1834) (( SENSI )). 

U Il sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica, relativa alla sistemazione 
del cimitero di Castelmauro (Campobasso), 
per cui venne sin ,dal 15 dicembre i949 chiesto 
i1 contributo statale ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589. (L’interrogante chzeide la ri- 
sposta scritta). 
(1835) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in 
qual modo intende intervenire per evitare i 
danni, che sono minacciati da un grave mo- 
vimento franoso ad  un rione dell’abitato di 
Castelmauro (Campobasso). (L’znterrogante 
chiede la rzsposta scritta). 
(1836) (( COLITTO ». 

(( Il sottoscritto chiede d i  interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
le insegnanti delle classi I e I1 8dell’Istituto 
magistrale parificato (( Suore Mantellate )i di 
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Pontedera (Pisa), siano in possesso di pre- 
scritto titolo di abilitazione. (L’zntewogante 
cfuede la risposta scritta). 
(1837) (( LOZZA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quale sia attualmente il numero degli alunni 
della scuola media (( Cavanis >> di Roma, e se 
tutti siano in possesso del titolo legale di stu- 
dio richiesto per l’iscrizione alle classi che 
frequentano. (L’interrogante chzede la nspo-  
sta scritta). 
(1838) (( LOZZA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non sia stata usata una misura di eccessiva 
larghezza nel concedere i1 riconoscimento le- 
gale a ben quattro istituti magistrali d i  Roma 
(BoUettino pubblica zstruzione, n. 41 de11’8 
ottobre 1953, pagine 2480 e 2481) che vanno 
ad aggiungersi alla vera inflazione di istituti 
magistrali parificati della capitale. (L’znter- 
rogante chiede la risposta scn t ta ) .  
(1839) (( LOZZA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzionc, per sapere 
da chi è retto l’Istituto (C Cavmis N di Porcari 
( L u c c ~ ) ,  quanti sono attua1ment.e gli iiise- 
gnanti del liceo scientifico annesso all’Istituto 
e quali sono i loro emolumenti. (L’interrogan- 
le chiede la msposta scritta). 
(1840) (( LOZZ.4 )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
niinistro dclla pubblica istruzione per cono- 
scere quali prospettive si aprono agli inse- 
gnanti ex combattenti e reduci, inscritti nelle 
graduatorie ad esaurimento del concorso per 
esami e titoli a cattedre nelle scuole medie 
bmdito nel 1947, non ancora ialnicssi nei ruoli 
01 diiiari. 

(( ISi chiede se è vero che i l  Ministero abbia 
cominciato ad assorbire candidati di gradua- 
tone ad esiurimento del concorso per titoli 
bondito nel 1951, proiettandosi così in un  fu- 
turo quanto mai lontano o addirittura irrag- 
giungibile la sospirata sistemazione dei com- 
battenti dichiarati vincitori nel concorso ban- 
dito nel 1947. (Gl i  interroganti chzedono la rz- 
sposta scritta). 
(1841) (( MASSOLA, CAPALOZZA, MANIERA, BEI 

~CIUFOLI ADELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se in conformità a quanto fu a 
suo tempo disposto per gli impiegati di ruolo, 
avventizi ed ausiliari delle poste e telegrafi, 
non ritiene opportuno e giusto liquidare gli 
arretrati spettanti a circa 300 diurnisti epurati 
nel 1945, successivaimente discriminati nel 
1946, ma riassunti soltanto nel 1948, cioè dopo 
tre anni di duri sacrifici e di penosa indigenza 
(L’znterrogante chiede la rzsposicl scrztta) . 
(1842) (( ROnIUALDI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di intprrogare i mi- 
nistri della difesa e dell’interno, p- pr conoscere 
se in attesa delle norme relative allo stato di 
pensione o alla liquidazione degli ex graduati 
ed ascari eritrei e yemeniti - come disposto 
dall’articolo 4 della risoluzione economica fi- 
nanziaria dell’0.N.U. del 29 gennaio 1952, che 
i1 Governo italiano dovrà fare sua con appo- 
sita legge, già in parte elaborata dal disciol- 
to Ministero dell’Africa italiana nel novembre 
i982 -, non si ritiene opportuna e doveroso 
sospendere immediatamente il prowedimento 
di rimpatrio senza liquidazione emesso a ca- 
rico dell’aiutante Tellà Debeb, fissato pcr i l  
27 ottobre 1953, per ordine del Deposito spe- 
ciale di Napoli d’accordo con la locale questu- 
ra, e quello a carico di altri molti ex graduati 
ed ascari fissato per i giorni successivi; e ciò 
anche in considerazione della pennsa impres- 
sione che un tale inumano provvedimento 
provocherebbe in Eritrea tra la massa note- 
vole degli ex ascari (circa quaralitamila) in 
paziente attesa della emanazione della detta 
legge e ancora fiduciosi - malgrado i1 triste 
destino della nostra Eritrea -, nell’opera e 
nella giustizia del Governo italiano. (Glz zwter- 
roganli chzeldono la risposta scrztfa). 
(1843) C( ROMUALDI, LATANZA )>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i! 
ininistro dell’in’dustria e commercio, per co- 
noscere quali provvedimenti in tende adottare 
a! fine di indurre l’Amministrazione dell’Isti- 
tuto nazionale delle assicurazioni al rispetto : 

delle sentenze emesse dal Consiglio di 
Stato a favore di dipendenti ex epurati che 
vennero riammessi in servizio ma privati, 
senza giustificazione (anche se questa è stata 
richiesta dagli interessati), dei diritti e dei be- 
nefici usufruiti dai loro colleghi durante i1 
periodo in cui qennero arbitrariamente messi 
fuori dall’azienda; 

dell’impegno assunto verso quei dipen- 
denti che, danneggiati nella carriera dalla re- 
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visione effettuata nel 1947, presentarono il ri- 
chiesto ricorso che venne accolto con comuni- 
cazione scritta e che ancora inutilmente atten- 
dono che venga preso in esame. (Glz interro- 
gantz chiedono la risposta scrìtta). 
(1844) (C ROBERTI, MICHELINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i1 nome dell’ispettore, la data e le risultanze 
dell’ispezione che hanno portato al  riconosci- 
mento legale delle seguenti classi di istituti 
privati : 

classe IV del ginnasio dell’Istituto 
(( Santa Maria Immacolata )I di Genova; 

classi I1 e I11 del liceo scientifico del- 
l’Istituto (( Santa Maria Immacolata 1) di 
Genova; 

classe V del liceo scientifico dsll’Istituto 
(( Arecco )I di Genova; 

classe I del liceo scientifico (( Colasan- 
zio )) di Genova-Cornigliano; 

classe IV del liceo scientifico (( Sacra 
Famiglia 11 di Genova-Rivarolo. (L’intemogan- 
te chiede Za risposta scritta). 
(1845) (( NATTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i l  nome dell’ispettore, la data e le risultanze 
dell’ispezione che hanno portato a l  riconosci- 
mento legale delle seguenti classi di istituti 
privati : 

I11 classe dell’istituto tecnico nautico 
(( Apostolato del mare )) di Imperia; 

I1 e 111 classe della scuola secondaria di 
avviamento professionale a tipo marinaro del- 
l’Istituto (( /Padre Semeria )) di Monterosso al 
Mare (La Spezia); 

I11 classe dell’Istituto commerciale CC An- 
tonio Piccardo )) di Genova; 

I classe della scuola secondaria di av- 
viamento professionale dell’Istituto u Maria 
Ausiliatrice )) di Genova; 

I1 e 111 classe della scuola secondaria di 
avviamento professionale presso l’Istituto 
(( Immacolata !Concezione )I di Campomarone 
(Genova), di cui1 ai relativi decreti del 22 
maggio 1953. (L‘inteirrogante chiede la ri’spo. 
sta scrztta). 
(1846) CC NATTA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro della pubblica istruzione per cono- 
scere l’ammontare delle spese eff ettuat,e dal 
Ministero della pubblica istruzione in rela- 
zione alla cosiddetta (( riforma Gonella I ) .  

(GI1 interrogantz chzedono la rzsposta scritta). 
(1847) (( NATTA, LOZZA ». 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno abo- 
lire la figura del coadiutore di agenzia poste 
e telegrafo e di sostituire i titolari di agenzia 
ammalati o in congedo con dipendenti della 
Amministrazione e da questa. retribuiti; e ciò 
in considerazione che l’Amministrazione delle 
poste ha dato un’interpretazione restrittiva 
all’articolo 7 del decreto presidenziale n. 656 
del 5 giugno 1952, ponendo l’onere della retri- 
buzione del coadiutore a carico del titolare di 
agenzia, pagando per tale coadiutore una 
somma che nella più favorevole delle ipotesi 
an iva  a lire 9.500 mensili. (GZt znterrogantz 
chzedono la risposta scritta). 
(1848) (( IPERDONÀ, BURATO, Go221 )). 

PRESIDENTE. Le iriterrogaziorii ora 
letto saranno iscritte all’ordine del gicirno c 
svolte a l  loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede 1% ri- 
sposta scritta. 

La seduta termina alle 22,25. 

Oridfne del giorno per la saduta d i  dommi. 

Alle ore 143: 

Seguito della discussione dei  disegni &i 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della marina mercantile per l’eser- 
cizio finanziario dal  1” luglio 1953 a1 30 giu- 
gno 1954. (80). - ReZatore Mazza. 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI  
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTAIT 




